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1 

INQUADRAMENTO DELLA VARIANTE E 

DESCRIZIONE DELLE FASI PROCEDURALI 

La strumentazione urbanistica del Comune di Rodello è costituita dal P.R.G.I. dei Comuni 

di Rodello e Montelupo Albese approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 29-33548 

del 10/04/1984; dalla Variante del P.R.G.I. interessante unicamente il Comune di Rodello 

approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 17-5781 del 05.02.1996, così come 

successivamente modificata per mezzo delle seguenti Varianti Parziali:  

− Variante parziale n. 1 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 28 del 

21/7/1999; 

− Variante Parziale n. 2 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 12  del 

30/5/2001; 

− Variante Parziale n. 3 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 11  del 

30/5/2001; 

− Variante Parziale n. 4 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 3  del 

23/1/2002; 

− Variante Parziale n. 5 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 4  del 

23/1/2002; 



   

− Variante Parziale n. 6 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 17  del 

11/06/2002; 

− Variante Parziale n. 7 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 32  del 

17/9/2002; 

− Variante Parziale n. 8 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 33  del 

17/9/2002; 

− Variante Parziale n. 9 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 29  del 

23/9/2003; 

− Variante Parziale n. 10 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 30  del 

23/9/2003; 

− Variante Parziale n. 11 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 31  del 

23/9/2003; 

− Variante Parziale n. 12 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 20  del 

27/7/2004; 

− Variante Parziale n. 13 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 21  del 

27/7/2004; 

− Variante Parziale n. 14 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 22  del 

27/7/2004; 



   

− Variante Parziale n. 15 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 23  del 

27/7/2004; 

− Variante Parziale n. 16 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 15  del 

27/3/2006; 

− Variante Parziale n. 17 approvata dal consiglio Comunale con delibera C.C. N. 17 del 

20/7/2009; 

− Variante Parziale n. 18 approvata dal consiglio Comunale con delibera C.C. N. 14 del 

24/7/2010; 

− Variante Parziale n. 19 approvata dal consiglio Comunale con delibera C.C. N. 28 del 

29/11/2010; 

− Variante Parziale n. 20 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. N. 27 del 

18/6/2013. 

− Variante Parziale n. 21 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. N. 41 del 

05/09/2014. 

* * * * * 

Si riportano nelle pagine seguenti i prospetti numerici relativi ai seguenti parametri: 

- capacità insediativa residenziale del PRG vigente; 

- dotazione aree a servizi; 



   

- dotazione aree produttive, direzionali, commerciali e turistico – ricettive; 

aggiornati a tutte le summenzionate varianti parziali approvate dal Comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROSPETTO NUMERICO EX ART. 17 C. 7 L.R. 56/77 E S.M.I. 

 

RELATIVO ALLA CAPACITA’ INSEDIATIVA RESIDENZIALE DEL 

PRG VIGENTE 
 

Capacità insediativa residenziale del P.R.G.I. come da Variante approvata con DGR n. 17-

5781 in data 05/02/1996. 
 

1.269 abitanti 

 

 

PROSPETTO NUMERICO EX ART. 17 C. 7 L.R. 56/77 E S.M.I. 

 

RELATIVO AL RISPETTO DEI PARAMETRI RELATIVI ALLE AREE A SERVIZI 

 

art. 17 c. 5 lettere c) – d) della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

Dotazione aree a servizi del P.R.G.I. come da Variante approvata con DGR n. 17-5781 in data 

05/02/1996. 
 

92.682 mq 
 

RIDUZIONE / AUMENTO AMMISSIBILE DELLE AREE A SERVIZI CALCOLATO 

RISPETTO ALLA CAPACITA’ RESIDENZIALE TEORICA 
 

1.269 ab. x 0,50 mq/ab. = 634,50 mq 

 

VARIAZIONI (a tutta la Variante Parziale n. 21) 

 
Variante Parziale n. 2  + 127,50 mq 

   ____________________ 

 
Totale    + 127,50 mq < 634,50 mq (verificato) 

 

 

VERIFICA FINALE DELLA DOTAZIONE COMPLESSIVA DELLE AREE A SERVIZI 

RISPETTO AI MINIMI DI LEGGE 

 
Abitanti teorici: 1.269 ab 

 

Dotazione minima necessaria: 1.269 ab. x 25 mq/ab. = 31.725 mq 

 
Dotazione aree a servizi del PRG vigente (aggiornata alla Variante Parziale n. 21): 

 

92.809,50 mq (92.682,00 + 127,50) > 31.725 mq (verificato) 

 

 

 

 

 

 



PROSPETTO NUMERICO EX ART. 17 C. 7 L.R. 56/77 E S.M.I. 

 

RELATIVO AL RISPETTO DEL PARAMETRO RELATIVO ALLA CAPACITA’ 

INSEDIATIVA RESIDENZIALE 

 

art. 17 c. 5 lettera e) della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

Capacità insediativa residenziale del P.R.G.I. come da Variante approvata con DGR n. 17-

5781 in data 05/02/1996. 
 

1.269 abitanti 

 

AUMENTO AMMISSIBILE (AD AVVENUTA ATTUAZIONE DI ALMENO IL 70% DELLE 

PREVISIONI DEL P.R.G. RELATIVE AD AREE DI NUOVO IMPIANTO E DI 

COMPLETAMENTO RESIDENZIALE) 

 

1.269 ab. x 4% = 50 ab. 

 

VARIAZIONI (a tutta la Variante Parziale n. 21) 

 
Nessuna variazione di capacità insediativa residenziale apportata con Varianti Parziali dalla N. 1 

alla N. 21 compresa. (verificato) 

 

 

PROSPETTO NUMERICO EX ART. 17 C. 7 L.R. 56/77 E S.M.I. 

 

RELATIVO AL RISPETTO DEI PARAMETRI RELATIVI ALLE AREE 

PRODUTTIVE, DIREZIONALI, COMMERCIALI E TURISTICO-

RICETTIVE 

 

art. 17 c. 5 lettera f) della L.R. 56/77 e s.m.i. 

 

Dotazione aree produttive, direzionali, commerciali e turistico-ricettive del P.R.G.I. come da 

Variante approvata con DGR n. 17-5781 in data 05/02/1996. 
 

(18.744 + 26.764 + 11.924 + 27.683) 85.115 mq 
 

AUMENTO AMMISSIBILE 
 

85.115 mq x 6% = 5.106,90 mq 

 
VARIAZIONI (a tutta la Variante Parziale n. 21) 

 
Variante Parziale n. 4                 + 5.021,78 mq 

         ____________________ 

 

Totale        + 5.021,78 mq < 5.106,90 mq 
            

(verificato) 

 



   

L’Amministrazione Comunale ha inteso avviare l’iter per la formazione di una Variante 

Strutturale per l’adeguamento al P.A.I. del P.R.G. e altri contestuali interventi secondo le 

procedure di cui all’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

Nella fase di impostazione dei contenuti della Variante Strutturale in questione sono state 

esaminate e valutate le osservazioni e proposte avanzate a tutto il 30/09/2014 da cittadini che – 

ferma restando la totale autonomia dell’Amm.ne Com.le in merito alle modalità di utilizzo del 

territorio – sono state prese in considerazione a titolo di apporti collaborativi qualora compatibili 

con il quadro geologico di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica emergente dagli studi condotti ai fini dell’adeguamento P.A.I. del 

P.R.G. 

La Variante contempla previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente 

limitata al territorio comunale che, per quanto a conoscenza dell’Amm.ne Com.le, non 

contrastano con Piani Territoriali sovracomunali ad oggi approvati. L’Amm.ne Com.le non 

è altresì a conoscenza di progetti sovracomunali approvati (progetti di opere pubbliche di 

rilievo sovracomunale) che possano interessare la variante in oggetto. 

La proposta tecnica del progetto preliminare della variante è stata adottata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 in data 21/11/2014. 



   

Il giorno 18/12/2014 si è svolta la Prima seduta della Prima Conferenza di 

Copianificazione e Valutazione finalizzata all’esame della proposta tecnica del progetto 

preliminare della quale si riporta, a seguire, il relativo verbale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

















   

Il giorno 13/02/2015 si è svolta la Seconda seduta della Prima Conferenza di 

Copianificazione e Valutazione finalizzata all’esame della proposta tecnica del progetto 

preliminare della quale si riporta, a seguire, il relativo verbale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



































































































   

Il Comune, sulla base delle risultanze delle due sedute della Prima Conferenza di 

Pianificazione, nonché dei contenuti del provvedimento finale della procedura di verifica di 

assoggettabilità alla V.A.S. emesso dall’Organo Tecnico Comunale in data 12.10.2015 (con il 

quale è stato stabilito di sottoporre la variante alla procedura di valutazione ambientale 

strategica), ha predisposto il progetto preliminare con notevole riduzione delle previsioni 

precedentemente esplicitate in sede di proposta tecnica del progetto preliminare. 

Il progetto preliminare della variante è stato adottato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 25 in data 20/07/2016; durante il successivo periodo di 60 giorni (dal 

01/08/2016 al 30/09/2016) previsto dall’art. 15 comma 9 della L.U.R. durante il quale il 

progetto preliminare è stato pubblicato sono pervenute n° 12 osservazioni che sono state 

successivamente controdedotte dal Comune. 

E’ stata quindi predisposta la proposta tecnica del progetto definitivo che è stata adottata con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 31 in data 26.05.2017. 

Il giorno 06.07.2017 si è svolta la Prima seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione 

e valutazione relativa all’esame della proposta tecnica del progetto definitivo della quale si 

riporta, a seguire, il relativo verbale. 

 

 

 

 



COMUNE DI RODELLO
Piazza Comunale n. 6 CAP 12050  

Settore Tecnico 
Servizio Edilizia Privata e Urbanistica 

_________________________________________________________________________________________________________________ 

PROCEDURA DI APPROVAZIONE

DELLA 

VARIANTE STRUTTURALE N. 1 AL P.R.G.I. 

ex L.R. 56/1977 e s.m.i. 

VERBALE N. 1

DELLA SECONDA CONFERENZA 

DI COPIANIFICAZIONE E VALUTAZIONE 

L’anno Duemiladiciassette (2017) il giorno Sei (6) del mese di Luglio nella sede della Regione 
Piemonte, Settore Copianificazione Urbanistica della Provincia di Cuneo sita in Corso Alcide De 
Gasperi n. 40 – 12100 Cuneo, convocata nelle forme di legge, si riunisce la Conferenza di 
Copianificazione e Valutazione prevista dall’art. 15 bis della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 e s.m.i. il cui funzionamento è stato definito dagli artt. 6 e 7 del Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 5 marzo 2007, n. 2/R, per l’esame della Proposta Tecnica del Progetto 
Definitivo della Variante Strutturale N. 1 al P.R.G.I. del Comune di Rodello adottato con 
Deliberazione della Giunta Comunale N. 31 in data 26/05/2017.  

SONO PRESENTI 

Presidente della Conferenza: 
 Sindaco del Comune di Rodello, Sig. Franco ALEDDA.

accompagnato da: 

 Geom. Silvana BURDESE, tecnico comunale responsabile del procedimento; 
 Ing. Sergio DONATO, urbanista incaricato della redazione della Variante al P.R.G.I.; 
 Arch. Emanuele TERZOLO, Organo Tecnico Comunale individuato con Deliberazione 

della Giunta Comunale n. 74 del 21/11/2014 - autorità competente per la V.A.S. 

Soggetti con diritto di voto: 

 Presidente della Giunta Regionale, rappresentato dal Dirigente del Settore 
Copianificazione urbanistica Provincia di Alessandria - Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio della Regione Piemonte Dott.ssa Paola MAGOSSO (in forza di delega 
in data 06/02/2015, Prot. N. 4036/16000 allegata ai precedenti verbali della Conferenza); 

 Presidente della Provincia di Cuneo, rappresentato dal Funzionario dell’Ufficio 
Pianificazione Arch. Tiziana ZURLETTI; 

Soggetti competenti in materia ambientale: 
 ARPA Piemonte rappresentato dal Dott. Arch. Fabio LUCCHESE, funzionario delegato 

con comunicazione Prot. 56126 del 29/06/2017; 



Altri presenti: 

 Geol. Matteo BROVERO, funzionario della Regione Piemonte – Settore Prevenzione 
Territoriale incaricato della verifica dei contenuti di “adeguamento” PAI della Variante; 

 Dott. Silvano PAROLA, funzionario della Regione Piemonte – Settore Urbanistica di 
Cuneo; 

 Arch. Enrico COLLINO, funzionario della Provincia di Cuneo – Ufficio Pianificazione; 

Svolge la funzione di segretario verbalizzante il Geom. Silvana BURDESE, tecnico comunale di 
Rodello, responsabile del procedimento. 

Il Comune dà atto che con nota Prot. N. 1033 in data 05/06/2017 erano altresì stati invitati a 
partecipare alla seduta i seguenti soggetti non presenti: 

 ASL CN 2 – Dipartimento di prevenzione Servizio Igieni e sanità pubblica 

Il Sindaco – Presidente della Conferenza, Sig. Franco ALEDDA, dato atto della regolarità della 
convocazione, apre i lavori alle ore 14:55 circa con una breve premessa di inquadramento 
generale degli obiettivi della Variante Strutturale N. 1 al P.R.G.I. per poi cedere la parola ai tecnici 
intervenuti a supporto del Comune per la puntuale illustrazione dei contenuti della proposta 
tecnica del progetto definitivo della stessa, ovvero: 

- adeguamento al P.A.I. del P.R.G. nel rispetto dei contenuti delle verifiche di compatibilità 
idraulica e idrogeologica effettuate dal Comune oggetto di parere favorevole da parte del 
Gruppo Interdisciplinare PAI di Cuneo di cui alle DD.G.R. 6.8.2001 n. 31-3749, 15.7.2002 
n. 45-6656, 28.7.2009 n. 2-11830, 7.4.2011 n. 31-1844 con contestuale stralcio di aree 
preesistenti a disposizione per nuove edificazioni inidonee rispetto al suddetto quadro 
geologico di riferimento; 

- inserimento di lotti di completamento residenziali e modifica delle caratteristiche di alcuni 
ambiti esistenti; 

- norme specifiche finalizzate alla previsione di limitati incrementi volumetrici e disposizioni 
particolari riferite a fabbricati esistenti; 

- inserimento di nuove aree a servizi commisurate alle previsioni di incremento residenziale 
con contestuale individuazione di area per la realizzazione di impianto sportivo comunale 
e parziale stralcio dell’area a servizi individuata dal P.R.G.I. in posizione frontale rispetto 
al Cimitero comunale; adeguamento della fascia cimiteriale alla misura di metri duecento; 

- ridefinizione della conformazione dell’Area di salvaguardia dei vigneti individuata dal 
P.R.G.I. a valle del Concentrico mantenendone invariata la superficie con previsione di 
indicazioni per la tutela di tutti i vigneti individuati nell’Albo Vigneti (ora Schedario Viticolo) 
della C.C.I.A.A. destinati alla produzione di vini DOC e DOCG; 

- ampliamento di area produttiva esistente; 
- riconoscimento di area per depositi temporanei di materiali non nocivi, oggetto di 

specifiche disposizioni normative finalizzate all’opportuna schermatura rispetto al contesto 
agricolo circostante, soggetta a titolo abilitativo convenzionato finalizzato alla 
realizzazione di area ecologica comunale; 

- modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione con contestuale predisposizione di un testo 
coordinato rispetto ai contenuti delle precedenti varianti parziali approvate dal Comune. 

Viene dato atto che, per quanto riguarda la procedura di verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale strategica (V.A.S.) della variante strutturale precedentemente esperita, i 
lavori della seconda seduta della prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione si erano 
conclusi con la presa d’atto da parte dei partecipanti, fatte salve le competenze dell’Organo 
Tecnico Comunale, della necessità di attivare la fase di valutazione ambientale della variante. 
Successivamente, preso atto dei contenuti dei pareri resi dai soggetti con competenze ambientali 
coinvolti nel processo di copianificazione e valutazione, tenuto altresì conto dei contenuti del 
comma 9 dell’art. 3 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. che stabilisce che il parere della Regione assume 
carattere vincolante in merito all’assoggettabilità al procedimento valutativo, l’Organo Tecnico 
Comunale per la V.A.S. aveva confermato l’assoggettamento della Variante Strutturale N. 1 al 
P.R.G.I. del Comune di Rodello ex L.R. 56/1977 e s.m.i. alla procedura di valutazione ambientale 
strategica – V.A.S. 



Il provvedimento finale emesso dall’Organo Tecnico Comunale competente in materia di V.A.S. 
veniva approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 in data 17/06/2016 con la quale 
si formalizzava contestualmente la necessità di sottoporre alla procedura di valutazione 
ambientale strategica – V.A.S. la variante, recependo le indicazioni formulate dai soggetti con 
competenze ambientali coinvolti nella prima fase del processo di copianificazione e valutazione.  
Al progetto preliminare della variante ed alla successiva Proposta Tecnica del Progetto Definitivo 
sono pertanto allegati il Rapporto Ambientale, la relativa Sintesi non tecnica ed il Piano di 
monitoraggio. 

Il Comune procede a dare lettura del documento riportante le controdeduzioni alle osservazioni 
della Prima Conferenza di Pianificazione allegato alla proposta tecnica del progetto definitivo, 
evidenziando, in particolare, i numerosi stralci operati rispetto alle previsioni della proposta 
tecnica del progetto preliminare e le previsioni che ha inteso mantenere nella presente stesura. 

Il rappresentante della Regione evidenzia che le previste modifiche delle norme di attuazione 
devono risultare tali da non essere in contrasto con i contenuti propri della variante strutturale. 

In merito alla previsione di riconoscimento di area per depositi temporanei la Conferenza invita il 
Comune a fornire opportuna documentazione integrativa che chiarisca la destinazione d’uso degli 
ambiti e le relative norme. 

In riferimento alla norma relativa alla possibilità di deroga all’uso dei materiali previsti dalle norme 
di attuazione vigente all’interno del centro storico, il Comune specifica che trattasi di modifica 
finalizzata a consentire esclusivamente l’utilizzo di serramenti realizzati con materiali in grado di 
garantire migliori prestazioni dal punto di vista energetico. 

In merito al recupero di fabbricati inutilizzati in ambito agricolo ad uso abitativo, la Conferenza 
evidenzia che gli stessi dovrebbero essere individuati non ritenendo sufficiente il riferimento alla 
presenza delle principali urbanizzazioni. Anche in questo caso la Conferenza invita il Comune a 
fornire opportuna documentazione integrativa che chiarisca la natura della previsione. 

Il Comune dà atto che le controdeduzioni alle osservazioni formulate dai privati sul progetto 
preliminare non hanno introdotto previsioni relative a nuove aree di espansione. 

Rispetto al parere geologico favorevole del 2015 viene dato atto che non vi sono nuovi elementi 
che rendano necessarie ulteriori valutazioni di merito. 

La Conferenza invita il Comune a predisporre un prospetto relativo al suolo consumato in 
relazione alle varie classi di capacità d’uso dello stesso secondo le disposizioni dell’art. 26 del 
P.P.R. 

Relativamente all’intervento di compensazione ecologica dell’alveo del Rio Rodello, finalizzato a 
migliorare la connettività ecologica del territorio comunale, il rappresentante dell’Arpa evidenzia 
che sarebbe necessaria, anche sulla base delle stime economiche derivanti dal rapporto Ispra 
2017 – tabella 18, un intervento di maggiore rilevanza anche sotto il profilo della quantificazione 
economica. 
Anche in questo caso la Conferenza invita il Comune a fornire opportuna documentazione 
integrativa volta ad una maggior definizione della proposta di intervento di compensazione 
ambientale. 

Conclusa l’illustrazione, i chiarimenti e le precisazioni su quanto esposto, si procede in accordo 
ed all’unanimità con i partecipanti a stabilire che la seconda seduta della Seconda Conferenza di 
Copianificazione e Valutazione potrà svolgersi il giorno 05/10/2017 indicativamente alle ore 10:00 
presso la sede della Regione Piemonte, Settore Copianificazione Urbanistica Provincia di Cuneo 
di Corso De Gasperi n. 40 – 12100 Cuneo, ferma restando la necessità di formale convocazione 
da parte del Comune. 
Si specifica che le integrazioni dovrebbero pervenire almeno trenta giorni prima della data 
prevista per la seconda seduta della Conferenza. 

I lavori della conferenza si chiudono alle ore 16:45 circa. 

Lì  6 luglio 2017. 



IL PRESIDENTE 
(Sig. Franco ALEDDA – SINDACO) 

_____________________________________ 

IL RAPPRESENTANTE DELLA REGIONE PIEMONTE 
(Dott.ssa Paola MAGOSSO – Dirigente DELEGATO) 

_____________________________________ 

IL RAPPRESENTANTE DELLA PROVINCIA DI CUNEO 
(Arch. Tiziana ZURLETTI -  funzionario DELEGATO) 

_____________________________________ 

L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA V.A.S. 
(Arch. Emanuele TERZOLO – Organo Tecnico Comunale) 

_____________________________________ 

SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE E ALTRI SENZA DIRITTO DI VOTO 

____________________________________ 
(Dott. Arch. Fabio LUCCHESE – ARPA Piemonte) 

_____________________________________ 
(Dott. Geol. Matteo BROVERO – Regione Piemonte) 

_____________________________________ 
(Dott. Silvano PAROLA – Regione Piemonte) 

_____________________________________ 
(Dott. Enrico COLLINO – Provincia di Cuneo) 

TECNICI A SUPPORTO DEL COMUNE 

____________________________________ 
(Ing. Sergio DONATO) 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO / SEGRETARIO VERBALIZZANTE 
(Geom. Silvana BURDESE – Comune di Rodello) 

_____________________________________ 



   

Preliminarmente alla successiva seduta conclusiva della conferenza il Comune ha provveduto, 

come concordato in occasione della seduta del 06.07.2017, ad inoltrare gli approfondimenti 

richiesti relativi alle seguenti tematiche: 

 riconoscimento area per depositi temporanei “A1” (rif. intervento G); 

 recupero fabbricati inutilizzati in ambito agricolo ad uso abitativo (rif. intervento H n° 

1); 

 prospetto del consumo di suolo riferito alle diverse classi di capacità d’uso; 

 intervento di compensazione ambientale previsto. 

Il Comune ha altresì trasmesso le schede di dettaglio riferite ai due previsti interventi di 

recupero di fabbricati agricoli inutilizzati ubicati in Loc. Barrile ed in Loc. Deserto 

(integrazioni recepite con deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 29.09.2017). 

Il giorno 06.10.21017 si è svolta la Seconda e conclusiva seduta della Seconda Conferenza di 

Copianificazione e valutazione relativa all’esame della proposta tecnica del progetto 

definitivo della quale si riporta, a seguire, il relativo verbale. 
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Dipartimento territoriale di Cuneo (Piemonte Sud Ovest) 
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Prot. n.  

Trasmessa esclusivamente via PEC 

copianificazioneurbanistica.areasudovest@regione.piemonte.it
rodello@legalmail.it        

374/2014A/ARPA/B2.04/Comune di Bellino Variante Strutturale 1 

       Alla REGIONE PIEMONTE 
                  Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio  
                  Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud-Ovest

       Comune Rodello
       Piazza Comunale 6 
       12050 RODELLO (CN)  

Riferimento prot. Comune di Rodello n. 1033  del 5/6/2017; Prot. Arpa n 48288 del 5/6/2017 
INTEGRAZIONI richieste a seguito della 1° Conferenza di Copianificazione 

Prot. Comune di Rodello 1644 del 5/9/2017; Prot. Arpa n. 76282 del 5/9/2017 

OGGETTO: Variante Strutturale 1 – Comune di Rodello
  Verifica di assoggettabilità alla procedura di VAS (art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006)
  

Visti gli esiti della prima seduta della Seconda Conferenza di Copianificazione e Valutazione 
svoltasi  il giorno 6 luglio 2017 presso il Settore Regionale Copianificazione Urbanistica della Provincia 
di Cuneo per l’esame della Proposta Tecnica del Progetto Definitivo della Variante Strutturale N. 1 al
P.R.G.I. del Comune di Rodello adottato con deliberazione della Giunta Comunale N. 31 in data 
26/05/2017, con la quale si invitava l’amministrazione proponente a definire con maggior dettaglio i 
contenuti della proposta tecnica della variante medesima; 

Visto le integrazioni pervenute con il riferimento di protocollo indicato in calce, in merito ai 
seguenti punti: 

1. Riconoscimento di area di deposito temporaneo di tipo A1; 
2. Recupero di fabbricati inutilizzati in ambito agricolo ad uso abitativo; 
3. Prospetto del consumo di suolo dell’ultimo quinquennio 
4. Classi di capacità dell’uso dei suoli compromessi; 
5. Interventi di compensazione a seguito dell’attuazione della variante strutturale; 

Si ritiene che le integrazioni proposte siano sufficienti per definire il quadro della variante strutturale. 

Tuttavia in riferimento al punto G della relazione illustrativa – Allegato C1 della Proposta Tecnica del 
progetto, con il quale si prevede il riconoscimento di un area per deposito temporaneo A1, si richiede
che questa sia concessa esclusivamente per deposito di materiale di nuova fornitura (es. sabbia, 
pietrisco, mattoni su bancali, tubazioni in cemento vibrato e altro materiale edile) E’ escluso il deposito 
di qualsiasi materiale classificabile come rifiuto classificabile ai sensi del D.M 05.02.1998 quale 
“….rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati in cemento armato e non comprese traverse 

76795 del 07/09/2017
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Dipartimento territoriale di Cuneo (Piemonte Sud Ovest) 
Via Vecchia di Borgo San Dalmazzo, 11 –  12100 Cuneo – Tel. 0171329211 – fax 0171329201 
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ferroviaria di qualsiasi genere, pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telefoniche 
ed elettriche e frantumato delle pavimentazioni stradali…”. Nonché qualsiasi altro genere di rifiuti. 
Si rammenta che qualora le imprese utilizzatrici dell’area messa a disposizione dell’amministrazione 
comunale intendano depositare detti rifiuti non pericolosi sottoposti ad attività di recupero anche in
modalità semplificata, dovranno essere autorizzati ai sensi del D.lgs 152 del 14.04.2006 parte IV; 
Cosi come per il deposito di terre e rocce da scavo, necessita rispettare i dettami autorizzativi forniti dal 
D.M. 161/2012 e del regolamento D.P.R. n.120 del 13.06.2017. 

L’intera area dovrà essere opportunamente schermata da vegetazione non dovrà essere resa 
impermeabilizzata e dovrà essere recintata onde evitare il deposito incontrollato di rifiuti. 

In merito al punto F della relazione illustrativa – Allegato C1 della Proposta Tecnica del progetto, con il 
quale si prevede si prevede l’ampliamento dell’attività produttiva per 3.740 mq si richiede che questa in 
relazione alle esigenze di espansione della attività medesima, così come richiama l’ art. 21 del PTR 
approvato con DCR n. 122-29783 del 21/07/2011, deve configurarsi come (APEA) Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate D. lgs 112/1998 ed all’art. 3 della LR 34/2004.  

A tal proposito si consiglia di seguire le indicazioni riportate nel documento della Regione Piemonte 
relativo alle “Linee Guida per le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)” pubblicato sul                
1° Supplemento al B.U.R. n. 31 del 06 agosto 2009. Tale documento si basa sul principio di “sviluppo 
industriale sostenibile”, maturato all’interno di più generali politiche per lo sviluppo sostenibile, il quale 
ha come obiettivo fondamentale il raggiungimento di elevati standard di qualità degli insediamenti 
produttivi sotto il profilo territoriale, ambientale, economico e sociale, attraverso l’impiego di strumenti e 
metodi innovativi atti a favorire la riduzione degli impatti ambientali e l’applicazione di tecnologie pulite. 

In conclusione si ritiene che tale previsione non abbia particolari effetti ambientali tali, da 
assoggettare la variante a Valutazione Ambientale Strategica. Oltre alle prescrizioni trasmesse, le 
considerazione ambientali e di mitigazione affrontate dai professionisti redattori della Verifica di 
Assoggettabilità alla VAS dovranno essere integrate nelle NdA di PRGC e verificate in corso di 
esecuzione dei lavori. 

Relativamente alle implicazioni di carattere idrogeologico e geomorfologico delle trasformazioni 
proposte, ivi comprese la compatibilità con le condizioni di dissesto e pericolosità e con l’equilibrio 
idrogeologico del territorio, si rimanda alla normativa vigente in materia ed alle valutazioni dei 
settori regionali competenti. 

Con ciò, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del d.lgs. 152/2006 e s.m.i e come specificato dalla D.G.R. 9
giugno 2008, n.12-8931, si chiede che ci vengano comunicate le conclusioni del procedimento di 
verifica preventiva, le motivazioni dell’eventuale mancato esperimento della fase di valutazione e le 
prescrizioni ritenute necessarie. 

A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 

             
        IL RESPONSABILE  

       STRUTTURA SEMPLICE Di PRODUZIONE 
                                                                                                     Dr. Ivo RICCARDI   
Il Funzionario Istruttore: 
Dr. Arch Fabio LUCCHESE 
f.lucchese@arpa.piemonte.it – 011.19680520 

Firmato digitalmente da:Ivo Riccardi
Data:06/09/2017 16:29:48



          Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio

                   Settore Copianificazione urbanistica area Sud-Ovest 

     copianificazioneurbanistica.areasudovest@regione.piemonte.it 

                     Classificazione  11.60.10, PRGC_VAR/A16000, B40695/A16000 

     Allegati: 4

Al Sindaco del Comune di 
RODELLO 
Presidente della Conferenza 
di Copianificazione e Valutazione 
l.r. 56/77 e s.m.i. 
rodello@legalmail.it 

     e, p.c.      Alla Provincia di Cuneo 
           Direzione Servizi ai cittadini e imprese
           Settore Gestione Risorse del Territorio 
           Ufficio Pianificazione 
           protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 

Oggetto: Comune di RODELLO
 Provincia di Cuneo

Variante Strutturale n. 1 al P.R.G.I. 
 con adeguamento al P.A.I. 
 Pratica n. B40695 
 L.R. 5.12.1977, n. 56 e s.m.i.  

Osservazioni e Contributi 
 relativi alla Proposta Tecnica di Progetto Definitivo 
 adottata con D.G.C. n. 31 del 26.05.2017  

 Si trasmette, ai sensi dell’art. 15 della L.r. 56/77 e s.m.i., il documento di cui all’oggetto, 

redatto dal Delegato della Regione alla Conferenza di Copianificazione e Valutazione, per il 

proseguimento dei lavori della Conferenza. 

Distinti saluti. 

         Il Dirigente Regionale Delegato 
                (dott. geol. Paola MAGOSSO) 
                                                                                                          Il presente documento è sottoscritto con firma 
                                                                                                          digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005

             

      Referente: 
     dott. Silvano PAROLA (0173 35261)  

C.so A. De Gasperi, 40
12100  Cuneo

Tel. 0171.319350

     Via A. Morando, 4d
12060 Roddi

Tel. 0173.35261

  Via Vasco, 2
   12084  Mondovì

Tel. 0174.46161

























Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, Montagna , Foreste, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Tecnico Regionale di Cuneo 

tecnico.regionale.CN@regione.piemonte.it  -  tecnico.regionale.CN@cert.regione.piemonte.it

Referente: Dott. Geol. M. BROVERO, tel. 335.7771561   
matteo.brovero@regione.piemonte.it 
Corso Kennedy, 7 bis -12100 CUNEO 
Tel. 0171321911 Fax 0171602084

Data,   

Prot. n.                            (*)/A1816A       

Classificazione: 8/11.60.10  - 746/2014C 

(*) Riportato nei metadati DOQUI 

OGGETTO: Comune di Rodello. Variante strutturale n. 1 al PRG. Proposta tecnica di progetto defi-
nitivo adottata con DGC n. 31 del 26/05/2017. Pratica n. B40695. Trasmissione parere. 

Si fa seguito alla conferenza del 06/07/2017 ed alla richiesta di parere da parte del Settore Copiani-
ficazione urbanistica ns. prot. 33279 del 14/07/2017.  

Con nota prot. 7385 del 12/02/2015 l’ufficio scrivente esprimeva parere favorevole in merito alle in-
dagini geologiche e idrauliche ed alle previsioni del progetto preliminare della variante strutturale n. 
1, rivolta anche all’adeguamento del PRG ai criteri del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI 
– DPCM 24/05/2001). 

Con la riunione del 06/07/2017 si è appreso che non sono state introdotte ulteriori aree edificabili. 
Anche per quanto riguarda la rappresentazione di aree di frana e di esondazione, non è emersa la 
necessità di nuovi approfondimenti. 

Rodello ricade nella zona 4 della classificazione sismica regionale. In applicazione della DGR 
19/01/10 n. 11-13058 é pertanto escluso il parere sugli strumenti urbanistici ai sensi del DPR 
380/2001 art. 89 per quanto riguarda gli aspetti sismici. 

Tutto ciò premesso, si conferma il parere favorevole per quanto di competenza in merito alle indagi-
ni geologiche e idrauliche ed alle previsioni del progetto definitivo della variante strutturale n. 1 al 
PRG di Rodello.  

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI

               (Firmato digitalmente)

alla Regione Piemonte 
Settore Copianificazione urbanistica 
area sud-ovest A1609A



13.200.60.VASCOM  080/COM/2014 

ns. rif. Prot. n. 20600  in data 6.09.2017 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio

Valutazioni Ambientali e Procedure Integrate

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it 

Classificazione

Via Principe Amedeo, 17

10123 Torino

Tel. 011.4321410

Fax 011.4323771

C.so Bolzano, 44

10121 Torino

Tel. 011.4321410

Fax 011.4325870

Al Settore regionale 
Copianificazione Urbanistica  
Area Sud-Ovest

  

E, p.c.  Alla Direzione regionale 
Agricoltura 

Oggetto: Comune di Rodello (CN). Partecipazione della Regione in qualità di soggetto 
con competenza ambientale alla Fase di Valutazione della procedura di VAS di 
competenza comunale inerente: “Variante Strutturale 1 al PRGI”. Contributo 
dell’Organo tecnico regionale.

Con riferimento alla Fase di Valutazione della procedura di Valutazione ambientale 
strategica (VAS) in oggetto, si trasmette il contributo dell’organo tecnico regionale 
redatto a seguito dell’istruttoria condotta dai Settori interessati della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio e della Direzione Agricoltura, secondo le disposizioni 
normative e regolamentari di riferimento statali e regionali vigenti in materia (d.lgs. 
152/2006, l.r. 40/1998, d.g.r. 9.06.2008, n. 12-8931 e d.g.r. 29.02.2016, n. 25-2977), ai 
fini della formulazione del parere unico regionale nell’ambito della seconda conferenza di 
copianificazione e valutazione. 

Il parere unico, espressione anche del contributo regionale di competenza ai sensi 
dell’art. 13, comma 5 del d.lgs. 152/2006, sarà oggetto di valutazione da parte 
dell’autorità competente comunale ai fini dell’espressione del proprio parere motivato di 
cui all’art. 15, comma 1 del d.lgs. 152/2006. 

1. Considerazioni di carattere metodologico 

La documentazione pervenuta, relativa all’adozione della Variante strutturale, è 
costituita dal Rapporto Ambientale (Allegato A1, di seguito RA), dalle Controdeduzioni 
alle osservazioni della prima conferenza di copianificazione e valutazione (Allegato C3). 
dal Piano di monitoraggio ambientale (Allegato A3) e dalla Sintesi non tecnica (Allegato 
A2) e dalle successive integrazioni del proponente (Relazione integrativa - prot. di 
ricevimento n. 20600/A16000 del 6.09.2017). 

Ad integrazione di quanto richiesto nella precedente fase di Verifica di Vas, è stata 
condotta una valutazione della coerenza esterna anche nei confronti degli obiettivi 
strategici e ambientali e con gli indirizzi specifici del PTR e del PTCP, mentre non risulta 
condotta una verifica di coerenza con la d.g.r  30.09.2013 n.34-6436 Documento di 
specificazione sulla protezione della buffer zone, per i suoi obiettivi di protezione 
paesaggistica. 
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2. Considerazioni di carattere ambientale, territoriale e paesaggistico 

L’espressione delle presenti considerazioni si basa sull’analisi della documentazione 
della proposta tecnica di progetto definitivo della Variante Strutturale trasmessa e sulle 
risultanze della prima seduta della seconda Conferenza di pianificazione, svoltasi il 
6.07.2017, presso la sede regionale di Cuneo. 

In particolare, sono individuate aree residenziali di completamento, nuove aree a 
servizi commisurate alle previsioni di incremento residenziale, un’area per la 
realizzazione di impianto sportivo comunale (AS 3), l’ampliamento di un polo produttivo 
esistente (P1) e il riconoscimento di un’area per depositi temporanei non nocivi (A1). 

Nel seguito, si segnalano le principali criticità ambientali e paesaggistiche connesse 
alle scelte effettuate, per lo più già evidenziate nella precedente fase di verifica di 
assoggettabilità, che nelle successive fasi di definizione della Variante dovranno 
condurre ad un ripensamento delle previsioni in relazione all’entità delle problematiche 
riscontrate. 

Territorio e Paesaggio 

Piano paesaggistico regionale

Il territorio comunale di Rodello non risulta essere interessato da provvedimenti 
ministeriali con i quali sia stato riconosciuto il notevole interesse pubblico, ai sensi degli 
articoli 136-157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

Alcune porzioni del territorio comunale sono interessate dalla presenza di categorie 
di beni tutelati per legge, ai sensi dell’art. 142, comma 1, del d. lgs. 22.01.2004 n. 42, 
come i corsi d’acqua e le relative sponde, di cui alla lettera c) dell’art. 142, i territori 
coperti da boschi, di cui alla lettera g) e le zone gravate da usi civici, di cui alla lettera h). 

Negli elaborati grafici della Proposta tecnica del progetto definitivo della Variante 
non si rilevano di fatto riferimenti a beni paesaggistici. 

L’intero territorio ricade, peraltro, in una delle buffer zone del sito seriale denominato 
“I paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” che, nel giugno 2014, 
è stato iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’umanità (UNESCO). 

Si prende atto positivamente dell’attenzione posta nel recepimento, così come 
riportato negli Allegati E3 ed E4, di alcune delle osservazioni avanzate nella precedente 
fase procedimentale che hanno indotto l’Amministrazione comunale ad operare un 
effettivo ridimensionamento delle previsioni di carattere residenziale, soprattutto nei casi 
in cui erano state evidenziate criticità in materia paesaggistica. 

Successivamente all’espressione del contributo dell'organo tecnico regionale per la 
fase di verifica, con d.g.r. 21.09.2015, n. 26-2131, sono state approvate le Linee Guida 
per l’adeguamento dei Piani regolatori e dei Regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela 
per il Sito Unesco che stabiliscono, per le eventuali previsioni di trasformazione, 
restrizioni normative e consuetudini tali da introdurre una tutela aggiuntiva del bene 
iscritto, al fine di salvaguardare la permanenza dei valori riconosciuti dall’Unesco.

Si segnala, pertanto, la necessità di recepire quanto previsto dagli “Obiettivi generali 
da perseguire nelle revisioni dei Piani regolatori”, relativi alle buffer zone, specificati nelle 
Linee Guida. 

In merito, particolare attenzione andrà posta alle aree residenziali in Variante che 
risultano ubicate in adiacenza o prossimità al percorso panoramico, individuato dalla 
Tav. P4 del PPR, e su pendii di media acclività, per le quali appare evidente la necessità 
di un’ulteriore verifica di congruità alla luce di quanto riportato; in tali aree l’edificazione 
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comporterebbe la necessità di eseguire sbancamenti e/o opere di contenimento del 
terreno che, a seconda delle scelte progettuali, potrebbero dare luogo a notevoli criticità 
introducendo artificiosità all’interno della naturalità dei siti con conseguente 
compromissione dei valori della buffer zone. 

Sulla base delle criticità sopra richiamate, occorrerà quindi valutare se è necessario 
stralciare ulteriori previsioni di edificazione oppure, in alternativa, quali misure di 
mitigazione e compensazione paesaggistica adottare per integrare dette previsioni nel 
contesto senza ridurre la qualità dei paesaggi. 

All’interno del territorio comunale non sono presenti tipologie di Aree protette quali 
SIC (Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE "Habitat"), ZPS 
(Zone di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli"), SIR (Siti di 
importanza regionale). Da segnalare, per completezza, che nel limitrofo Comune di 
Montelupo Albese, è presente il Sito di Importanza Regionale (SIR) IT1160051 Serra dei 
pini con orchidee che si estende fino al confine con Rodello. 

Aree boscate

Si considerano bosco le superfici del territorio comunale che presentano i requisiti di 
cui all’art. 3 della l.r. 4/2009; pertanto, si consiglia di riportare nelle NTA la definizione di 
bosco, coerentemente con i recenti aggiornamenti normativi della medesima legge 
regionale, considerato che allo Stato e alla Regione compete la potestà normativa in 
materia forestale, mentre al Comune spetta la gestione del proprio patrimonio boschivo. 

Si ricorda che l’individuazione delle aree boschive è indipendente sia dal tipo di 
classificazione catastale, sia dalle indicazioni di piano regolatore e deve essere 
periodicamente verificata e aggiornata facendo riferimento allo stato di fatto dei luoghi, 
come indicato dal d.lgs. 227/2001, art. 4, e dalla l.r. 4/2009, artt. 3 e 19.  

Con riferimento alle previste modifiche della destinazione d’uso, in terreni occupati 
da bosco e per lo più da robinieti (crf. Aree RC2, RC3 e RD2), si evidenzia come, in tali 
ambiti, sia consentita esclusivamente l’attuazione degli interventi previsti dal d.lgs. 
227/2001, secondo le procedure e le prescrizioni previste dalla l.r. 4/2009 e s.m.i. e 
relativi regolamenti di attuazione 

E’ fatta salva, per le fattispecie individuate al comma 3bis dell’art. 3 della l.r. 4/2009, 
l’eventuale attivazione delle procedure disciplinate dal regolamento 2/R/2017, ai fini 
dell’accertamento dell’esclusione dall’assoggettamento alle discipline forestale e 
paesaggistica. 

La trasformazione boschiva deve essere compensata secondo quanto disposto 
dalla citata l.r. 4/2009 e suoi regolamenti attuativi e le misure di compensazione 
paesaggistica sono da ritenersi integrative e non sostitutive degli interventi di 
compensazione, ai sensi della normativa forestale vigente, e possono essere 
eventualmente stabilite in sede di autorizzazione paesaggistica, rilasciata ai sensi 
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004. 

Territorio rurale, suolo, attività agricole 

Il territorio comunale presenta spiccate caratteristiche agricole ed è caratterizzato 
dalla presenza di colture di pregio quali vigneti e noccioleti, con suoli di IV Classe di 
capacità d’uso, come risulta dall’esame della versione aggiornata della Carta di Capacità 
d’uso dei suoli del Piemonte a scala 1:250.000, consultabile e scaricabile dal sito web 
della Regione Piemonte, alla pagina di seguito riportata: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/suoli/suoli1_250/carta_suoli.htm 

L’obiettivo strategico del contenimento del consumo di suolo, indicato all’art. 31, 
comma 10 del PTR definisce, in assenza di soglie massime di consumo di suolo da 
definirsi per categorie di Comuni, che “le previsioni di incremento di consumo di suolo ad 
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uso insediativo consentito ai Comuni per ogni quinquennio non possono superare il 3% 
della superficie urbanizzata esistente”. 

Il consumo di suolo da superficie urbanizzata (CSU) per il Comune di Rodello è pari 
a 38 ettari, come desunto dall’esame del documento Il monitoraggio del consumo di 
suolo in Piemonte – edizione 2015, approvato con d.g.r. 27.07.2015, n. 34-1915, che 
riporta i dati, suddivisi per Province e aggiornati al 2013, delle superfici relative alle 
diverse tipologie di consumo di suolo per ogni Comune. Conseguentemente, la soglia 
del 3%, fissata dal comma 10 dell’articolo 31, è pari a 1,14 ettari, nell’arco temporale di 5 
anni, e a 2,28 ettari, nell’arco temporale di 10 anni. 

Il consumo di suolo indicato nella proposta di Variante è pari a 18.386 mq (1,84 
ettari) nell’arco temporale di 10 anni. Il RA dettaglia, infatti, le superfici interessate dagli 
interventi, evidenziando la Superficie Territoriale e il Consumo Suolo che deriva dal 
singolo intervento, senza però dare evidenza delle modalità di calcolo di quest’ultimo. 

Al fine di valutare l’incidenza delle previsioni urbanistiche sulle aree agricole, sono 
state confrontate le previsioni di Variante, comprensive delle informazioni sulle capacità 
d’uso dei suoli, infrastrutture e aree irrigue, con l’impronta urbanistica del CSU (reperibile 
al link: http://www.geoportale.piemonte.it ricercando la voce consumo di suolo
(aggiornamenti 2008-2013)). 

Poiché il consumo di suolo comporta l’impermeabilizzazione di superfici libere e si 
traduce in un impatto irreversibile e non mitigabile con effetti, oltre che sull’attività 
agricola, sulla risorsa ambientale suolo in generale, tra le aree critiche vengono 
evidenziate tutte quelle che prevedono trasformazioni di aree agricole ad usi diversi, con 
particolare attenzione qualora gli interventi previsti ricadano su suoli agricoli arabili. La 
fertilità di un suolo, infatti, è il frutto di un complesso processo di formazione che 
necessita di periodi di tempo medio-lunghi e, una volta alterata, non può essere 
ripristinata in tempi utili ai fini delle esigenze economiche e civili della società. 

Per quanto attiene all’effettivo calcolo di suolo consumato, si è ipotizzato di 
sovrapporre le aree di nuovo impianto all’impronta urbanistica del CSU, stimando come 
nuovo consumo le superfici che ricadono esternamente al perimetro della suddetta 
impronta; sulla base di tale ipotesi, il consumo di suolo risulterebbe maggiore rispetto a 
quello dichiarato dall’Amministrazione, pur avvicinandosi alla soglia del 6% nell’arco di 
10 anni. In tale ipotesi, non si è considerato il consumo eventuale di suolo derivante 
dalla realizzazione dell’area A1 (deposito temporaneo di materiale non nocivo).  

Analizzando nello specifico le varie aree in previsione, si evidenzia come, per 
alcune di esse, permangano le criticità evidenziate in fase di verifica (localizzazione 
lungo la viabilità principale, con aumento della dispersione urbana e tendenza a 
realizzare un insediamento di tipo lineare) e, conseguentemente, risulta opportuna una 
riconsiderazione della loro effettiva necessità da parte dell'Amministrazione. 

In particolare: 

- le aree a destinazione residenziale (RC4, RC6, RD2, RD6, RD7, RD10) sono 
localizzate al di fuori dell’impronta urbanistica del CSU e le previsioni RC8 e RD1 vi 
rientrano in parte; queste previsioni comporterebbero una notevole 
impermeabilizzazione di suolo libero; 

- le aree a destinazione residenziale RC2 e RC3 sono individuate in un contesto 
boscato al di fuori dell’impronta del CSU la cui attuazione comporterebbe 
l’impermeabilizzazione di superfici libere arabili;

- l’ampliamento dell’area produttiva esistente P1 è collocato totalmente all’esterno 
dell’impronta di CSU. 
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Una previsione particolarmente delicata dal punto di vista ambientale, collocata 
peraltro in un contesto agricolo, e per la quale si ritiene debbano essere valutate 
attentamente le modalità di realizzazione e di gestione, è l’area A1 di 9.750 mq per 
depositi temporanei di materiali non nocivi. Oltre alla prevista schermatura rispetto al 
contesto rurale circostante, si ritiene necessario prevedere, in fase di realizzazione, una 
caratterizzazione sia dei materiali depositati sia del terreno sottostante al fine di 
escludere qualsiasi tipo di contaminazione.

Tutela e salvaguardia delle risorse idriche

La notevole frammentazione e parcellizzazione dell’intero impianto degli interventi e 
delle modificazioni previste dalla Variante comporta in prospettiva un potenziale 
incremento di servizi annessi (linee elettriche, gas, telefoniche, servizi idrici e fognari, 
raccordi viari ed aree pavimentate ad uso pedonale e automobilistico, aree a giardino del 
tutto prive di naturalità) che interesseranno un territorio verosimilmente ben superiore a 
quanto emerge dalla mera somma areale delle trasformazioni in Variante.  

Per quanto concerne le captazioni idropotabili, come già anticipato nella precedente 
fase procedimentale, si ricorda che le aree di salvaguardia delle due captazioni rilevate 
sul territorio del Comune di Rodello devono essere ridefinite ai sensi del regolamento 
regionale n.15/R del 2006 in materia di acque destinate al consumo umano. Nel caso in 
questione, non essendo ancora ridefinite le aree di salvaguardia delle captazioni, le 
stesse rimangono definite sulla base del criterio geometrico ai sensi della normativa 
statale, in attesa che si esplichi la sopraccitata procedura di ridefinizione delle stesse. 

Nel caso in cui le previsioni urbanistiche individuate dalla Variante evidenzino 
interferenze con la rete irrigua esistente, il proponente dovrà verificare, con il Consorzio 
di secondo grado Tanaro Albese - Langhe Albesi (via Stazione, 57 - 12066 Monticello 
d’Alba (CN) - tel. 0172.478023) le soluzioni più adatte per risolvere tali interferenze e il 
cronoprogramma relativo alla realizzazione delle opere, al fine di assicurare la 
funzionalità della rete irrigua nel periodo di irrigazione e permettere l’effettuazione delle 
operazioni di manutenzione agevolmente ed in sicurezza. Tali soluzioni dovranno essere 
altresì verificate con eventuali infrastrutture irrigue gestite a livello aziendale.

Rumore

In relazione all’elaborato di verifica di compatibilità acustica, il proponente dichiara la 
piena compatibilità acustica per tutte le trasformazioni previste dalla Variante.

Si rileva, tuttavia, una criticità per l’ampliamento dell’area P1 a destinazione d’uso 
produttiva, attualmente in Classe acustica III, che verrebbe classificata in Classe 
acustica IV, generando un accostamento critico con un’area confinante afferente al 
Comune di Alba attualmente in Classe acustica II.  

Le linee guida per la classificazione acustica del territorio, di cui alla d.g.r. 6.08. 
2001, n. 85-3802, ammettono l'accostamento di zone aventi limiti che differiscono di più 
di 5 dB(A) esclusivamente per tutelare preesistenti destinazioni d'uso in aree già 
urbanizzate solo in sede di prima zonizzazione e, per tali casi eccezionali, il Comune 
deve adottare il piano di risanamento, così come stabilito dagli artt. 6 e 8 della l.r. 
52/2000. Nel caso specifico, pertanto, la classificazione acustica dell'area P1 non potrà 
essere modificata da classe III a classe IV per non creare un nuovo accostamento 
critico.  

Inoltre, si ritiene che il superamento di tale criticità non possa essere demandato agli esiti 
della revisione del Piano di Classificazione acustica del Comune confinante di Alba, come 
proposto nella relazione illustrativa. 

Requisiti energetici dei fabbricati
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In merito a quanto contenuto in una parte delle NTA, si segnala che la L.r. 
28.05.2007, n. 13 è stata modificata in diverse occasioni da successive leggi regionali,  
in ultimo dalla L.r. 05/2012.  

Considerato che la Variante prevede principalmente trasformazioni di tipo 
residenziale e data l’evoluzione normativa in materia, si suggerisce di modificare le NTA 
facendo riferimento alla necessità del rispetto di quanto disciplinato dal quadro 
normativo nazionale e regionale. 

Gestione rifiuti

Il tema dei rifiuti prodotti dai nuovi insediamenti residenziali e produttivi è stato 
trattato nel RA soltanto a livello generale, non considerando le indicazioni fornite nella 
precedente fase procedimentale, nella quale si richiedeva di conformare la Variante con 
le indicazioni e previsioni contenute nei documenti programmatori regionali (crf. Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani approvato con d.c.r. 140-14161 del 19.04.2016) e 
provinciali e di prevedere azioni mirate alla localizzazione e al posizionamento dei punti 
di conferimento e/o delle strutture di servizio, funzionali all’organizzazione del sistema 
integrato di raccolta differenziata e all’incremento della percentuale di raccolta 
differenziata.  

Per l’area A1 destinata a depositi temporanei, come già anticipato nel precedente 
contributo regionale, è opportuno chiarire l’effettiva destinazione d’uso e definire le 
relative Norme d’Attuazione; nello specifico, occorre precisare che tipo di materiali 
saranno depositati (in alcune parti della documentazione si fa riferimento a materiali 
edili, in altre parti più genericamente a materiali non nocivi). Nel caso in cui la 
destinazione sia confermata come deposito temporaneo di rifiuti, occorre far riferimento 
alla definizione e alle modalità di gestione previste dall'art. 183, comma 1) lettera bb) del 
d.lgs 152/06; qualsiasi altra attività di gestione dei rifiuti che non rientra in questa 
definizione dovrà essere autorizzata ai sensi del d.lgs. 152/2006.

In riferimento alla segnalazione nella Relazione Integrativa che l'area, ad oggi, è 
caratterizzata “da notevole disordine a causa della presenza di alcuni depositi di 
materiali”, si invita l'Amministrazione ad effettuare gli opportuni approfondimenti e, in 
caso si configuri un "abbandono di rifiuti", ad adottare gli opportuni provvedimenti ai 
sensi dell'art. 192 del d.lgs. 152/06.

2.1. Sintesi puntuale delle criticità ambientali

Si apprezzano i numerosi stralci operati a seguito della fase di Verifica di 
assoggettabilità a VAS della Variante, tuttavia, molte delle aree già segnalate come 
critiche e riconfermate anche in questa fase, permangono tali, in quanto potranno 
generare i seguenti effetti:  

a. apertura di nuovi fronti di urbanizzazione e sfrangiamento, con aggravamento della 
situazione di sprawling; 

b. potenziale consumo di suolo; 

c. eliminazione di aree boscate. 

A titolo collaborativo si riassumono nella tabella che segue, le principali aree 
critiche, di nuova previsione e riconfermate dal vigente PRGC, per le quali è opportuno, 
anche in riferimento a quanto esposto nei paragrafi precedenti, un approfondimento 
valutativo al fine di ridurre gli effetti sul paesaggio e sul suolo, risorsa non rinnovabile da 
valutarsi anche in funzione della tendenza demografica negativa degli ultimi anni:   
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Alla luce delle osservazioni sopra esposte e nel caso in cui le previsioni della tabella 
venissero interamente riconfermate, occorre prevedere opportune mitigazioni e 
compensazioni, al fine di limitare il più possibile gli impatti prodotti sulle componenti 
suolo e paesaggio.

Misure di mitigazione e compensazione ambientale

In linea generale, per una maggiore sostenibilità ambientale della Variante, in 
considerazione dei potenziali impatti cumulativi e sinergici determinati dalle 
trasformazioni delle destinazioni d’uso previste, principalmente sul territorio rurale e sul 
paesaggio, si ritiene opportuno suggerire l’inserimento di Misure di mitigazione e 
compensazione anche nell’apparato normativo della Variante.  

Il cambiamento di destinazione d’uso da agricolo ad altri usi (residenziale, 
produttivo, ...) comporta l’impermeabilizzazione di superfici attualmente libere, così come 
la compromissione e/o perdita di naturalità di una molteplicità di aree della Variante ed è 

Criticità che richiedono  

la revisione delle previsioni 

Aree 

Destinazione 
d’uso 

riconfermata
rispetto alla 

PTPP 

Consumo 
di suolo 

Nuovo fronte di 
urbanizzazione 
su assi stradali

Sfrangiamento 

Criticità 
ambienta

li

Criticità/sensibilità che richiedono la definizione di 
attenzioni e misure di  

mitigazione/ compensazione da integrare a livello 
procedurale e/o normativo. 

RC2 area residenziale 

X  

(fuori 
impronta 

urbanizzato) 

X X In area boscata, su percorso panoramico e di specifico interesse 
paesaggistico 

Mitigazioni e compensazioni previste per legge 

Necessita di consistenti movimenti di terreno/sbancamenti  e opere di 
sostegno di rilevati o delle scarpate 

RC3 area residenziale 

X

(fuori 
impronta 

urb)

X X Area interessata dalla presenza di specie arboree o vegetazione 
boschiva 

Necessita di consistenti movimenti di terreno/sbancamenti  e opere di 
sostegno di rilevati o delle scarpate 

RC4 area residenziale 

X

(fuori 
impronta 

urb.)

X X Area rurale di particolare interesse paesaggistico 

Necessita di consistenti movimenti di terreno/sbancamenti  e opere di 
sostegno di rilevati o delle scarpate 

RC6 area residenziale

X

(fuori 
impronta 

urb.)

X X Area rurale di particolare interesse paesaggistico, sistemi di crinali 
secondari e localizzata su percorso panoramico 

Necessita di consistenti movimenti di terreno/sbancamenti  e opere di 
sostegno di rilevati o delle scarpate 

RC8 area residenziale

  

X

Espansione a nastro lungo tratti viari 

Localizzata fronte percorso panoramico 

Area ubicata su pendii di media acclività a monte della viabilità 
panoramica e che richiedono forti sbancamenti e opere di contenimento 
del terreno

RD2 area residenziale

X

(fuori 
impronta 

urb.)

X Connotata dalla presenza di specie arboree o di vegetazione boschiva o 
dalla presenza di noccioleto e vigneti 

Area attigua al  percorso panoramico

RD6 area residenziale 

X

(fuori 
impronta 

urb.)

X X
L’edificazione comporta la necessità di effettuare sbancamenti e opere di 
contenimento del terreno che possono generare una compromissione del 
paesaggio storico

RD7 area residenziale 

X

(fuori 
impronta 

urb.)

RD10 area residenziale 

X

(fuori 
impronta 

urb.)

X
L’edificazione comporta la necessità di effettuare sbancamenti e opere di 
contenimento del terreno che possono generare una compromissione del 
paesaggio storico.

P1 area produttiva

X

(fuori 
impronta 

urb.)

X
Presenta problematiche acustiche legate ad un accostamento critico 
(classi acustiche II e IV).



pagina 8

pertanto necessario prevedere opportune misure di mitigazione e/o compensazione che 
limitino tali criticità. 

Gli impatti sulle componenti produttive del comparto agricolo e sui caratteri 
paesaggistici del territorio rurale sono mitigabili con interventi che devono essere 
proporzionati agli impatti generati dalle trasformazioni della Variante, coerenti con la 
tipologia d’impatto e con il contesto territoriale e ambientale interferito. 

Per le Misure di mitigazione sono possibili interventi che dovranno essere 
proporzionati agli impatti generati dalle trasformazioni previsti dalla Variante proposta, 
coerenti con la tipologia di impatto e con il contesto territoriale ed ambientale interferito. 

A tal proposito, come già anticipato nella precedente fase procedimentale, sarà 
necessario integrare le NTA con i seguenti ulteriori elementi: 

− per gli interventi a verde, in particolar modo per le aree destinate a verde pubblico, 
sarà necessario effettuare un’analisi agronomico-forestale al fine di garantire 
l’inserimento di specie in coerenza con il contesto fitoclimatico dell’area di riferimento, 
specificando che non dovranno essere utilizzate specie vegetali esotiche inserite 
nella “Black-List” approvata dalla Regione Piemonte con d.g.r. 18.12.2012, n. 46-
5100; 

− per gli interventi di nuova realizzazione e la gestione dello smaltimento delle acque 
meteoriche, sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, dovrà essere garantita 
l’invarianza idraulica. Le misure adottate per convogliare i deflussi delle acque 
meteoriche derivanti dalle nuove superfici impermeabilizzate non dovranno aggravare 
la situazione delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate oppure agricole. 

Nello specifico, per quanto concerne l’intervento A1, le misure di mitigazione 
previste (schermatura a verde per il corretto inserimento nel contesto territoriale) al fine 
di garantirne l’effettiva attuazione, dovranno trovare riscontro nelle NTA. 

In tema di Misure di compensazione, si condivide parzialmente la proposta avanzata 
nella Relazione Integrativa di rinaturalizzare il tratto finale dell’alveo del Rio Rodello, 
immediatamente a monte della confluenza con il torrente Cherasca, al fine di migliorare 
la connettività ecologica e la previsione di percorsi turistici, in quanto si dovrà definire un 
rapporto minimo tra la superficie consumata a seguito delle trasformazioni urbanistiche e 
la superficie interessata dagli interventi di compensazione ecologica. A tal proposito, si 
ritiene utile recepire nell’apparato normativo della Variante questo specifico intervento 
anche con un rimando su base cartografica agli ambiti di proprietà pubblica e/o 
demaniale ed eventualmente privata ove potrà essere attuata tale misura, a garanzia 
della sua realizzabilità ed efficacia. 

La rinaturalizzazione di una parte del Rio può rappresentare un’opportunità per 
migliorare la connettività ecologica dell’area, attraverso la creazione di un ambito 
perifluviale caratterizzato da un livello di naturalità più elevato rispetto alla situazione 
attuale. La previsione di percorsi turistici, se da un lato garantisce una fruibilità 
dell’ambiente perifluviale, dall’altra può determinare una minore efficacia negli interventi 
di ripristino della naturalità vegetazionale, in quanto andrebbero a interrompere la 
continuità ecologica e costituirebbero un’ulteriore fonte di pressione antropica. Pertanto, 
sarà necessario valutare con particolare attenzione la localizzazione dei sopracitati 
percorsi, al fine di evitare l’interferenza con le porzioni di aree destinate al ripristino della 
vegetazione naturale.

Tali accorgimenti e/o valutazioni saranno, pertanto, oggetto della successiva fase di 
revisione della Proposta tecnica del progetto definitivo della Variante, condotta ai sensi 
dell’art. 15, c. 2 del d.lgs. 152/2006 e della d.g.r. 29.02.2016, n. 25-2911 (DGR VAS).  
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Piano di Monitoraggio

Si ritengono condivisibili le considerazioni e gli indicatori proposti nel Piano di 
monitoraggio ambientale (Allegato A3).

Tuttavia, a titolo collaborativo, si propone l’inserimento, di ulteriori indicatori: 
- un indicatore relativo al paesaggio, individuando almeno tre punti di 

osservazione, definendo per ciascuno di essi i coni visuali delle riprese da 
evidenziarsi anche cartograficamente, al fine di renderne più agevole e 
omogenea l’applicazione; 

- un indice, tratto dalla pubblicazione “Monitoraggio del consumo di suolo in 
Piemonte - edizione 2015”: 

INDICE DI CONSUMO DI SUOLO REVERSIBILE (CSR) 

CSR = (Scr/Str)x100 
Scr = Superficie consumata in modo reversibile (ha)

Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Consumo dovuto alla superficie consumata in modo reversibile 
(somma delle superfici di cave, parchi urbani, impianti sportivi e 
tecnici etc.) dato dal rapporto tra la superficie consumata in 
modo reversibile e la superficie territoriale di riferimento, 
moltiplicato per 100. 

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata in modo reversibile 
(cave, parchi urbani, impianti sportivi e tecnici etc.) all’interno di 
un dato territorio. 

L’impostazione metodologica potrebbe inoltre essere integrata, in linea generale, 
come segue: 

- prevedendo un’attività di monitoraggio delle opere di compensazione previste 
dalla Variante, finalizzata all’osservazione sia degli aspetti quantitativi (entità 
degli interventi) sia di quelli qualitativi (differenti tipologie di interventi), definendo 
opportuni indicatori; 

- esplicitando, per ogni specifico indicatore, le azioni e le NTA correlate che 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi della Variante. 

Distinti saluti. 

Il Dirigente del Settore 
       (ing. Aldo LEONARDI)

Il funzionario istruttore: 
arch. L. Racca 
telefono: 011/4325451 
lorenza.racca@regione.piemonte.it















   

Sulla base delle risultanze delle due sedute della Seconda Conferenza di Copianificazione e 

valutazione è stato quindi predisposto il progetto definitivo della Variante. 
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ANDAMENTO DEMOGRAFICO E ATTUAZIONE DEL P.R.G. 

Si riportano alle pagine seguenti il prospetto relativo all’andamento demografico (residenti e 

nuclei familiari) ed i grafici dei residenti e dei nuclei familiari riferiti al periodo 2001/2016. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMUNE DI RODELLO (CN) 
 

PROSPETTO RELATIVO ALL’ANDAMENTO DEMOGRAFICO 
 

(elaborato sulla base dei dati forniti dall’Ufficio Anagrafe) 

 
  

RESIDENTI 
    NUCLEI 

FAMILIARI 

  

DIFFERENZA RISPETTO 
AL PRECEDENTE ANNO 

 DIFFERENZA RISPETTO 
AL CENSIMENTO 2001 

DIFFERENZA RISPETTO 
AL PRECEDENTE ANNO 

 DIFFERENZA RISPETTO 
AL CENSIMENTO 2001 

RIFERIMENTO 
TEMPORALE 

UNITA’ %  UNITA’ % UNITA’ %  UNITA’ % 

CENS. 2001 - - 908 - - - - 348 - - 

31/12/2002 - 11 - 1,23 897 - 11 - 1,23 - 5 - 1,46 343 - 5 - 1,46 

31/12/2003 + 50 + 5,57 947 + 39 + 4,29 + 48 + 13,99 391 + 43 + 12,36 

31/12/2004 - 12 - 1,28 935 + 27 + 2,97 - 16 - 4,27 375 + 27 + 7,76 

31/12/2005 + 35 + 3,74 970 + 62 + 6,83 + 2 + 0,53 377 + 29 + 8,33 

31/12/2006 - 5 - 0,52 965 + 57 + 6,28 + 8 + 2,12 385 + 37 + 10,63 

31/12/2007 - 1 - 0,10 964 + 56 + 6,17 + 1 + 0,26 386 + 38 + 10,92 

31/12/2008 + 22 + 2,28 986 + 78 + 8,59 + 15 + 3,89 401 + 53 + 15,23 

31/12/2009 - 7 - 0,71 979 + 71 + 7,82 + 4 + 1,00 405 + 57 + 16,38 

31/12/2010 + 23 + 2,35 1002 + 94 + 10,35 + 13 + 3,21 418 + 70 + 20,11 

31/12/2011 - 22 - 2,24 980 + 72 + 7,93 - - 418 + 70 + 20,11 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
  

RESIDENTI 
    NUCLEI 

FAMILIARI 

  

DIFFERENZA RISPETTO 
AL PRECEDENTE ANNO 

 DIFFERENZA RISPETTO 
AL CENSIMENTO 2001 

DIFFERENZA RISPETTO 
AL PRECEDENTE ANNO 

 DIFFERENZA RISPETTO 
AL CENSIMENTO 2001 

RIFERIMENTO 
TEMPORALE 

UNITA’ %  UNITA’ % UNITA’ %  UNITA’ % 

CENS. 2001 - - 908 - - - - 348 - - 

31/12/2012 + 1 + 0,10 981 + 73 + 8,04 + 1 + 0,24 419 + 71 + 20,40 

31/12/2013 -6 - 0,61 975 + 67 + 7,37 + 3 + 0,71 422 +74 + 21,26 

31/12/2014 - 1 - 0,10 974 + 66 + 7,27 - - 422 + 74 + 21,26 

31/12/2015 + 7 + 0,71 981 + 73 + 8,04 - - 422 + 74 + 21,26 

31/12/2016 -9 - 0,92 972 + 64 + 7,05 - 7 -1,69 415 + 67 + 19,25 

 



 
 

 
 
GRAFICO  RESIDENTI  (2001 / 2016) 

 

(elaborato sulla base dei dati forniti dall’Ufficio Anagrafe) 
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GRAFICO  NUCLEI FAMILIARI (2001 / 2016) 

 

(elaborato sulla base dei dati forniti dall’Ufficio Anagrafe) 
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Ai movimenti demografici sopra riassunti corrisponde uno stato di attuazione del piano regolatore 

in riferimento al quale si stima un avvenuto rilascio di titoli abilitativi di edifici con destinazione 

residenziale per un ammontare di 20.625 mc circa ubicati in lotti di completamento e di 

espansione. 

Nel recente periodo si è verificato l’utilizzo a scopi edificatori di una consistente quota dei lotti 

singoli residenziali individuati dal piano, grazie anche ad una costante opera di leggero ma 

significativo adeguamento dello strumento urbanistico portata avanti dall’Amm.ne Com.le con 

l’istituto della variante parziale finalizzata alla risoluzione di problematiche di varia natura ed al 

superamento di fattori inibitori dell’iniziativa privata. 

D’altro canto rimane ancora a disposizione un limitato quantitativo di aree in riferimento alle 

quali l’Amm.ne  Com.le non intende assumere determinazioni in occasione della presente 

variante strutturale, rimandando una valutazione circa l’opportunità di riconferma od 

eliminazione delle stesse ad una futura variante generale o nuovo piano regolatore. 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

3 

CONTENUTI DEL  PROGETTO DEFINITIVO 

 

A Adeguamento al P.A.I. del P.R.G. nel rispetto dei contenuti delle verifiche di 

compatibilità idraulica e idrogeologica effettuate dal Comune oggetto di parere favorevole 

da parte del Gruppo Interdisciplinare PAI di Cuneo di cui alle DD.G.R. 6.8.2001 n. 31-

3749, 15.7.2002 n. 45-6656, 28.7.2009 n. 2-11830, 7.4.2011 n. 31-1844 con contestuale 

stralcio di aree preesistenti a disposizione per nuove edificazioni inidonee rispetto al 

suddetto quadro geologico di riferimento. 

B Inserimento di lotti di completamento residenziali e modifica delle caratteristiche di alcuni 

ambiti esistenti. 

C Norme specifiche finalizzate alla previsione di limitati incrementi volumetrici e 

disposizioni particolari riferite a fabbricati esistenti. 

D Inserimento di nuove aree a servizi commisurate alle previsioni di incremento residenziale 

con contestuale individuazione di area per la realizzazione di impianto sportivo comunale 

e parziale stralcio dell’area a servizi individuata dal P.R.G.C. in posizione frontale rispetto 

al Cimitero comunale; adeguamento della fascia cimiteriale alla misura di metri duecento.  

E Ridefinizione della conformazione dell’Area di salvaguardia dei vigneti individuata dal 

P.R.G.C. a valle del Concentrico con previsione di indicazioni per la tutela di tutti i 



   

vigneti individuati nell’Albo Vigneti (ora Schedario Viticolo) della C.C.I.A.A.destinati 

alla produzione di vini DOC e DOCG. 

F Ampliamento di area produttiva esistente. 

G Riconoscimento di aree per depositi temporanei di materiali non nocivi, oggetto di 

specifiche disposizioni normative finalizzate all’opportuna schermatura rispetto al 

contesto agricolo circostante, soggette a titolo abilitativo convenzionato finalizzato alla 

realizzazione di area ad uso pubblico. 

H Modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione con contestuale predisposizione di un testo 

coordinato rispetto ai contenuti delle precedenti varianti parziali approvate dal Comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

A 

Adeguamento al P.A.I. del P.R.G. nel rispetto dei contenuti delle verifiche di compatibilità 

idraulica e idrogeologica effettuate dal Comune oggetto di parere favorevole da parte del 

Gruppo Interdisciplinare PAI di Cuneo di cui alle DD.G.R. 6.8.2001 n. 31-3749, 15.7.2002 n. 

45-6656, 28.7.2009 n. 2-11830, 7.4.2011 n. 31-1844 con contestuale stralcio di aree 

preesistenti a disposizione per nuove edificazioni inidonee rispetto al suddetto quadro 

geologico di riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

Per incarico dell'Amministrazione del Comune di Rodello (CN) è stato condotto dalla Soc. GEO 

Engineering S.r.l. di Torino uno studio a carattere geologico, geomorfologico e della pericolosità 

dell’intero territorio comunale, volto alle verifiche della compatibilità idraulica e idrogeologica 

dello strumento urbanistico previste dal PAI e all’adeguamento della cartografia tematica a 

supporto del P.R.G.C. a quanto disposto dalla Circolare P.G.R. 8 maggio 1996 7/LAP. 

In particolare, l’indagine è stata finalizzata ad una suddivisione del territorio in unità omogenee 

rispetto alle condizioni di pericolosità geologica esistenti, così da ottenere specifiche indicazioni 

sull'idoneità d'uso urbanistico dei vari settori. 

Nello svolgimento del lavoro ci si è attenuti a quanto prescritto dalla Legge Regionale n° 56/77 e 

successive modifiche e integrazioni, dalla Circolare P.G.R. n° 7/LAP del 8/5/96 e dalla relativa 

Nota Tecnica Esplicativa del Dicembre 1999, nonché dalla D.G.R. 15 luglio 2002 n. 45-6656 e 

s.m.i.. In particolare, la recente D.G.R.  n. 64-7417 del 7/04/2014 ha aggiornato e accorpato le 

precedenti deliberazioni fornendo un quadro completo degli indirizzi procedurali e tecnici in 

materia di difesa del suolo e pianificazione urbanistica. 

Inizialmente l’indagine si è articolata attraverso l’esame della documentazione geologica 

comprendente l’area, a cui sono seguiti rilievi di campagna svolti nel periodo Ottobre 1997 - 

Marzo 1998, indirizzati sia a verificare le caratteristiche geologiche generali ed il quadro 

giaciturale del basamento roccioso, nonché ad individuare i tratti morfologici interpretabili come 

l’espressione di processi di dissesto. 



   

Tale aspetto è stato approfondito attraverso l’esame delle fotografie aeree, che consentono una 

visione più generale e permettono di inserire in un quadro più ampio le informazioni puntuali 

derivanti dal rilievo di campagna. 

E’ stata inoltre dedicata particolare attenzione ai settori di versante coinvolti in processi di frana 

di estensione significativa, riconosciuti attraverso il rilevamento e, in alcuni casi, già documentati 

in bibliografia. 

Successivamente, alla luce dell’introduzione di novità nella normativa di settore, il quadro del 

dissesto è stato integrato e modificato secondo i criteri di cui alla D.G.R. 15 luglio 2002 n. 45-

6656. In tale fase, grazie anche alla disponibilità di una carta tecnica comunale di maggior 

dettaglio, è stato possibile condurre approfondimenti su alcuni settori del territorio comunale, 

mediante ulteriori rilievi di campagna svolti nel periodo Ottobre 2006 - Luglio 2007. 

Inoltre, in seguito alle valutazioni tecniche dell'ARPA Piemonte prot. n. 49894 del 28/04/2008 e 

prot. 74796 del 6/07/2010, sono state effettuate alcune modifiche e integrazioni alla cartografia di 

analisi e di sintesi che hanno condotto alla condivisione del quadro del dissesto ai fini 

dell’adeguamento del P.R.G al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (come può evincersi dal 

parere conclusivo di seguito riportato). 

Nella fase di redazione della presente variante urbanistica e nell’ambito della tavola di 

sovrapposizione tra gli elementi del Piano su base catastale e la carta di sintesi, alla scala 1:5.000, 

sono state operate lievi modifiche ai perimetri delle aree in classe IIIb in modo da adattarli alla 

geometria degli edifici e delle relative pertinenze. L’unica modifica degna di nota consiste nel 



   

modesto ampliamento della classe II2 a valle della loc. Pnizzo, finalizzata alla previsione di area 

ecologica lungo la viabilità (ved. fig. seguente). 

 

L’indagine si è articolata attraverso i seguenti punti: 

• analisi dei dati contenuti negli studi geologici pregressi riguardanti il territorio comunale; 

• consultazione della cartografia tematica della Regione Piemonte e dell’ARPA Piemonte; 

• ricerca bibliografica e analisi di pubblicazioni a carattere generale; 

• analisi delle riprese aerofotografiche; 

• esecuzione di rilievi di campagna per il controllo dei dati bibliografici e di 

fotointerpretazione, nonché per la raccolta di informazioni dirette in merito ai temi di 

indagine. 



   

Per quanto concerne le problematiche legate al reticolo idrografico, è stato predisposto un 

apposito studio idrologico e idraulico dall’Ing. Sordo che ha condotto all’individuazione di 

dissesti lineari e areali e alla conseguente trasposizione sulla cartografia di analisi e di sintesi. 

In considerazione della frammentarietà dei dati disponibili e lo scarso interesse degli stessi ai fini 

del presente lavoro, non si è redatta una carta idrogeologica e dell’ubicazione dei pozzi e della 

soggiacenza della falda. 

 Per la cartografia necessaria ai rilievi di campagna e per la successiva trasposizione grafica dei 

risultati sono state utilizzate le sezioni 193090 (Alba Sud), 193130 (Montelupo Albese) e 193140 

(Borgomale) della Carta Tecnica della Regione Piemonte alla scala 1:10.000. 

Per l’inquadramento geologico ci si è riferiti al Foglio n. 81 “Ceva” della Carta Geologica d'Italia 

alla scala 1:100.000. 

Sono state infine utilizzate le riprese aeree realizzate dalla Compagnia Generale di Riprese Aeree 

S.p.a. di Parma in tempi immediatamente successivi all’evento alluvionale del Novembre 1994 

(fotogrammi  5152 - 5155  facenti parte della strisciata 45 A ed i fotogrammi  5199 - 5200 della 

strisciata 46 A) e quelle relative al Volo Alluvione 2000 della Regione Piemonte (fotogrammi 

154 e 155 della strisciata S8-B, fotogrammi 043 e 044 della strisciata S9-A). 

I risultati dello studio sono rappresentati nei seguenti elaborati allegati al progetto preliminare 

della Variante: 

• GA01) Relazione Geologica Illustrativa; 



   

• GA02) Allegati alla Relazione geologica illustrativa; 

• GA03) Nota integrativa 

• GA04) Relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti  o 

da opere pubbliche di particolare importanza 

• GB01) Carta geologica e litotecnica (alla scala 1:10.000); 

• GB02) Carta geomorfologica e del dissesto idrogeologico (alla scala 1:10.000); 

• GB03) Carta dell’acclività (alla scala 1:10.000); 

• GB04) Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica (alla scala 1:10.000); 

• GB05) Tavola di Piano con sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità 

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (alla scala 1:5.000). 

Tra gli “Allegati alla Relazione geologica illustrativa” (Elaborato GA02) sono riportati alcuni 

documenti predisposti nel corso del lavoro condotto e stralci di lavori pregressi consultati al fine 

delle verifiche di compatibilità, ovvero: 

• schede di rilevamento delle frane; 

• stralci di indagini geognostiche pregresse; 

• schede ARPA sugli effetti e sui danni indotti da fenomeni di instabilità naturale 

riguardanti il territorio comunale; 

• stralci cartografici dall’Atlante dei Rischi Idraulici e Idrogeologici del PAI. 



























   

LOTTI / AMBITI ESISTENTI DA STRALCIARE (rispetto al PRG vigente) (TAB. N. 1) 

Area PRODUTTIVA – ARTIGIANALE soggetta a P.E.C. (S.T. 28.813 mq) sita in Loc. Piandamiano inidonea rispetto al quadro geologico complessivo determinato 

a seguito delle verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica effettuate. 

 

ALTRO: 

Porzione di 9.000 mq dell’area a servizi individuata dal P.R.G.C. vigente in posizione frontale rispetto al Cimitero. 

Superficie di 781 mq destinata in parte ad area residenziale ed in parte a parcheggio pubblico (vedasi previsione VP1 – verde privato) 

 
CONSUMO SUOLO:  ININFLUENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

B 

Inserimento di lotti di completamento residenziali e modifica delle caratteristiche di alcuni 

ambiti esistenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

LOTTI / AMBITI DI NUOVO INSERIMENTO    DESTINAZIONE RESIDENZIALE – INTERVENTO DIRETTO (TAB. N. 2) 
 

SIMBOLO 
 

SUPERFICIE 
FONDIARIA 

(MQ) 

 
INDICE 

FONDIARIO 
mc/mq 

 
VOLUME 

EDIFICABILE 
(MC) 

 

 
INTERVENTO 
DIRETTO O 

CONVENZIONATO 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 

 
ANNOTAZIONI 

 
 

RD1 2.332 0,50 
1.166 

(+ 1166) 
D 0 CL.IIIB2 

L’ambito è già classificato dal PRG come ambito produttivo improprio e viene individuato 
in variante come area residenziale con possibilità di piccolo commercio ed eventuali 
utilizzi di tipo turistico – ricettivo. 

RD2 1.296 0,50 
648 

(- 98) 
D 1.070 CL.II2 

L’ambito interessato dalla previsione risulta attualmente destinato dal PRG vigente in 
parte ad area di espansione residenziale con I.F. 0,70 mc/mq (1.066 mq circa per una 
cubatura di 746 mc) ed in parte a verde (230 mq circa). 

(RD3)       
 

(RD4)       
 

(RD5)       
 

RD6 2.088 0,50 
1.044 

(+ 1.044) 
D 1.740 CL.II2 

L’ambito interessato dalla previsione risulta già attualmente ricadente all’interno della 
perimetrazione del centro abitato. 

RD7 823 0,50 
411 

(+ 411) 
D 823 CL.II2 

L’ambito interessato dalla previsione risulta attualmente in parte destinato dal PRG 
vigente ad area a servizi pubblici (484 mq circa); risulta inoltre già in parte ricadente 
all’interno della perimetrazione del centro abitato. 
La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere 
definiti con la competente Provincia di Cuneo. 

(RD8)       
 

(RD9)       
 

RD10 1.952 0,50 
976 

(+ 976) 
D 1.952 CL.II1 

L’ambito interessato dalla previsione risulta attualmente interamente destinato dal PRG 
vigente ad area verde. 

(RD 11)       
 

(RD 12)       
 

Tot. 
 

mq 8.491 
 

 
 

mc 3.499 
 

 
 

mq 5.585 
 

 

 

 

 

 

 

 



   

Interventi di nuova edificazione a scopi residenziali diretti (R.D.n°) 

 

rapporto di copertura   1/4 

indice fondiario   0,50 mc/mq 

numero dei piani fuori terra  2 

altezza massima   8,00 mt.



   

distanza dai confini   5,00 mt. 

distanza da fabbricati latistanti 10,00 mt. 

distanza dai fili stradali  6,00 mt. 

parcheggio privato   1 mq./10 mc. 

area a verde privato   20% superficie lotto 

* * * * * 
Trattasi di n° 5 ambiti individuati con la seguente simbologia nella cartografia di piano: 
 

“R.D.1”   con superficie fondiaria di 2.332 mq 
“R.D.2”   con superficie fondiaria di 1.296 mq 
“R.D.6”   con superficie fondiaria di 2.088 mq 
“R.D.7”   con superficie fondiaria di    823 mq 
“R.D.10” con superficie fondiaria di 1.952 mq 
 

* * * * * 
Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.D.1”: 

E’ ammesso l’insediamento di attività di piccolo commercio ed eventuali utilizzi di tipo turistico – ricettivo. 

L’area risulta già dotata di apposito accesso dalla SP 32; dovrà essere verificata con l’Ufficio Tecnico Viabilità Reparto di Alba la necessità di 

miglioramenti ed adeguamenti in base alle disposizioni legislative vigenti. 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalla SP 32, calcolata dal confine stradale. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Per tale area ascritta alla classe IIIb2, l’attuazione delle previsioni urbanistiche sarà possibile solo a seguito della realizzazione di opere di 

sistemazione idrogeologica da progettarsi sulla scorta di un accurato studio geologico comprensivo di specifiche indagini geognostiche. Le opere 

suddette, ferma restando l’adozione di adeguate soluzioni tecniche in fase di costruzione, potranno consistere in interventi di regimazione delle 

acque superficiali e, qualora l’esito dello studio geologico le ritenga necessarie, opere di drenaggio profondo. 

 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.D.2”: 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e 

potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. Il contesto morfologico della classe II2, maggiormente penalizzante rispetto alla classe II1, 

impone una particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà 



   

essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso naturali preesistenti. Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in 

modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come 

indicazione a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel 

rigoroso rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 

 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.D.6”: 

In considerazione dell’orografia del luogo e del tracciato stradale non potranno essere previsti accessi dalla S.P. 32 ma occorrerà utilizzare gli 

accessi esistenti a monte dell’area. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e 

potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. Il contesto morfologico della classe II2 impone una particolare attenzione alla gestione delle 

acque di superficie, con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso 

naturali preesistenti. Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come 

indicazione a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel 

rigoroso rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 
 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.D.7”: 

La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere definiti con la competente Provincia di Cuneo. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e 

potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. Il contesto morfologico della classe II2, maggiormente penalizzante rispetto alla classe II1, 

impone una particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà 



   

essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso naturali preesistenti. Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in 

modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come 

indicazione a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel 

rigoroso rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 

 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.D.10”: 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Si prevede che le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento 

superficiale e potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel 

rigoroso rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 

L’area non potrà avere accesso dalla SP 32 ma esclusivamente dalla strada comunale. 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalla SP 32 calcolata dal confine stradale. 

* * * * * 

In riferimento a tutti i lotti potranno essere prescritte, in sede di istruttoria delle pratiche edilizie, specifiche misure volte alla mitigazione degli 

impatti connessi agli interventi. 
 

Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da un approfondito studio di inserimento ambientale delle costruzioni in progetto finalizzato ad 

individuare le soluzioni più opportune ai fini della salvaguardia delle caratteristiche del contesto ambientale. Si dovrà in particolare tenere conto 

della necessità di evitare che le nuove costruzioni possano configurarsi come elementi di attrazione dell’apprezzamento visuale del contesto, di 

evitare possibili elementi di eterogeneità e di prevedere eventuali interventi di mitigazione – anche con l’impiego di vegetazione – volti a garantire 

la piena integrazione nel contesto paesaggistico. 
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di elementi vegetali vivi, materiali tradizionali quali legno e pietra locale evitando l’inserimento di elementi 

dimensionali, materici, cromatici e formali che esaltino gli aspetti di attrazione della visuale. 
 



   

Le aree a parcheggio dovranno avere pavimentazione semipermeabile, ovvero realizzata con materiali lapidei, in cemento, ecc. allettati su 

sottofondo sabbioso di adeguato spessore con percentuale di foratura superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni a basso impatto 

ambientale che garantiscano la permeabilità del suolo, quali sterrati inerbiti, prati armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie 

semipermeabile dovranno essere convogliate in aree adiacenti con superficie permeabile evitando fenomeni di ristagno. 

Gli spazi verdi di completamento delle aree a parcheggio dovranno avere un impianto regolare di alberature (specie autoctone) al fine di mitigarne 

l’impatto paesaggistico. 

Occorre garantire lo smaltimento naturale diffuso dei deflussi piovani, sia in provenienza dalle coperture che direttamente incidenti sugli spazi 

circostanti e di filtro anche mediante la realizzazione di vasche e bacini di ritenzione negli spazi aperti pertinenziali.  

Nell’introdurre soluzioni verdi per la permeabilità dei suoli, particolare attenzione dovrà essere posta nell’articolazione della stratigrafia del suolo e 

nella scelta delle specie vegetali da utilizzare. 
 

Al fine di garantire la tutela del paesaggio e delle componenti ambientali le costruzioni dovranno tenere conto della linea di orizzonte esistente; 

pertanto in sede di progettazione degli interventi dovranno essere attentamente valutate le visuali da punti privilegiati di osservazione. 

L’inserimento degli edifici non dovrà essere in contrasto con l’andamento morfologico e orografico dei luoghi e/o comportare eccessivi movimenti 

di terra per scavi, riporti e terrapieni. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla definizione degli spazi aperti di pertinenza degli edifici che, potendo rappresentare un valido 

collegamento tra l’edificato e il paesaggio circostante, dovranno costituire parte integrante della progettazione.  

E’ opportuno limitare la formazione di muri contro terra, contenendone in ogni caso le altezze entro lo stretto indispensabile privilegiando metodi e 

tecniche propri dell’ingegneria naturalistica. 
 

Nel caso di interferenze con la rete irrigua esistente dovrà essere verificata con il Consorzio di secondo grado Tanaro Albese – Langhe Albesi (od 

altro soggetto istituzionale competente) la soluzione più adatta per risolvere tali interferenze e definire il coronoprogramma relativo alla 

realizzazione delle opere (contestualmente all’intervento edilizio), al fine di assicurare la funzionalità della rete irrigua nel periodo di irrigazione e 

permettere l’effettuazione delle operazioni di manutenzione in modo agevole e sicuro. 

* * * * * 

In tutte le aree edificabili adiacenti a viabilità comunali o provinciali è a carico dei proprietari privati dei terreni la realizzazione di eventuali strutture 

necessarie per contenere il rumore del traffico (inquinamento acustico) entro i limiti di legge. 
 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalle strade provinciali calcolata dal confine stradale. 
 



   

Per tutte le nuove opere prospicienti strade di competenza provinciale, nella progettazione delle opere viabilistiche e di sistemazione delle aree 

dovrà essere regolamentata la raccolta delle acque meteoriche; le stesse non potranno essere rilasciate nelle cunette stradali e comunque 

particolare attenzione dovrà essere posta alla verifica della compatibilità idraulica delle condotte ed attraversamenti esistenti sotto il manto 

stradale. 
 

Non potranno essere realizzati ai fini della sicurezza stradale ai lati delle strade provinciali parcheggi a “lisca di pesce” con accesso diretto dalla 

viabilità. 
 

Tutti gli interventi che saranno previsti ai lati e sulla viabilità di competenza provinciale dovranno essere preventivamente autorizzati dall’ente 

proprietario, sulla base di specifici progetti esecutivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

LOTTI / AMBITI DI NUOVO INSERIMENTO    DESTINAZIONE RESIDENZIALE – INT. CONVENZIONATO (TAB. N. 3) 
 

SIMBOLO 
 

SUPERFICIE 
FONDIARIA 

(MQ) 
 

 
INDICE 

FONDIARIO 
mc/mq 

 
VOLUME 

EDIFICABILE 
(MC) 

 

 
INTERVENTO 
DIRETTO O 

CONVENZIONATO 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 

 
ANNOTAZIONI 

 
 
 

(RC1)       
 

RC2 758 0,55 
417 

(- 81) 
C 710 CL.II2 

L’ambito interessato dalla previsione risulta attualmente destinato dal PRG vigente in 
parte ad area di espansione residenziale con I.F. 0,70 mc/mq (711 mq circa per una 
cubatura di 498 mc). 
Si prevede il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a 
servizi pubblici (verde e parcheggio) individuata in cartografia con simbologia ASC2 
ed alla cessione dell’area a verde privato VP1. 
La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere 
definiti con la competente Provincia di Cuneo. 

RC3 2.631 
(+1.300) 

0,50 
1.315 

(+ 383) 
C 2.631 CL.II2 

L’ambito interessato dalla previsione risulta attualmente destinato dal PRG vigente in 
parte ad area di espansione residenziale con I.F. 0,70 mc/mq (1.331mq circa per una 
cubatura di 932 mc) ed in parte ad area a servizi pubblici (1.300 mq circa). 
Si prevede il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a 
servizi pubblici (verde e parcheggio) individuata in cartografia con simbologia ASC3. 
La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere 
definiti con la competente Provincia di Cuneo. 

RC4 1.632 0,50 
816 

(+ 816) 
C 1.632 CL.II2 

L’area a servizi pubblici prospiciente la strada comunale è inglobata nell’are a servizi 
AS2. 
Si prevede il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’allargamento della 
strada comunale da definirsi in accordo con l’Amm.ne Com.le. 

(RC5)       
 

RC6 1.175 0,50 
587 

(+ 587) 
C 1.175 CL.II1 

Si prevede il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a 
servizi pubblici (verde e parcheggio) individuata in cartografia con simbologia ASC6. 
Completa la previsione l’ambito di conservazione del verde privato VP3. 

(RC7)       
 

RC8 2.714 0,50 
1.357 

(+ 1357) 
C 2.044 CL.II1 

Si prevede il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’allargamento della 
strada comunale da definirsi in accordo con l’Amm.ne Com.le. 

RC9 880 0,50 
440 

(+ 440) 
C 102 CL.II1 

Si prevede il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a 
servizi pubblici (parcheggio) individuata in cartografia con simbologia ASC9. 

Tot.  
mq 9.790 

(+ mq 8.459) 
 

 
mc 4.932 

(+ mc 3.502) 
 

 
mq 8.294 

 
 

 
 

 

 



   

Interventi di nuova edificazione a scopi residenziali convenzionati (R.C.n°) 

 

rapporto di copertura   1/4 

indice fondiario   0,50 mc/mq(se non diversamente indicato nelle disposizioni specifiche riportate nel prosieguo della scheda) 

numero dei piani fuori terra  2 

altezza massima   8,00 mt.



   

distanza dai confini   5,00 mt. 

distanza da fabbricati latistanti 10,00 mt. 

distanza dai fili stradali  6,00 mt. 

parcheggio privato   1 mq./10 mc. 

area a verde privato   20% superficie lotto 

* * * * * 
Trattasi di n° 6 ambiti individuati con la seguente simbologia nella cartografia di piano: 
 

“R.C.2”   con superficie fondiaria di    758 mq 
“R.C.3”   con superficie fondiaria di 2.631 mq 
“R.C.4”   con superficie fondiaria di 1.632 mq 
“R.C.6”   con superficie fondiaria di 1.175 mq 
“R.C.8”   con superficie fondiaria di 2.714 mq 
“R.C.9”   con superficie fondiaria di    880 mq 

 

* * * * * 
Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.C.2”: 

Indice fondiario: 0,55 mc/mq 

E’ previsto il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a servizi pubblici (verde e parcheggio) individuata in cartografia con 

simbologia ASC2 ed alla cessione dell’area a verde privato VP1. 

La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere definiti con la competente Provincia di Cuneo. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e 

potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. Il contesto morfologico della classe II2, maggiormente penalizzante rispetto alla classe II1, 

impone una particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà 

essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso naturali preesistenti. Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in 

modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come 

indicazione a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 

rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 



   

 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.C.3”: 

E’ previsto il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a servizi pubblici (verde e parcheggio) individuata in cartografia con 

simbologia ASC3. 

La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere definiti con la competente Provincia di Cuneo. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e 

potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. Il contesto morfologico della classe II2, maggiormente penalizzante rispetto alla classe II1, 

impone una particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà 

essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso naturali preesistenti. Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in 

modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come 

indicazione a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 

rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 
 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.C.4”: 

E’ previsto il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’allargamento della strada comunale da definirsi in accordo con l’Amm.ne Com.le. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e 

potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. Il contesto morfologico della classe II2, maggiormente penalizzante rispetto alla classe II1, 

impone una particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà 

essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso naturali preesistenti. Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in 

modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come 

indicazione a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 

rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 



   

 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.C.6”: 

E’ previsto il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a servizi pubblici (verde e parcheggio) individuata in cartografia con 

simbologia ASC6. 

Completa la previsione l’ambito di conservazione del verde privato VP3. 

Potrà essere concesso un solo accesso dalla strada di competenza provinciale, da concordare con l’Ufficio Tecnico Provinciale; non potranno 

essere realizzati parcheggi a “lisca di pesce” con accesso direttamente sulla SP 32. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e 

potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. Il contesto morfologico impone una particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, 

con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso naturali preesistenti. 

Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come 

indicazione a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 

rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 
 

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.C.8”: 

E’ previsto il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’allargamento della strada comunale da definirsi in accordo con l’Amm.ne Com.le. 

L’area non potrà avere accesso dalla SP 32 ma esclusivamente dalla strada comunale. 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalla SP 32 calcolata dal confine stradale. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Si prevede che le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento 

superficiale e potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 

rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 
 

 



   

Disposizioni specifiche riferite al lotto “R.C.9”: 

E’ previsto il convenzionamento finalizzato alla realizzazione dell’adiacente area a servizi pubblici (parcheggio) individuata in cartografia con 

simbologia ASC9. 

Poiché l’area confina con la via San Rocco (attualmente esistono due accessi adiacenti), ai fini della sicurezza stradale dovrà essere adeguato 

l’accesso esistente; l’area RC9 potrà avere accesso dalla suddetta via comunale. 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalla SP 32 calcolata dal confine stradale. 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Tali aree ricadono entro ambiti ascritti alla Classe II1 e pertanto si prevede che le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto 

indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. La fattibilità 

dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne l’edificabilità, 

dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso rispetto delle 

prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 
 

* * * * * 

In riferimento a tutti i lotti potranno essere prescritte, in sede di istruttoria delle pratiche edilizie, specifiche misure volte alla mitigazione degli impatti 

connessi agli interventi. 
 

Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da un approfondito studio di inserimento ambientale delle costruzioni in progetto finalizzato ad 

individuare le soluzioni più opportune ai fini della salvaguardia delle caratteristiche del contesto ambientale. Si dovrà in particolare tenere conto della 

necessità di evitare che le nuove costruzioni possano configurarsi come elementi di attrazione dell’apprezzamento visuale del contesto, di evitare 

possibili elementi di eterogeneità e di prevedere eventuali interventi di mitigazione – anche con l’impiego di vegetazione – volti a garantire la piena 

integrazione nel contesto paesaggistico. 
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di elementi vegetali vivi, materiali tradizionali quali legno e pietra locale evitando l’inserimento di elementi 

dimensionali, materici, cromatici e formali che esaltino gli aspetti di attrazione della visuale. 
 

Le aree a parcheggio dovranno avere pavimentazione semipermeabile, ovvero realizzata con materiali lapidei, in cemento, ecc. allettati su 

sottofondo sabbioso di adeguato spessore con percentuale di foratura superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni a basso impatto 

ambientale che garantiscano la permeabilità del suolo, quali sterrati inerbiti, prati armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie semipermeabile 

dovranno essere convogliate in aree adiacenti con superficie permeabile evitando fenomeni di ristagno. 



   

Gli spazi verdi di completamento delle aree a parcheggio dovranno avere un impianto regolare di alberature (specie autoctone) al fine di mitigarne 

l’impatto paesaggistico. 

Occorre garantire lo smaltimento naturale diffuso dei deflussi piovani, sia in provenienza dalle coperture che direttamente incidenti sugli spazi 

circostanti e di filtro anche mediante la realizzazione di vasche e bacini di ritenzione negli spazi aperti pertinenziali.  

Nell’introdurre soluzioni verdi per la permeabilità dei suoli, particolare attenzione dovrà essere posta nell’articolazione della stratigrafia del suolo e 

nella scelta delle specie vegetali da utilizzare. 
 

Al fine di garantire la tutela del paesaggio e delle componenti ambientali le costruzioni dovranno tenere conto della linea di orizzonte esistente; 

pertanto in sede di progettazione degli interventi dovranno essere attentamente valutate le visuali da punti privilegiati di osservazione. 

L’inserimento degli edifici non dovrà essere in contrasto con l’andamento morfologico e orografico dei luoghi e/o comportare eccessivi movimenti di 

terra per scavi, riporti e terrapieni. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla definizione degli spazi aperti di pertinenza degli edifici che, potendo rappresentare un valido 

collegamento tra l’edificato e il paesaggio circostante, dovranno costituire parte integrante della progettazione.  

E’ opportuno limitare la formazione di muri contro terra, contenendone in ogni caso le altezze entro lo stretto indispensabile privilegiando metodi e 

tecniche propri dell’ingegneria naturalistica. 
 

Nel caso di interferenze con la rete irrigua esistente dovrà essere verificata con il Consorzio di secondo grado Tanaro Albese – Langhe Albesi (od 

altro soggetto istituzionale competente) la soluzione più adatta per risolvere tali interferenze e definire il coronoprogramma relativo alla realizzazione 

delle opere (contestualmente all’intervento edilizio), al fine di assicurare la funzionalità della rete irrigua nel periodo di irrigazione e permettere 

l’effettuazione delle operazioni di manutenzione in modo agevole e sicuro. 

* * * * * 

In tutte le aree edificabili adiacenti a viabilità comunali o provinciali è a carico dei proprietari privati dei terreni la realizzazione di eventuali strutture 

necessarie per contenere il rumore del traffico (inquinamento acustico) entro i limiti di legge. 
 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalle strade provinciali calcolata dal confine stradale. 
 

Per tutte le nuove opere prospicienti strade di competenza provinciale, nella progettazione delle opere viabilistiche e di sistemazione delle aree 

dovrà essere regolamentata la raccolta delle acque meteoriche; le stesse non potranno essere rilasciate nelle cunette stradali e comunque 

particolare attenzione dovrà essere posta alla verifica della compatibilità idraulica delle condotte ed attraversamenti esistenti sotto il manto stradale. 
 



   

Non potranno essere realizzati ai fini della sicurezza stradale ai lati delle strade provinciali parcheggi a “lisca di pesce” con accesso diretto dalla 

viabilità. 
 

Tutti gli interventi che saranno previsti ai lati e sulla viabilità di competenza provinciale dovranno essere preventivamente autorizzati dall’ente 

proprietario, sulla base di specifici progetti esecutivi. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

LOTTI / AMBITI DI NUOVO INSERIMENTO    DESTINAZIONE RESIDENZIALE  CON PdC Convenzionato (TAB. 

N. 4) 
 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 

TERRITORIALE 
(MQ) 

 

 
INDICE 

TERRITORIALE 
mc/mq 

 
SUPERFICIE 
FONDIARIA 

(MQ) 
 

 
INDICE 

FONDIARIO 
mc/mq 

 
VOLUME 

EDIFICABILE 
(MC) 

 

 
TITOLO 

EDILIZIO 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 

 
ANNOTAZIONI 

 
 
 

PdC 

conv 1 
1.098    esistente 

Permesso di 

Costruire 

Convenzionato 

0 CL.II1 

Si prevede la possibilità di intervenire 
nell’ambito in questione, a mezzo di 
Permesso di Costruire Convenzionato, al 
fine di recuperare la volumetria del 
fabbricato esistente confinante con la S.P. 
per realizzare una costruzione arretrata 
rispetto al suddetto nastro stradale. 
Viene fatto obbligo di realizzare un unico 
accesso dalla S.P. la cui conformazione ed 
esatto posizionamento dovranno essere 
definiti con la competente Provincia di 
Cuneo. 

Tot. mq  1.098 
 

  esistente 
 

mq  0 

 

 

 

Intervento soggetto a titolo edilizio convenzionato (PdC Conv.1) 

 

rapporto di copertura   1/4 

volume edificabile   esistente 

numero dei piani fuori terra  2 

altezza massima   8,00 mt.



   

distanza dai confini   5,00 mt. 

distanza da fabbricati latistanti 10,00 mt. 

distanza dai fili stradali 6,00 mt. 

parcheggio privato   1 mq./10 mc. 

area a verde privato   20% superficie lotto 

* * * * * 
Trattasi di ambito individuato con la seguente simbologia nella cartografia di piano: 
 

“PdC Conv.1”   con superficie territoriale di 1.098 mq 
* * * * * 

Possibilità di intervenire nell’ambito in questione, a mezzo di Permesso di Costruire Convenzionato, al fine di recuperare la volumetria del fabbricato 

esistente confinante con la S.P. per realizzare una costruzione arretrata rispetto al suddetto nastro stradale. 

Viene fatto obbligo di realizzare un unico accesso dalla S.P. la cui conformazione ed esatto posizionamento dovranno essere definiti con la 

competente Provincia di Cuneo. 

* * * * * 
PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Tali aree ricadono entro ambiti ascritti alla Classe II1 e pertanto si prevede che le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto 

indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 

rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 

* * * * * 

Potranno essere prescritte, in sede di istruttoria della pratica edilizia, specifiche misure volte alla mitigazione degli impatti connessi all’intervento. 
 

La pratica edilizia dovrà essere corredata da un approfondito studio di inserimento ambientale della costruzione in progetto finalizzato ad individuare 

le soluzioni più opportune ai fini della salvaguardia delle caratteristiche del contesto ambientale. Si dovrà in particolare tenere conto della necessità 

di evitare che la nuova costruzione possa configurarsi come elemento di attrazione dell’apprezzamento visuale del contesto, di evitare possibili 

elementi di eterogeneità e di prevedere eventuali interventi di mitigazione – anche con l’impiego di vegetazione – volti a garantire la piena 

integrazione nel contesto paesaggistico. 
 



   

E’ da privilegiarsi l’utilizzo di elementi vegetali vivi, materiali tradizionali quali legno e pietra locale evitando l’inserimento di elementi dimensionali, 

materici, cromatici e formali che esaltino gli aspetti di attrazione della visuale. 
 

Le aree a parcheggio dovranno avere pavimentazione semipermeabile, ovvero realizzata con materiali lapidei, in cemento, ecc. allettati su 

sottofondo sabbioso di adeguato spessore con percentuale di foratura superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni a basso impatto 

ambientale che garantiscano la permeabilità del suolo, quali sterrati inerbiti, prati armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie semipermeabile 

dovranno essere convogliate in aree adiacenti con superficie permeabile evitando fenomeni di ristagno. 

Gli spazi verdi di completamento delle aree a parcheggio dovranno avere un impianto regolare di alberature (specie autoctone) al fine di mitigarne 

l’impatto paesaggistico. 

Occorre garantire lo smaltimento naturale diffuso dei deflussi piovani, sia in provenienza dalle coperture che direttamente incidenti sugli spazi 

circostanti e di filtro anche mediante la realizzazione di vasche e bacini di ritenzione negli spazi aperti pertinenziali.  

Nell’introdurre soluzioni verdi per la permeabilità dei suoli, particolare attenzione dovrà essere posta nell’articolazione della stratigrafia del suolo e 

nella scelta delle specie vegetali da utilizzare. 
 

Al fine di garantire la tutela del paesaggio e delle componenti ambientali le costruzioni dovranno tenere conto della linea di orizzonte esistente; 

pertanto in sede di progettazione degli interventi dovranno essere attentamente valutate le visuali da punti privilegiati di osservazione. 

L’inserimento degli edifici non dovrà essere in contrasto con l’andamento morfologico e orografico dei luoghi e/o comportare eccessivi movimenti di 

terra per scavi, riporti e terrapieni. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla definizione degli spazi aperti di pertinenza degli edifici che, potendo rappresentare un valido 

collegamento tra l’edificato e il paesaggio circostante, dovranno costituire parte integrante della progettazione.  

E’ opportuno limitare la formazione di muri contro terra, contenendone in ogni caso le altezze entro lo stretto indispensabile privilegiando metodi e 

tecniche propri dell’ingegneria naturalistica. 

* * * * * 

Resta a carico della proprietà privata la realizzazione di eventuali strutture necessarie per contenere il rumore del traffico (inquinamento acustico) 

entro i limiti di legge. 
 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalla strada provinciale calcolata dal confine stradale. 
 



   

Per tutte le nuove opere prospicienti la strada di competenza provinciale, nella progettazione delle opere viabilistiche e di sistemazione delle aree 

dovrà essere regolamentata la raccolta delle acque meteoriche; le stesse non potranno essere rilasciate nelle cunette stradali e comunque 

particolare attenzione dovrà essere posta alla verifica della compatibilità idraulica delle condotte ed attraversamenti esistenti sotto il manto stradale. 
 

Non potranno essere realizzati ai fini della sicurezza stradale, a lato della strada provinciale, parcheggi a “lisca di pesce” con accesso diretto dalla 

viabilità. 
 

Tutti gli interventi che saranno previsti ai lati e sulla viabilità di competenza provinciale dovranno essere preventivamente autorizzati dall’ente 

proprietario, sulla base di specifici progetti esecutivi. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

C 

Norme specifiche finalizzate alla previsione di limitati incrementi volumetrici e disposizioni 

particolari riferite a fabbricati esistenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

NORME SPECIFICHE RIFERITE A SINGOLI IMMOBILI o AMBITI ESISTENTI (TAB. N. 5) 
 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 
COPRIBILE 

(MQ) 
 

 
VOLUME 

EDIFICABILE 
(MC) 

 

 
INTERVENTO 
DIRETTO O 

CONVENZIONATO 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 

 
ANNOTAZIONI 

 
 
 

NS/VS.1 + 500  D 0 CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento del complesso di edifici costituenti la casa di 
riposo “La Residenza” 

NS/VS.2  + 200 D 0 CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento, all’interno dell’ambito perimetrato, dei 
fabbricati esistenti. 

NS/VS.3  + 400 D 0 CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento dei fabbricati esistenti. 

(NS/VS.4)      
 

NS/VS.5  +800 D 0 CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento dei fabbricati esistenti (ampliamento e 
sopraelevazione) sede del ristorante “Il Faro”. 

NS/VS.6  + 400 D 134 (**) CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento dei fabbricati esistenti. 

(NS/VS.7)      
 

(NS/VS.8)      
 

(NS/VS.9)      
 

(NS/VS.10)       

NS/VS.11  + 200 D 0 CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento dei fabbricati esistenti. 

NS/VS.12  + 200 D 0 CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento dei fabbricati esistenti. 

NS/VS.13  + 200 D 0 CL.II1 
Norma specifica finalizzata a consentire un ampliamento dei fabbricati esistenti. 

Tot. 
 

mq 500 

 
 

mc 2.400 
 

 
 

mq 134 
 

 

 

 (**) Si ipotizza cautelativamente la condizione peggiore, ovvero l’utilizzo della volumetria per ampliamento ad un unico piano f.t. con h = 3,00 mt dell’impronta dell’edificio 

  (volumetria / 3 = superficie di suolo consumato) 

 
 

 

 

 



   

Ambiti soggetti a norme specifiche (NS/VS.1.n°) 

 

AMBITO NS/VS.1 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 3 

Particella/e n. 159 – 684 – 592 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.1” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento di 500 mq di superficie coperta (con volumetria massima di 1.500 mc) per la realizzazione di ampliamento del complesso ospitante la 

Casa di Riposo e di Cura “La Residenza”, nel rispetto dell’altezza massima prevista dalle N.T.A., soggetto a intervento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

AMBITO NS/VS.2 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 2 

Particella/e n. 60 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.2” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento volumetrico di 200 mc per l’ampliamento dei fabbricati esistenti all’interno dell’ambito perimetrato, nel rispetto dell’altezza massima  e 

del rapporto di copertura previsti dalle N.T.A.,  soggetto a intervento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

AMBITO NS/VS.3 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 2 

Particella/e n. 695 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.3” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento volumetrico di 400 mc per l’ampliamento dei fabbricati esistenti, nel rispetto dell’altezza massima e del rapporto di copertura previsti 

dalle N.T.A, soggetto a intervento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

AMBITO NS/VS.5 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 2 

Particella/e n. 224 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.5” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento volumetrico di 800 mc per l’ampliamento e la sopraelevazione del fabbricato esistente, nel rispetto dell’altezza massima prevista dalle 

N.T.A., soggetto a intervento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

AMBITO NS/VS.6 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 2 

Particella/e n. 640 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.6” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento volumetrico di 400 mc per l’ampliamento dei fabbricati esistenti, nel rispetto dell’altezza massima e del rapporto di copertura previsti 

dalle N.T.A., soggetto a intervento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

AMBITO NS/VS.11 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 7 

Particella/e n. 376 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.11” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento volumetrico di 200 mc per l’ampliamento dei fabbricati esistenti, nel rispetto dell’altezza massima e del rapporto di copertura previsti 

dalle N.T.A., soggetto a intervento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

AMBITO NS/VS.12 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 7 

Particella/e n. 375 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.12” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento volumetrico di 200 mc per l’ampliamento dei fabbricati esistenti, nel rispetto dell’altezza massima e del rapporto di copertura previsti 

dalle N.T.A., soggetto a intervento diretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

AMBITO NS/VS.13 

 

Riferimenti catastali: 

Foglio N. 7 

Particella/e n. 259 

 

Simbologia cartografia di piano: 

“NS/VS.13” 

 

Ampliamento consentito: 

Incremento volumetrico di 200 mc per l’ampliamento dei fabbricati esistenti, nel rispetto dell’altezza massima e del rapporto di copertura previsti 

dalle N.T.A., soggetto a intervento diretto. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

L’Amm.ne Com.le intende altresì procedere al completamento della previsione attuata per mezzo 

della Variante Parziale N. 21 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. N. 41 del 

05/09/2014 nel rispetto di quanto a suo tempo indicato negli atti della suddetta variante 

urbanistica. 

Si riporta la descrizione dell’intervento in questione, estratta dagli atti della Variante Parziale n. 

21, al fine di fornire un quadro completo del contesto oggetto di intervento. 

 Il Comune di Rodello, prendendo spunto dalla richiesta dei 

Sigg.ri Domini Matteo e Nada Sandro Prot. N. 1275 in data 

30/11/2013 (di seguito allegata), ha inteso procedere alla 

predisposizione della Variante Parziale n. 21 al P.R.G.I. vigente 

che – a giudizio dell’Amministrazione Comunale - presenta un 

evidente interesse pubblico che scaturisce dal puntuale ma 

significativo miglioramento ambientale potenzialmente connesso 

alle modifiche di piano che si ritiene possano attivare 

l’iniziativa privata finalizzata alla riqualificazione di un 

ambito territoriale fortemente caratterizzato in senso negativo 

dalla presenza di un fabbricato del tutto avulso dal contesto 

paesaggistico e dell’edificato circostante. 



   

 



   

 

Il sito in questione è ubicato nella Località Caramelli in 

prossimità della S.P. n. 32 (tratto da San Rocco Cherasca – Fraz. 

di Alba a Rodello) ed è classificato dal P.R.G.I. vigente come 

area artigianale ubicata in zona impropria avente una superficie 

pari a mq 5.526 con entrostante fabbricato con superficie 

complessiva di mq 1.556,50 ad oggi inutilizzato. 

Il contesto si caratterizza come area degradata da 

riqualificare ai sensi del comma 6 dell’art. 17 della L.R. 56/77 

e s.m.i. La previsione di variante risulta in linea con 

l’obiettivo di “riqualificazione territoriale, tutela e 

valorizzazione del paesaggio” definito dalle Norme di Attuazione 

del P.T.R. approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21/07/2011 

poiché, nello specifico, riguarda il recupero e la 

riqualificazione di un’area degradata in territorio rurale 



   

assimilabile ad insediamento industriale dismesso, indirizzo 

definito al comma 2 lettera c) dell’art. 16 delle N.d.A. del 

P.T.R. 

 

VISUALI DEL SITO 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 



   

 

Per mezzo di una precedente Variante Parziale (precisamente 

la N. 10, definitivamente approvata con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 30 in data 23/09/2003) il Comune era già 

intervenuto sulla normativa di piano con l’intento di agevolare 

la sostituzione dell’immobile artigianale esistente in Loc. 

Caramelli. 

La modifica di piano precedentemente operata sull’area di 

Loc. Caramelli era infatti motivata, così come si evince dalla 

relazione illustrativa della variante, in primis, dalla 

considerazione che il grande fabbricato artigianale fatiscente 

esistente avesse dimensioni inadeguate in funzione di un 

accettabile inserimento ambientale dello stesso in un’area, 

oltretutto, sita all’ingresso del paese nei pressi della strada 

provinciale Alba - Rodello. 

L’Amm.ne Com.le dell’epoca riteneva che la soluzione 

migliore, anziché consentire per l’ambito in questione la 

generica possibilità di ampliamento prevista dall’art. 25 delle 

N.T.A. (50% della superficie di calpestio con un max di 200 mq), 

fosse quella di intervenire per consentire la totale demolizione 

dell’esistente e la successiva ricostruzione di immobili più 

consoni per forma e dimensioni al contesto (sebbene mantenendo la 

possibilità di ulteriore ampliamento di 200 mq). 

A tal fine venne introdotta una disposizione volta a 

consentire, a seguito della totale demolizione della 

preesistenza, la costruzione sull’area in questione di più 

fabbricati artigianali di dimensioni ridotte rispetto a quello 

originario, ognuno con la propria abitazione con superficie non 

superiore a 120 mq collegata all’attività e con caratteristiche e 

forme simili alle abitazioni od ai fabbricati presenti sul 

territorio comunale. 

 

Modifiche cartografiche operate con la precedente V.P. 10: 

L’area produttiva esistente in Loc. Caramelli venne ridistribuita 

in modo più idoneo allo sfruttamento della strada di accesso 



   

esistente senza modifiche dimensionali del Piano Regolatore. 

Vennero inoltre inseriti spazi destinati  a verde privato per 

opere ecologiche (siepi, piantumazione di alberi, ecc.) al fine 

di garantire un corretto inserimento delle future costruzioni. 

 

Modifiche normative operate con la precedente V.P. 10: 

L’art. 25 (Aree destinate ad impianti produttivi) venne 

modificato con l’inserimento di un ulteriore comma specificamente 

dedicato all’area in questione, così formulato:  

 

Nell’area individuata con la variante parziale n. 10 ubicata in 

Loc. Caramelli, di superficie complessiva mq. 5.526, sono ammessi 

interventi contemplanti la completa demolizione dei fabbricati 

esistenti (di superficie pari a mq. 1.556,50) e la ricostruzione 

di nuovi fabbricati ad uso artigianale, produttivo, commerciale o 

piccola industria. 

E’ possibile procedere all’edificazione mediante concessione 

singola previa stipula di atto di impegno unilaterale ai sensi 

del comma 5 art. 49 L.R. 56/77, nella quale verranno definite le 

modalità di esecuzione delle opere di urbanizzazione necessarie. 

In essa sono ammessi i seguenti interventi in subordine all’art. 

26 quarto comma della L.R. 05/12/1997, n.56 e successive 

modifiche ed integrazioni: 

a) costruzione di laboratori artigianali; 

b) costruzione di depositi o magazzini di merce all’ingrosso per 

attività artigianali o commerciali o produttive; 

c) costruzione di uffici e di servizi annessi agli impianti 

produttivi, artigianali o commerciali; 

d) costruzione di una sola unità abitativa per ciascun 

insediamento, strettamente connessa ad esso per il titolare o per 

il personale di servizio di sorveglianza con superficie abitabile 

netta non superiore a 120 mq; 

e) costruzione di impianti commerciali. 

Tutti gli insediamenti dovranno garantire il rispetto della Legge 

10.05.1976, n. 319, “Norme per la tutela delle acque 



   

dall’inquinamento”. E’ assolutamente vietata l’installazione di 

insediamenti di tipo nocivo per ragioni di sicurezza e pubblica 

incolumità ed igiene. La sussistenza delle ragioni di sicurezza e 

pubblica incolumità di cui sopra deve essere dichiarata dal 

Sindaco, previo parere della U.S.S.L. competente. 

Le caratteristiche edificatorie dell’area sono quelle indicate 

nel comma n. 5 precedente. 

La superficie coperta massima realizzabile per ogni singolo 

intervento, compresa l’abitazione, è pari a mq. 300. 

Non verrà conteggiato nel calcolo della superficie edificabile 

secondo il rapporto di copertura ammesso dal comma quinto (40%) 

la superficie dell’abitazione qualora questa sia posta al secondo 

piano di fabbricati aventi due piani fuori terra (limite massimo 

ammissibile). 

Nell’area in oggetto si intende esclusa la possibilità di 

realizzazione di edifici interamente prefabbricati, in 

particolare nella conformazione del capannone con tetto piano e/o 

pseudopiano; è invece possibile utilizzare qualche componente 

prefabbricato, che si renda necessario alle costruzioni previste 

nell’area, su un’impostazione tipologica di tipo tradizionale. 

Ai fini del rilascio della Concessione per l’edificazione, il o i 

proprietari sono tenuti a convenire con il Comune la definizione 

del tipo di impianto di smaltimento di rifiuti solidi e/o 

liquidi, nonché la localizzazione, e le dimensioni in rapporto 

alle caratteristiche dell’insediamento produttivo. 

Nel caso di insediamenti commerciali, l’area di proprietà libera 

dall’insediamento dovrà essere sistemata secondo i seguenti 

criteri: 

- dotazione di attrezzature di servizio ad uso parcheggio e 

verde pubblico: 100 mq ogni 100 mq di superficie lorda di                            

pavimento dei piani, con un minimo del 50% di superficie ad 

uso parcheggio pubblico. 

 

 



   

CONTEGGI PLANIMETRICI RIFERITI ALL’AMBITO URBANISTICO IN 

QUESTIONE (RIPORTATI NELLA V.P. 10) 

  SUP. 

LOTTO 

CONTEGGI 

PLANIM. SUL 

LOTTO 

A 
LOTTO ORIGINARIO INSERITO IN ZONA 

IMPROPRIA 

 

Mq. 5.526 

 

B 
FABBRICATO PRESENTE SUL LOTTO  

 

Mq. 1.556,50 

C 
AMPLIAMENTO CONCESSO (50% SUP. DI 

CALPESTIO FINO AD UN MASSIMO DI 

200 mq) 

Mq 1556,50 x 50% = mq 778,25 > 

200 mq 

  

Mq. 200 

(massimo 

ampliamento 

ammissibile) 

 
TOTALE SUPERFICIE UTILIZZABILE 

CON NUOVO INTERVENTO IN SEGUITO A 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 

(MASSIMA SUPERFICIE AMMISSIBILE) 

  

Mq. 1.756,50 

 

ESTRATTO PRG VIGENTE 

 



   

 

Con la Variante Parziale N. 21 si procede all’ulteriore 

ridefinizione dell’ambito urbanistico di che trattasi, 

intervenendo come di seguito descritto. 

Viene perimetrato cartograficamente un “ambito in area 

agricola per futura riqualificazione dell’edificato dimesso 

dell’ambito produttivo” in questione. 

All’interno di questa perimetrazione si suddivide l’attuale 

impronta dell’area coma da P.R.G. vigente (individuata con la 

richiamata Variante Parziale N. 10) in n° 3 distinti ambiti; lo 

spazio tra i lotti di nuova individuazione verrà completato con 

la previsione di ampi spazi a verde privato che dovranno essere 

attrezzati con piantumazioni idonee a facilitare l’inserimento 

ambientale del complesso di fabbricati. 

Successivamente, per mezzo di un’ulteriore variante di 

piano, l’Amministrazione Comunale intende procedere, come 

concordato in occasione di uno specifico incontro con gli uffici 

urbanistici provinciali e regionali, ad individuare ulteriori n°2 

lotti all’interno della nuova perimetrazione di “ambito in area 

agricola per futura riqualificazione dell’edificato dimesso 

dell’ambito produttivo” operata con la Variante Parziale 21, 

sempre nel rispetto dell’originaria superficie complessiva del 

lotto edificabile preesistente (mq. 5.526). 

Con la presente Variante Parziale 21 vengono altresì 

inserite, per l’ambito urbanistico di che trattasi, limitazioni 

finalizzate a contenere la sagoma delle nuove costruzioni entro 

un limite che possa garantire il ripristino della leggibilità 



   

della trama visuale del versante collinare e precise prescrizioni 

tecniche e tipologiche volte a definire un elevato standard di 

qualità ambientale degli edifici e ad impedire il ricorso ad 

elementi dimensionali, materici, cromatici e formali che possano 

esaltare gli aspetti di attrazione della visuale. 

CONTEGGI PLANIMETRICI RIFERITI ALL’AMBITO URBANISTICO IN 

QUESTIONE IN VARIANTE (VARIANTE PARZIALE 21) 

LOTTO ORIGINARIO 
INSERITO IN ZONA 
IMPROPRIA 

Mq. 5.526  

FABBRICATO PRESENTE 
SUL LOTTO 

 Mq. 1.556,50 

  
Sup. sub-ambito A 
2.095 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito A 
606 mq 

Sup. sub-ambito B 
710 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito B 
206 mq 

Sup. sub-ambito C 
860 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito C 
249 mq 

TOTALE SUPERFICIE 

UTILIZZABILE CON 

NUOVO INTERVENTO IN 

SEGUITO A 

DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE 

  
 

TOTALI: 

 

3.665 mq 

 

1.061 mq 

 

ESTRATTO PRG IN VARIANTE 

 



   

IL CONTORNO TRATTEGGIATO INDIDUA 

L’ “AMBITO IN AREA AGRICOLA PER FUTURA RIQUALIFICAZIONE 

DELL’EDIFICATO DISMESSO 

DEL CONTIGUO AMBITO PRODUTTIVO ” 

CHE CON LA VARIANTE PARZIALE 21 VIENE PERIMETRATO 
A seguito della successiva (per mezzo di altra variante) 

individuazione degli ulteriori n° 2 lotti si otterrà comunque, 

rispetto alle previsioni della precedente Variante Parziale N. 10 

(così come già documentato nel documento tecnico di verifica 

V.A.S.) il mantenimento della superficie complessiva del lotto 

edificabile preesistente (mq. 5.526) riducendo però l’effettiva 

superficie copribile con fabbricati da 1.756,50 mq (1.556,50 mq + 

incremento di 200 mq ex art. 25 N.T.A.) a 1.600 mq (impronta al 

piano terreno). 

Il vincolo attualmente definito dal comma 7 dell’art. 25 

delle NTA, consistente nell’individuazione di un limite massimo 

di superficie coperta di 300 mq per singolo intervento, viene 

eliminato con la presente Variante Parziale N.21 per specificare, 

nel dettaglio, l’effettiva superficie copribile di ogni singolo 

sub-ambito. 
 

I singoli fabbricati potranno altresì disporre, come già 

attualmente previsto dalle NTA, di un massimo di 120 mq di 

superficie ad uso abitativo al piano primo. 

Ai soli fini di una migliore comprensione – anche in questa 

sede - della complessiva previsione relativa alla Loc. Caramelli, 

si riportano i conteggi che documentano come, anche a seguito 

dell’ulteriore variante finalizzata all’individuazione degli 

ulteriori n° 2 lotti rispetto ai n° 3 individuati con la Variante 

Parziale 21, si determinerà in una riduzione di 156,50 mq 

(1.756,50 – 1.600,00) rispetto alla superficie copribile 

attualmente consentita dal PRGC. 
 

 

 

 

 



   

CONTEGGI PLANIMETRICI RIFERITI ALL’AMBITO URBANISTICO IN 

QUESTIONE (FUTURA VARIANTE) 

LOTTO ORIGINARIO 
INSERITO IN ZONA 
IMPROPRIA 

Mq. 5.526  

FABBRICATO PRESENTE 
SUL LOTTO 

 Mq. 1.556,50 

Sup. sub-ambito D 
870 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito D 
252 mq 

Sup. sub-ambito A 
2.095 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito B 
606 mq 

Sup. sub-ambito B 
710 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito C 
206 mq 

Sup. sub-ambito C 
860 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito D 
249 mq 

TOTALE SUPERFICIE 

UTILIZZABILE CON 

NUOVO INTERVENTO IN 

SEGUITO A 

DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE 

Sup. sub-ambito E 
991 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito E 
287 mq 

 

TOTALI: 

 

5.526 mq 

 

1.600 mq 

 

 

ESTRATTO N.T.A. IN VARIANTE 

- ART. 25 – Aree destinate ad impianti produttivi 

(OMISSIS) 

7) 

Nell’area individuata con la variante parziale 10 ubicata in Loc. 
Caramelli, di superficie complessiva mq 5.526 sono ammessi 
interventi contemplanti la completa demolizione dei fabbricati 
esistenti (di superficie pari a mq 1.556,50) e la ricostruzione 
di nuovi fabbricati ad uso artigianale, produttivi, commerciale o 
piccola industria. 

E’ possibile procedere all’edificazione mediante concessione 
singola previo stipula di atto di impegno unilaterale ai sensi 
del comma 5 art. 49 L.R. 56/77, nella quale verranno definite le 
modalità di esecuzione delle opere di urbanizzazione necessarie. 

In essa sono ammessi i seguenti interventi in subordine all’art. 
26 quarto comma della L.R. 05/12/1977, n. 56 e successive 
modifiche ed integrazioni: 

a) costruzione di laboratori artigianali; 

b) costruzione di depositi o magazzini di merce all’ingrosso 
per attività artigianali o commerciali o produttive; 



   

c) costruzione di uffici e di servizi annessi agli impianti 
produttivi, artigianali  o commerciali; 

d) costruzione di una sola unità abitativa per ciascun 
insediamento, strettamente connessa ad esso per il titolare 
o per il personale di servizio di sorveglianza con 
superficie abitabile netta non superiore a 120 m2; 

e) costruzione di impianti commerciali. 

Tutti gli insediamenti dovranno garantire il rispetto della Legge 
10.05.1976, n. 319 “Norme per la tutela delle acque 
dall’inquinamento”. E’ assolutamente vietata l’installazione di 
insediamenti di tipo nocivo per ragioni di sicurezza e pubblica 
incolumità ed igiene. La sussistenza delle ragioni di sicurezza e 
pubblica incolumità di cui sopra deve essere dichiarata dal 
Sindaco, previo parere della U.S.S.L. competente. 

Le caratteristiche edificatorie dell’area sono quelle indicate 
nel comma n. 5 precedente. 

La superficie coperta massima realizzabile per ogni intervento, 
compresa l’abitazione, è pari a mq 300. 

Non verrà conteggiato nel calcolo della superficie edificabile 
secondo il rapporto di copertura ammesso dal comma quinto (40%) 
la superficie dell’abitazione qualora questa sia posta al secondo 
piano di fabbricati aventi due piani fuori terra (limite massimo 
ammissibile). 

La superficie coperta massima realizzabile per ogni intervento è 
quella riportata nella seguente tabella. 
 

Sup. sub-ambito A 
2.095 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito A 
606 mq 

Sup. sub-ambito B 
710 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito B 
206 mq 

Sup. sub-ambito C 
860 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito C 
249 mq 

La superficie dell’abitazione non verrà conteggiata nel calcolo 
della superficie edificabile, qualora questa sia posta al secondo 
piano di fabbricati aventi due piani fuori terra (limite massimo 
ammissibile). 

Nell’area in oggetto si intende esclusa la possibilità di 
realizzazione di edifici interamente prefabbricati, in 
particolare nella conformazione del capannone con tetto piano e/o 
pseudopiano; è invece possibile utilizzare qualche componente 
prefabbricato, che si renda necessario alle costruzioni previste 
nell’area, su un’impostazione tipologica di tipo tradizionale. 

Ai fini del rilascio della Concessione per l’edificazione, il o i 
proprietari sono tenuti a convenire con il Comune la definizione 
del tipo di impianto di smaltimento rifiuti solidi e/o liquidi, 



   

nonché la localizzazione e le dimensioni in rapporto alle 
caratteristiche dell’insediamento produttivo. 

Nel caso di insediamenti commerciali, l’area di proprietà libera 
dall’insediamento dovrà essere sistemata secondo i seguenti 
criteri: 

- dotazione di attrezzature di 
servizio ad uso parcheggio e 
verde pubblico 

 

100 m2 ogni 100 m2 di 
superficie lorda di pavimento 
dei piani, con un minimo del 
50% di superficie ad uso 
parcheggio pubblico. 

La sagoma delle nuove costruzioni dovrà essere contenuta entro un 
limite atto a consentire la leggibilità della trama visuale del 
versante collinare. Gli edifici dovranno garantire un elevato 
standard di qualità ambientale evitando il ricorso ad elementi 
dimensionali, materici, cromatici e formali che possano esaltare 
gli aspetti di attrazione della visuale. 

La progettazione degli interventi dovrà essere predisposta 
ponendo particolare attenzione ai contenuti, per quanto 
applicabili al sito in questione, delle linee guida adottate 
dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 30-13616 del 22/03/2010 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone 
pratiche per la progettazione edilizia” e “Indirizzi per la 
qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la 
pianificazione locale”. 

E’ fatto obbligo di attenersi, in sede di progettazione e 
costruzione degli edifici di nuova realizzazione, alle 
prescrizioni finalizzate alla minimizzazione dei consumi di 
energia ed all’uso di fonti energetiche rinnovabili di cui ai 
provvedimenti attuativi della L.R. 13/2007 approvati dalla Giunta 
Regionale, prediligendo costruzioni in elevata classe energetica 
(A, B). 

Dovranno essere utilizzate, per le aree esterne, lampade ad alta 
efficienza al fine di limitare la dispersione del flusso 
luminoso. 

Dovranno essere individuate soluzioni progettuali finalizzate a 
limitare al minimo gli impatti determinanti processi di degrado 
del suolo quali erosione, contaminazione, perdita di fertilità, 
impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della 
biodiversità e della materia organica. 

Per le progettazione delle aree verdi si prescrive, oltre alla 
minor interferenza possibile con la vegetazione arborea 
attualmente presente, l’impiego di specie autoctone arbustive e 
arboree a chioma ampia e crescita veloce escludendo l’utilizzo di 
specie esotiche o di esclusivo valore ornamentale al fine di 
favorire la presenza temporanea e/o permanente di entomofauna ed 
avifauna. 

Dovranno essere realizzate quinte alberate di separazione 
rispetto alle preesistenti abitazioni della località Caramelli e 



   

ridotte al minimo indispensabile le pareti finestrate verso tali 
abitazioni. 

Eventuali ampie superfici vetrate o trasparenti degli edifici di 
nuova realizzazione dovranno essere realizzate con materiali 
opachi, satinati o idoneamente serigrafati, evitando materiali 
riflettenti o totalmente trasparenti, in modo da risultare 
visibili all’avifauna ed evitare collisioni. 

L’intervento di demolizione dell’edificio esistente dovrà essere 
realizzato ponendo la massima attenzione alla possibile presenza 
di sostanze inquinanti o pericolose da gestire secondo le 
normative vigenti. 

Dovrà essere verificata con i competenti uffici provinciali la 
fattibilità e l’opportunità di rivedere l’accesso esistente sulla 
S.P. 32. 

L’impianto di smaltimento dei reflui dovrà prevedere reti 
distinte per le acque nere e per quelle meteoriche. 

In sede di progettazione delle nuove costruzioni dovrà essere 
prodotta specifica valutazione di impatto acustico ai sensi della 
D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-11616. 

Dovranno essere preservate le attività di uso della risorsa 
idrica in essere e la funzionalità della vicina stazione 
pluviometrica appartenente alla rete della Direzione Regionale 
Servizi Tecnici di Prevenzione di proprietà di Arpa Piemonte. 

(OMISSIS) 

NOTE: 

Le disposizioni previgenti stralciate  con la Variante Parziale 
N. 21 sono evidenziate con la seguente modalità: 

….. disposizioni previgenti stralciate….. 

Le disposizioni di nuova introduzione con la Variante Parziale N. 
21 sono evidenziate con la seguente modalità: 

….. disposizioni di nuova introduzione….. 
 

Si specifica che il documento tecnico di verifica V.A.S. ha 

analizzato l’area di Loc. Caramelli nella sua “conformazione 

finale”, ovvero estesa all’intero ambito che con l’adottando 

progetto preliminare della Variante Parziale N. 21 viene 

perimetrato cartograficamente come “ambito in area agricola per 

futura riqualificazione dell’edificato dimesso dell’ambito 

produttivo”. Si ritiene pertanto che la successiva variante di 

completamento della previsione complessiva inerente la Loc. 

caramelli possa ritenersi esclusa, qualora riferita 

esclusivamente a tale intervento, da una nuova verifica di 



   

assoggettabilità a V.A.S. 

Con la variante strutturale si procede pertanto a completare a livello cartografico e 

normativo la previsione parzialmente attuata con la Variante Parziale n. 21 con le esatte 

modalità descritte all’interno di quest’ultima. 

 

LOTTO ORIGINARIO 
INSERITO IN ZONA 
IMPROPRIA 

Mq. 5.526  

FABBRICATO PRESENTE 
SUL LOTTO 

 Mq. 1.556,50 

Sup. sub-ambito D 
870 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito D 
252 mq 

Sup. sub-ambito A 
2.095 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito B 
606 mq 

Sup. sub-ambito B 
710 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito C 
206 mq 

Sup. sub-ambito C 
860 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito D 
249 mq 

TOTALE SUPERFICIE 

UTILIZZABILE CON 

NUOVO INTERVENTO IN 

SEGUITO A 

DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE 

Sup. sub-ambito E 
991 mq 

Sup. copribile 
Sub-ambito E 
287 mq 

 

TOTALI: 

 

5.526 mq 

 

1.600 mq 

 



   

D 

Inserimento di nuove aree a servizi commisurate alle previsioni di incremento residenziale 

con contestuale individuazione di area per la realizzazione di impianto sportivo comunale e 

parziale stralcio dell’area a servizi individuata dal P.R.G.C. in posizione frontale rispetto al 

Cimitero comunale; adeguamento della fascia cimiteriale alla misura di metri duecento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

AREE A SERVIZI PUBBLICI (TAB. N. 6) 
 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 

(MQ) 
 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 

 
ANNOTAZIONI 

 

 
AS1 

 

559 0 CL. IIIB2 Area a servizi pubblici già dismessa al Comune. 

 
AS2 

 
6.040 (1.620) CL.II1 

La superficie complessiva deriva dalla somma delle 3 distinte sub-aree costituenti l’area AS2 (421 mq + 2.233 mq + 3.386 mq). 
Parte della suddetta area (3.134 mq) risulta già attualmente classificata dal PRG come area a servizi (421 mq + 2.713 mq). 
L’incremento di servizi in tale ambito è pertanto pari a 2.906 mq. 

AS3 13.452 0  CL. IIIA Area a servizi per realizzazione impianto sportivo comunale a valle del Concentrico. 

(AS4)     

 
AS5 

 

6.220 0 CL.II1 La suddetta area risulta già attualmente interamente classificata dal PRG come area a servizi. 

Tot. mq 26.271 mq 0 (**)    

 

 

 (**) Tali aree riguardano attrezzature / servizi ad uso pubblico di livello locale ex art. 21 L.R. 56/77 e s.m.i., con previsione di proprietà pubblica, considerabili come opere 

pubbliche ai sensi del comma 11 dell’art. 31 del P.T.R.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



   

AREE A SERVIZI PUBBLICI CONVENZIONATE (TAB. N. 7) 
 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 

(MQ) 
 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 

 
ANNOTAZIONI 

 

(ASC1)     

 
ASC2 

 

429 (400) CL. II2 

Area a servizi pubblici (verde e parcheggio) convenzionata con l’ambito urbanistico RC2 individuata in ambito già attualmente 
destinato a servizi pubblici. 
La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere definiti con la competente Provincia di Cuneo. 
L’area risulta eventualmente accessibile dall’adiacente ambito urbanistico ASC3. 

 
ASC3 

 

1.306 (1.306) CL. II2 

Area a servizi pubblici (verde e parcheggio) convenzionata con l’ambito urbanistico RC3 individuata in ambito già attualmente 
destinato a servizi pubblici. 
La conformazione e l’esatto posizionamento dell’accesso dalla S.P. dovranno essere definiti con la competente Provincia di Cuneo. 
La viabilità interna potrà eventualmente essere organizzata in modo diverso rispetto alle indicazioni riportate sulla cartografia di 
variante, previo accordo con l’Amm.ne Com.le, mantenendo però il previsto collegamento con l’adiacente ambito urbanistico ASC2. 

     

 
ASC6 

 

391 (391) CL. II1 Area a servizi pubblici (verde e parcheggio) convenzionata con l’ambito urbanistico RC6 

(ASC7)     
     

 
ASC9 

 

303 0 CL. II2 Area a servizi pubblici (parcheggio) convenzionata con l’ambito urbanistico RC9 

Tot. mq 2.429 mq 0 (**) 

 

 
La numerazione delle aree in tabella segue quella dei lotti ad intervento convenzionato associati (es. RC1 con ASC1, RC2 con ASC2, ecc.); per tale motivazione non sono presenti le aree a servizi 
convenzionate numero 4, 5 e 8. 

(**) Tali aree riguardano attrezzature / servizi ad uso pubblico di livello locale ex art. 21 L.R. 56/77 e s.m.i., con previsione di proprietà pubblica, considerabili come opere pubbliche ai sensi 

del comma 11 dell’art. 31 del P.T.R.  

 
 
 

 
 
 
 



   

AREE DI CONSERVAZIONE DEL VERDE PRIVATO (TAB. N. 8) 
 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 

(MQ) 
 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 

 
ANNOTAZIONI 

 

 
VP1 

 

781 0 (**) CL.II1-II2 
L’ambito risulta attualmente destinato dal PRG vigente in parte ad area di espansione residenziale con I.F. 0,70 mc/mq (732 mq 
circa) ed in parte a parcheggio pubblico (49 mq circa). 

(VP2)     

 
VP3 

 
716 0 (**) CL.II1 Trattasi di completamento della previsione del lotto RC6. 

(VP4)     

(VP5)     

 
VP6 

 
1.275 0 (**) CL.II1 L’ambito risulta attualmente destinato dal PRG vigente interamente a verde pubblico. 

(VP7)     

(VP8)     

Tot. 
mq 2.772 

 

mq 0 (**) 

 (**) La destinazione urbanistica indicata non comporta la perdita dei caratteri naturali del suolo in questione. 

 

 
 
 
 
 
 
 



   

Adeguamento della fascia cimiteriale alla misura di metri duecento. 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

E 

Ridefinizione della conformazione dell’Area di salvaguardia dei vigneti individuata dal 

P.R.G.C. a valle del Concentrico con previsione di indicazioni per la tutela di tutti i vigneti 

individuati nell’Albo Vigneti (ora Schedario Viticolo) della C.C.I.A.A. destinati alla 

produzione di vini DOC e DOCG. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

L’Amm.ne Com.le intende procedere alla ridefinizione della conformazione dell’Area di 

salvaguardia dei vigneti individuata dal P.R.G.C. a valle del Concentrico in modo tale da 

estendere la stessa ad una cospicua porzione del territorio comunale. 

La finalità è quella della salvaguardia delle aree maggiormente vocate per la coltivazione dei 

vigneti individuati all’interno dell’Albo Vigneti (ora Schedario Viticolo) della C.C.I.A.A. 

destinati alla produzione di vini DOC e DOCG. 

 



   

L’art. 26 delle Norme Tecniche di Attuazione viene integrato in calce con il seguente capoverso: 

“Area di salvaguardia dei vigneti. 
 
Nella cartografia di Piano è perimetrata un’area di “salvaguardia 
dei vigneti”, all’interno della quale si applicano le seguenti 
prescrizioni: 
 

- gli interventi di nuovo impianto sia di fabbricati a 
servizio dell’attività agricola, che di abitazioni rurali, 
sono ammessi unicamente se necessari alla struttura 
produttiva agricola e se sia dimostrato che non siano 
sostituibili con recuperi delle strutture esistenti. Essi 
sono consentiti solo se ubicati ai margini dei vigneti e/o 
delle aree a coltivo esistenti, e comunque senza 
interrompere la continuità delle superfici vitate e/o 
coltivate, nonché solo se sono accessibili dalla rete di 
strade esistente tramite brevi raccordi. In ogni caso gli 
interventi dovranno essere realizzati prevalentemente su 
aree libere da vigneti, senza ricorrere, se non in misura 
minima, all'espianto degli stessi; 

 
- nelle aree agricole a vigneto per le necessarie modifiche 

colturali si applicheranno i disciplinari di produzione 
DOC/DOCG. Non sono quindi consentite le modifiche del 
disegno parcellare e del sesto d’impianto e sono fatti salvi 
solo gli interventi di lotta obbligatoria alle fitopatie e 
gli interventi espressamente motivati da peculiari esigenze 
aziendali per l’esercizio dell’attività agricola.” 

 

 

 

 

 

 



   

F 

Ampliamento di area produttiva esistente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

LOTTI / AMBITI DI NUOVO INSERIMENTO    DESTINAZIONE PRODUTTIVA (TAB. N. 9) 
 

 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 

TERRITORIALE 
(MQ) 

 

 
RAPPORTO 

DI 
COPERTURA 

% 

 
SUPERFICIE 
COPRIBILE 

(MQ) 
 

 
INTERVENTO 
DIRETTO O 

CONVENZIONATO 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 
ANNOTAZIONI 

 
 
 

P1 3.740 50 1.870 C 3.740 CL.II2 
Trattasi di ampliamento di ambito produttivo improprio preesistente. 

Tot. mq  3.740  mq 1.870 
 

mq  3.740 
  

 
 

Area di ampliamento produttivo (P1) 

 

rapporto di copertura   50% 

numero dei piani fuori terra  2 

altezza massima   10,00 mt. salvo infrastrutture tecnologiche



 

 

distanza dai confini   5,00 mt. 

distanza da fabbricati latistanti 10,00 mt. 

distanza dai fili stradali 10,00 mt. 

* * * * * 
Trattasi di area di ampliamento di ambito produttivo improprio esistente individuata con la seguente simbologia nella cartografia di piano: 
 

“P.1”   con superficie territoriale di 3.740 mq 
 

* * * * * 
L’intervento è subordinato a titolo abilitativo edilizio convenzionato nell’ambito del quale dovranno essere individuate le aree relative ai servizi pubblici 

(parcheggi, verde attrezzato per la sosta a servizio delle attività insediate, verde piantumato di riequilibrio ambientale, ecc.) in misura non inferiore agli 

standards minimi previsti dall’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

Ai fini dell’ampliamento, l’ambito produttivo dovrà configurarsi come APEA secondo le indicazioni del documento della Regione Piemonte relativo alle 

“Linee Guida per le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA)” pubblicato sul 1° supplemento al B.U.R. n. 31 del 06.08.2009. 

Il verde di riequilibrio ambientale dovrà essere adeguatamente posizionato per costituire un’efficace barriera vegetale tra l’insediamento e le aree 

circostanti e dovrà essere organizzato in modo tale da privilegiare aree verdi continue con l’obiettivo di eliminare piccole aiuole ed aree inerbite di risulta. 

Il progetto dell’intervento dovrà essere corredato da un approfondito studio di inserimento ambientale delle costruzioni finalizzato ad individuare le 

soluzioni più opportune ai fini della corretta integrazione nel contesto paesaggistico. 
 

Prescrizioni specifiche finalizzate alla sostenibilità ambientale dell’intervento da approfondire e specificare in sede progettuale: 

- dovrà essere prevista, a tutela delle aree circostanti, una barriera vegetale ad alta densità realizzata mediante superfici alberate di forma 

preferibilmente non geometrica con vegetazione arborea ed arbustiva autoctona o comunque compatibile con il paesaggio circostante, con funzione di 

filtro visuale in grado di attenuare l’impatto paesaggistico dei corpi edilizi e degli spazi di servizio; 

- sono preferibili aree verdi continue organizzate in modo da eliminare piccole aiuole ed aree inerbite di risulta; 

- le aree verdi e le piantumazioni dovranno essere estese il più possibile vicino ai fabbricati, in modo da creare una continuità tra l’esterno verde e 

gli spazi interni, favorire il benessere climatico ed acustico e garantire la continuità del sistema ecologico del verde; 

- lungo le viabilità interne all’area dovrà essere previsto un impianto regolare di alberature (specie autoctone); 

- dovrà essere condotto uno studio specifico sulle coloriture delle essenze arboree anche in riferimento all’alternanza dei cicli stagionali. 
 

Prescrizioni specifiche finalizzate alla qualità architettonica degli edifici da approfondire e specificare in sede progettuale: 

- dovranno essere previsti mascheramenti vegetali per ridurre l’impatto visivo degli edifici, delle aree di stoccaggio, di cabine e vani tecnici 

(grigliati con rampicanti, ecc.); 

- le recinzioni tra i lotti dovranno essere realizzate con grigliati o semplici bacchette limitando gli zoccoli murari in cemento ed evitando, in ogni 

caso, l’utilizzo di elementi prefabbricati; 



 

 

- è preferibile, rispetto al classico sistema in cemento armato precompresso, l’impiego di elementi strutturali in legno e acciaio; 

- il manto di copertura, qualora non realizzato con materiali tradizionali, dovrà essere opportunamente tinteggiato o decorato, oppure realizzato 

con sistema a verde naturale estensivo; 

- dovranno essere evitate le cosiddette “soluzioni a catalogo” a vantaggio di edifici progettati in tutte le componenti significative in funzione delle 

specifiche caratteristiche del sito; 

- dovranno essere evitati tutti gli elementi dimensionali, materici, cromatici e formali che esaltino gli aspetti di attrazione della visuale; 

- le scelte progettuali dovranno garantire un elevato comfort ambientale interno degli edifici mediante adeguati livelli di illuminamento e qualità 

della luce, temperatura e qualità dell’aria, controllo della ventilazione meccanica e naturale, impiego di pareti fonoassorbenti coibentate, schermature 

frangisole, finestrature che consentano di vedere all’esterno per una continuità visiva con il verde attrezzato e l’ambiente naturale.  

* * * * * 

Le aree a parcheggio dovranno preferibilmente avere pavimentazione semipermeabile, ovvero realizzata con materiali lapidei, in cemento, ecc. allettati 

su sottofondo sabbioso di adeguato spessore con percentuale di foratura superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni a basso impatto ambientale 

che garantiscano la permeabilità del suolo, quali sterrati inerbiti, prati armati, ecc. Le acque non ritenute dalla superficie semipermeabile dovranno essere 

convogliate in aree adiacenti con superficie permeabile evitando fenomeni di ristagno. 

Le pavimentazioni tradizionali dovranno essere strettamente limitate, all’interno dei singoli lotti, alle sole aree  di carico e scarico delle merci.  
 

Prescrizioni in materia di requisiti energetici dei fabbricati e di risparmio energetico. 

Dovrà essere dimostrato per le nuove costruzioni, in sede progettuale, il rispetto di quanto stabilito dalla L.R. 13 del 28 maggio 2007 e s.m.i. recante 

“Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia” e delle disposizioni attuative in materia di impianti solari termici, impianti da fonti rinnovabili 

e serre solari adottate con D.G.R. n. 45-11967 del 04/08/2009, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettere g) e p) della suddetta L.R. 13/2007 ed in materia di 

rendimento energetico nell’edilizia, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettere a), b) e q) della L.R. 13/2007, adottate con D.G.R. n. 45-11968 del 04/08/2009, 

così come modificata con la D.G.R. n. 18-2509 del 03/08/2011. 

* * * * * 

Potranno essere prescritte, in sede di istruttoria delle pratiche edilizie, ulteriori misure specifiche per la mitigazione degli impatti connessi agli interventi. 
 

E’ da privilegiarsi l’utilizzo di elementi vegetali vivi, evitando l’inserimento di elementi dimensionali, materici, cromatici e formali che esaltino gli aspetti di 

attrazione della visuale. 
 

Occorre garantire lo smaltimento naturale diffuso dei deflussi piovani, sia in provenienza dalle coperture che direttamente incidenti sugli spazi circostanti 

e di filtro anche mediante la realizzazione di vasche e bacini di ritenzione negli spazi aperti pertinenziali.  
 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla definizione degli spazi aperti di pertinenza degli edifici che, potendo rappresentare un valido collegamento 

tra l’edificato e il paesaggio circostante, dovranno costituire parte integrante della progettazione. 



 

 

 

E’ a carico dei proponenti la realizzazione di eventuali strutture necessarie per contenere il rumore del traffico (inquinamento acustico) entro i limiti di 

legge. 

* * * * * 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Tale area ricade per la maggior parte entro ambiti ascritti alla Classe II2 e pertanto si prevede che le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere 

soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. 

Il contesto morfologico maggiormente penalizzante rispetto alla classe II1 impone una particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, con 

particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo dovrà essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso naturali preesistenti. 

Qualora ciò non risultasse possibile si dovrà comunque operare in modo da evitare la concentrazione delle acque reflue. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come indicazione 

a carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

Per i settori prossimi ai cigli di scarpata dovranno essere effettuate accurate verifiche di stabilità ai sensi della normativa vigente. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne 

l’edificabilità, dovrà essere accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 

rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 

Per la restante porzione all’estremità meridionale, ricadente in classe IIIa, non saranno consentite nuove edific 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

G 

Riconoscimento di area per depositi temporanei di materiali non nocivi, oggetto di 

specifiche disposizioni normative finalizzate alla opportuna schermatura rispetto al contesto 

agricolo circostante, soggetta a titolo abilitativo convenzionato finalizzato alla realizzazione 

di area ad uso pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ALTRE AREE DI DIVERSA NATURA (TAB. N. 10) 
 

Area per depositi temporanei di materiali non nocivi (Ambiti A1.1 e A1.2) 

 
 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 

TERRITORIALE 
(MQ) 

 

 
SUPERFICIE 
FONDIARIA 

(MQ) 
 

 
RAPPORTO 

DI 
COPERTURA 

% 

 
SUPERFICIE 
COPRIBILE 

(MQ) 
 

 
INTERVENTO 
DIRETTO O 

CONVENZIONATO 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 
ANNOTAZIONI 

 
 
 

A1.1 6.777 4.405 0 0 C 0 CL. II1-IIIA 

Riconoscimento area per depositi temporanei di 
materiali non nocivi oggetto di specifiche disposizioni 
normative finalizzate alla opportuna schermatura 
rispetto al contesto agricolo circostante con previsione 
di convenzionamento finalizzato alla realizzazione di 
area ad uso pubblico (superficie pari al 35% della 
superficie territoriale = 2.372 mq). 
Mantenimento della permeabilità del suolo. 
Delimitazione dei siti con siepi continue o quinte 
arboree costituite con essenze autoctone di altezza 
non inferiore a 3 metri. 
Materiali sistemati in modo tale da non risultare visibili 
dall’esterno. 

Tot. mq  6.777 mq  4.405  mq 0 
 

mq  0 
  

 

Ambito individuato con la seguente simbologia nella cartografia di piano: “A1.1” 
 

superficie territoriale   6.777 mq 

superficie fondiaria   4.405 mq 

rapporto di copertura   - 

superficie copribile   - 
 

Area per depositi temporanei di materiali non nocivi oggetto di specifiche disposizioni normative finalizzate alla opportuna schermatura rispetto al 

contesto agricolo circostante con previsione di convenzionamento finalizzato alla determinazione della durata del deposito temporaneo, alla definizione 

del ripristino dell’area al termine dello stesso ed alla realizzazione di area ad uso pubblico (superficie pari al 35% della superficie territoriale = 2.372 mq) e 

nel rispetto del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

 



 

 

 
SIMBOLO 

 
SUPERFICIE 

TERRITORIALE 
(MQ) 

 

 
SUPERFICIE 
FONDIARIA 

(MQ) 
 

 
RAPPORTO 

DI 
COPERTURA 

% 

 
SUPERFICIE 
COPRIBILE 

(MQ) 
 

 
INTERVENTO 
DIRETTO O 

CONVENZIONATO 

 
CONSUMO 

SUOLO 
(MQ) 

 
CARTA DI 
SINTESI 

 
ANNOTAZIONI 

 
 
 

A1.2 2.973 1.932 0 0 C 0 CL. II1-IIIA 

Riconoscimento area per depositi temporanei di 
materiali non nocivi oggetto di specifiche disposizioni 
normative finalizzate alla opportuna schermatura 
rispetto al contesto agricolo circostante con previsione 
di convenzionamento finalizzato alla realizzazione di 
area ad uso pubblico (superficie pari al 35% della 
superficie territoriale = 1.041 mq). 
Mantenimento della permeabilità del suolo. 
Delimitazione dei siti con siepi continue o quinte 
arboree costituite con essenze autoctone di altezza 
non inferiore a 3 metri. 
Materiali sistemati in modo tale da non risultare visibili 
dall’esterno. 

Tot. mq  2.973 mq  1.932  mq 0 
 

mq  0 
  

 

Ambito individuato con la seguente simbologia nella cartografia di piano: “A1.2” 
 

superficie territoriale   2.973 mq 

superficie fondiaria   1.932 mq 

rapporto di copertura   - 

superficie copribile   - 
 

Area per depositi temporanei di materiali non nocivi oggetto di specifiche disposizioni normative finalizzate alla opportuna schermatura rispetto al 

contesto agricolo circostante con previsione di convenzionamento finalizzato alla determinazione della durata del deposito temporaneo, alla definizione 

del ripristino dell’area al termine dello stesso ed alla realizzazione di area ad uso pubblico (superficie pari al 35% della superficie territoriale = 1.041 mq) e 

nel rispetto del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 
* * * * * 

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Tali aree ricadono entro un ambito ascritto alla Classe II2 e pertanto si prevede che le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto 

indirizzate alla corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e potranno essere limitate al singolo lotto edificatorio. 

* * * * * 

Può essere concesso esclusivamente il deposito di materiale di nuova fornitura (es. sabbia, pietrisco, mattoni su bancali, tubazioni in cemento vibrato e 

altro materiale edile). 



 

 

E’ escluso il deposito di qualsiasi materiale classificabile come rifiuto ai sensi del DM 05.02.1998 quali “rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati 

in cemento armato e non comprese traverse ferroviarie di qualsiasi genere, pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telefoniche ed 

elettriche e frantumato delle pavimentazioni stradali”  nonché qualsiasi altro genere di rifiuti. 

Qualora le imprese utilizzatrici dell’area intendano depositare detti rifiuti non pericolosi sottoposti ad attività di recupero anche in modalità semplificata, 

oltre a fornire una caratterizzazione dei materiali da depositare e del terreno sottostante al fine di escludere qualsiasi tipo di contaminazione, dovranno 

essere autorizzate ai sensi del DLgs 152/2006 parte IV, così come il deposito di terre e rocce da scavo necessita il rispetto dei dettami autorizzativi forniti 

dal DM 161/2012 e dal regolamento DPR 120 del 13.06.2017. 

L’intera area dovrà essere opportunamente schermata da vegetazione con siepi continue o quinte arboree costituite con essenze autoctone di altezza 

non inferiore a 3 metri. 

E’ prescritto il mantenimento della permeabilità del suolo. 

L’area dovrà essere cintata onde evitare il deposito incontrollato di rifiuti. 

I materiali dovranno essere sistemati in modo tale da non risultare visibili dall’esterno. 

 

 



   

H 

Modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione con contestuale predisposizione di un testo 

coordinato rispetto ai contenuti delle precedenti varianti parziali approvate dal Comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

Al fine di rendere lo strumento urbanistico il più possibile chiaro e di facile consultazione per 

l’Ufficio Tecnico e l’utenza, l’Amm.ne intende procedere in modo da conseguire, al termine 

dell’iter di formazione della variante strutturale di che trattasi, un testo coordinato delle norme di 

attuazione (N.T.A.) rispetto ai contenuti della presente variante, nonché di quelli di tutte le 

varianti parziali approvate dal Comune ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77. 

 

Le modifiche puntuali che si intende altresì apportare al testo delle N.T.A. sono principalmente 

relative ai seguenti aspetti: 

1) Specificazioni relative alla possibilità di trasformazione d’uso degli edifici rurali abbandonati o 

non più necessari alle esigenze delle aziende agricole (art. 24 e art. 26). 

2) Specificazioni relative all’altezza massima delle costruzioni (art. 13). 

3) Caratteristiche dei muri di contenimento (art. 13). 

4) Possibilità di deroga della distanza minima delle costruzioni da confini privati previo deposito 

in Comune di specifico atto di assenso trascritto (art. 13). 

5) Aggiornamento rispetto alle disposizioni del Piano Colore (art. 21). 

(Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

6) Aggiornamento relativo ad interpretazione autentica approvata con D.C.C. 14/1999 (art. 24). 

(Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

7) Revisione disposizioni relative agli impianti artigianali, commerciali e produttivi esistenti 

ubicati in aree improprie (art. 25). 



   

(Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

8) Aggiornamento relativo alle definizioni delle varie classi di rischio definite nelle verifiche di 

compatibilità idraulica e idrogeologica (art. 31bis). 

(Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

9) Possibilità di monetizzazione delle aree destinate a standards urbanistici (art. 17). 

 

 

 

 

 

NOTE: 

 
Testo introdotto con le Varianti Parziali da N. 1 a N. 21 
 

…esempio – esempio – esempio… 
 
Testo modificato con la Variante Strutturale N. 1 
 

…testo stralciato… 
 

…testo inserito… 
 

 

 

 

 

 

 



   

1) 

Specificazioni relative alla possibilità di trasformazione d’uso degli edifici rurali 

abbandonati o non più necessari alle esigenze delle aziende agricole (art. 24 e art. 26). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

 
- ART. 24 - Edifici di interesse turistico. 
 

(OMISSIS) 
 

La trasformazione potrà effettuarsi limitatamente all'80% della volumetria esistente, con 

obbligo di sistemazione anche delle parti rimanenti non destinate ad abitazione, la cui de-

stinazione sarà a magazzino, autorimessa o deposito, con esclusione delle tettoie ed altre 

strutture aperte. 

 
(OMISSIS) 

 
- ART. 26 - Aree destinate ad uso agricolo. 

 
(OMISSIS) 

 
i) riutilizzo degli edifici rurali abbandonati, o non più 
necessari alle esigenze delle aziende agricole, con interventi 
edilizi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia, e 
loro destinazione ad edifici per la lavorazione e la 
commercializzazione dei prodotti enologici ed alimentari tipici 
del luogo o comunque di attività compatibili con la zona 
agricola, anche di tipo turistico – ricettivo con il limite di 
superficie di metri quadrati 200 ed , a condizione che sia 
verificata la presenza delle opere di urbanizzazione primaria. 
Entro il limite dei 200 metri quadrati è E’ consentito 
l’ampliamento del volume preesistente utilizzando la volumetria 
degli eventuali rustici adiacenti, quando tali strutture si 
integrino nell’architettura del complesso. (rif. V.P.5) 

 
(OMISSIS) 

 

 

 

 



   

Intervento di nuova edificazione a scopo residenziale diretto 

(fabbricato produttivo agricolo dismesso in Loc. Barrile) 

“AMBITO RESIDENZIALE IN AREA IMPROPRIA” 

 

 

Superficie fabbricato dismesso   1.000 mq 

Volume fabbricato dismesso    6.000 mc 
 

Superficie fondiaria     1.685 mq 

          (mappali n. 100 e n. 999 del Foglio N. 1) 
 

rapporto di copertura     1/4 

indice fondiario     0,50 mc/mq 

volumetria massima     842 mc 

numero dei piani fuori terra    2 

altezza massima   8,00 mt.



   

distanza dai confini     5,00 mt. 

distanza da fabbricati latistanti   10,00 mt. 

distanza dai fili stradali   6,00 mt. 

parcheggio privato     1 mq./10 mc. 

area a verde privato     20% superficie lotto 
 

Tipologie ammesse edifici unifamiliari isolati (costruzioni a 

schiera non ammesse) 

Numero massimo unità abitative   2 

* * * * * 
PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

L’ambito ricade in Classe II1 della Carta di Sintesi allegata al P.R.G.I. 

Si prevede che le soluzioni tecniche di mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla 

corretta regimazione delle acque di scorrimento superficiale e potranno essere limitate al 

singolo lotto edificatorio. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori, che non dovranno in alcun modo interferire 

negativamente sulle aree adiacenti né comprometterne l’edificabilità, dovrà essere accertata da 

specifiche indagini geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, 

nel rigoroso rispetto delle prescrizioni della L.R. 9/8/89 n° 45, del D.M. 11/3/88 e del D.M. 

14/01/2008 e s.m.i.. 

* * * * * 

Potranno essere prescritte, in sede di istruttoria delle pratiche edilizie, specifiche misure volte 

alla mitigazione degli impatti connessi agli interventi. 
 

Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da un approfondito studio di inserimento 

ambientale delle costruzioni in progetto finalizzato ad individuare le soluzioni più opportune ai fini 

della salvaguardia delle caratteristiche del contesto ambientale. Si dovrà in particolare tenere 

conto della necessità di evitare che le nuove costruzioni possano configurarsi come elementi di 

attrazione dell’apprezzamento visuale del contesto, di evitare possibili elementi di eterogeneità e 

di prevedere eventuali interventi di mitigazione – anche con l’impiego di vegetazione – volti a 

garantire la piena integrazione nel contesto paesaggistico. 
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di elementi vegetali vivi, materiali tradizionali quali legno 

e pietra locale evitando l’inserimento di elementi dimensionali, materici, cromatici e formali che 

esaltino gli aspetti di attrazione della visuale. 
 

Le aree a parcheggio dovranno avere pavimentazione semipermeabile, ovvero realizzata con 

materiali lapidei, in cemento, ecc. allettati su sottofondo sabbioso di adeguato spessore con 

percentuale di foratura superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni a basso impatto 

ambientale che garantiscano la permeabilità del suolo, quali sterrati inerbiti, prati armati, ecc. Le 

acque non ritenute dalla superficie semipermeabile dovranno essere convogliate in aree 

adiacenti con superficie permeabile evitando fenomeni di ristagno. 



   

Gli spazi verdi di completamento delle aree a parcheggio dovranno avere un impianto regolare 

di alberature (specie autoctone) al fine di mitigarne l’impatto paesaggistico. 

Occorre garantire lo smaltimento naturale diffuso dei deflussi piovani, sia in provenienza dalle 

coperture che direttamente incidenti sugli spazi circostanti e di filtro anche mediante la 

realizzazione di vasche e bacini di ritenzione negli spazi aperti pertinenziali.  

Nell’introdurre soluzioni verdi per la permeabilità dei suoli, particolare attenzione dovrà essere 

posta nell’articolazione della stratigrafia del suolo e nella scelta delle specie vegetali da 

utilizzare. 
 

Al fine di garantire la tutela del paesaggio e delle componenti ambientali le costruzioni dovranno 

tenere conto della linea di orizzonte esistente; pertanto in sede di progettazione degli interventi 

dovranno essere attentamente valutate le visuali da punti privilegiati di osservazione. 

L’inserimento degli edifici non dovrà essere in contrasto con l’andamento morfologico e 

orografico dei luoghi e/o comportare eccessivi movimenti di terra per scavi, riporti e terrapieni. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla definizione degli spazi aperti di pertinenza degli 

edifici che, potendo rappresentare un valido collegamento tra l’edificato e il paesaggio 

circostante, dovranno costituire parte integrante della progettazione.  

E’ opportuno limitare la formazione di muri contro terra, contenendone in ogni caso le altezze 

entro lo stretto indispensabile privilegiando metodi e tecniche propri dell’ingegneria naturalistica. 

* * * * * 

E’ a carico dei proprietari privati dei terreni la realizzazione di eventuali strutture necessarie per 

contenere il rumore del traffico (inquinamento acustico) entro i limiti di legge. 
 

Le nuove realizzazioni dovranno osservare una fascia di rispetto di 10 m dalle strade provinciali 

calcolata dal confine stradale. 
 

Per le nuove opere prospicienti strade di competenza provinciale, nella progettazione delle 

opere viabilistiche e di sistemazione delle aree dovrà essere regolamentata la raccolta delle 

acque meteoriche; le stesse non potranno essere rilasciate nelle cunette stradali e comunque 

particolare attenzione dovrà essere posta alla verifica della compatibilità idraulica delle condotte 

ed attraversamenti esistenti sotto il manto stradale. 
 

Non potranno essere realizzati ai fini della sicurezza stradale ai lati delle strade provinciali 

parcheggi a “lisca di pesce” con accesso diretto dalla viabilità. 
 

Tutti gli interventi che saranno previsti ai lati e sulla viabilità di competenza provinciale dovranno 

essere preventivamente autorizzati dall’ente proprietario, sulla base di specifici progetti 

esecutivi. 
 

In caso di demolizione totale e ricostruzione dovrà essere osservata una fascia di rispetto di 

metri 30 dalla strada provinciale; eventuali ampliamenti dell’esistente dovranno osservare il 

comma 12 dell’art. 27 della L.R. 56/77 e s.m.i. 



   

Non è consentito prevedere nuovi accessi dalla S.P.; l’accesso esistente dovrà essere adeguato 

alla normativa vigente ed al rispetto dell’art. 44 del regolamento 495/92 di attuazione del nuovo 

codice della strada ed, in particolare, al comma 8. 

 

Intervento di nuova edificazione a scopo residenziale diretto 

(fabbricato produttivo agricolo dismesso in Loc. Deserto) 

“AMBITO RESIDENZIALE IN AREA IMPROPRIA” 

 

 

Superficie fabbricato dismesso   812 mq 

Volume fabbricato dismesso    3.516 mc 
 

Superficie fondiaria     4.000 mq 

rapporto di copertura     1/4 

indice fondiario     0,50 mc/mq 

volumetria massima     2.000 mc 

numero dei piani fuori terra    2 

altezza massima   8,00 mt.



 

distanza dai confini     5,00 mt. 

distanza da fabbricati latistanti   10,00 mt. 

distanza dai fili stradali   6,00 mt. 

parcheggio privato     1 mq./10 mc. 

area a verde privato     20% superficie lotto 
 

Tipologie ammesse edifici unifamiliari isolati (costruzioni a schiera 

non ammesse) 

Numero massimo unità abitative   5 

* * * * * 
PRESCRIZIONI GEOLOGICHE 

Per tale area ascritta alla classe IIIb2, l’attuazione delle previsioni urbanistiche sarà possibile solo 

a seguito della realizzazione di opere di sistemazione idrogeologica da progettarsi sulla scorta di 

un accurato studio geologico comprensivo di specifiche indagini geognostiche. 

* * * * * 

Potranno essere prescritte, in sede di istruttoria delle pratiche edilizie, specifiche misure volte alla 

mitigazione degli impatti connessi agli interventi. 
 

Le pratiche edilizie dovranno essere corredate da un approfondito studio di inserimento ambientale 

delle costruzioni in progetto finalizzato ad individuare le soluzioni più opportune ai fini della 

salvaguardia delle caratteristiche del contesto ambientale. Si dovrà in particolare tenere conto della 

necessità di evitare che le nuove costruzioni possano configurarsi come elementi di attrazione 

dell’apprezzamento visuale del contesto, di evitare possibili elementi di eterogeneità e di prevedere 

eventuali interventi di mitigazione – anche con l’impiego di vegetazione – volti a garantire la piena 

integrazione nel contesto paesaggistico. 
 

In tutte le aree è da privilegiarsi l’utilizzo di elementi vegetali vivi, materiali tradizionali quali legno e 

pietra locale evitando l’inserimento di elementi dimensionali, materici, cromatici e formali che 

esaltino gli aspetti di attrazione della visuale. 
 

Le aree a parcheggio dovranno avere pavimentazione semipermeabile, ovvero realizzata con 

materiali lapidei, in cemento, ecc. allettati su sottofondo sabbioso di adeguato spessore con 

percentuale di foratura superiore al 40% od essere realizzate con soluzioni a basso impatto 

ambientale che garantiscano la permeabilità del suolo, quali sterrati inerbiti, prati armati, ecc. Le 

acque non ritenute dalla superficie semipermeabile dovranno essere convogliate in aree adiacenti 

con superficie permeabile evitando fenomeni di ristagno. 

Gli spazi verdi di completamento delle aree a parcheggio dovranno avere un impianto regolare di 

alberature (specie autoctone) al fine di mitigarne l’impatto paesaggistico. 

Occorre garantire lo smaltimento naturale diffuso dei deflussi piovani, sia in provenienza dalle 

coperture che direttamente incidenti sugli spazi circostanti e di filtro anche mediante la 

realizzazione di vasche e bacini di ritenzione negli spazi aperti pertinenziali.  

Nell’introdurre soluzioni verdi per la permeabilità dei suoli, particolare attenzione dovrà essere 

posta nell’articolazione della stratigrafia del suolo e nella scelta delle specie vegetali da utilizzare. 
 

Al fine di garantire la tutela del paesaggio e delle componenti ambientali le costruzioni dovranno 

tenere conto della linea di orizzonte esistente; pertanto in sede di progettazione degli interventi 

dovranno essere attentamente valutate le visuali da punti privilegiati di osservazione. 



 

L’inserimento degli edifici non dovrà essere in contrasto con l’andamento morfologico e orografico 

dei luoghi e/o comportare eccessivi movimenti di terra per scavi, riporti e terrapieni. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla definizione degli spazi aperti di pertinenza degli 

edifici che, potendo rappresentare un valido collegamento tra l’edificato e il paesaggio circostante, 

dovranno costituire parte integrante della progettazione.  

E’ opportuno limitare la formazione di muri contro terra, contenendone in ogni caso le altezze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2) 

Specificazioni relative all’altezza massima delle costruzioni (art. 13). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

 
- ART. 13 - Parametri edilizi. 
 

(OMISSIS) 
 
g) Altezza massima ammessa dalle costruzioni (H) 

L'altezza del fronte verso la strada di accesso e' uguale 
alla differenza tra la quota media della linea di interse-
zione tra il piano verticale di facciata e l'intradosso 
dell'ultimo solaio di copertura di locali abitabili e la 
quota del marciapiede stradale. 
Per fronte verso strada di accesso si intende il fronte 
prospiciente la viabilità principale pubblica o privata 

 dalla quale .si distacca l'accesso privato alla co- 
struzione. 
Nell'ipotesi in cui la sommità o linea del cornicione sia 

più alta dell'intradosso dell'ultimo solaio di copertura dei 
locali abitabili, l'altezza di cui al primo comma della 
presente lettera e' data dalla differenza tra la quota media 
del bordo superiore di gronda e quella del marciapiede 
stradale. 
L'altezza del fronte verso la strada di accesso si calcola 
facendo riferimento, a seconda dei casi, alla quota media del 
marciapiede di facciata o a quella del profilo del terreno 
sistemato. 
L'altezza degli altri fronti e'uguale alla differenza tra 
la quota media della linea di'intersezione tra il piano 
verticale di facciata e l'intradosso dell'ultimo solaio di 
copertura dei locali abitabili e la quota media del profilo 
del terreno sistemato. 
Se il fronte e' dotato di marciapiede l'altezza dello stesso 
e'. data dalla differenza tra la quota media della linea di 
intersezione di cui al primo comma e la quota media del 
marciapiede. 
Se la costruzione e'a "schiera" o "a terrazza", l'altezza di 
ciascun fronte può essere calcolata separatamente per i 
singoli corpi sempre che questi ultimi siano individuati dal 
punto di vista strutturale ed architettonico e pur- 

 che' la profondità degli stessi non sia inferiore a 
metri lineari 6,00. 
Il profilo del terreno sistemato non deve, rispetto al piano 
di campagna preesistente, eccedere in sbancamento i 
metri lineari 3,00 ed in riporto di metri lineari 2,00. Detti 
interventi sul terreno sono ammissibili solo quando 

 siano giustificati dalla configurazione fisica originaria dello 
stesso. 
Nel caso del sottotetto abitabile la quota per la determinazione 
dell'altezza del fronte e' quella della linea d'intersezione di 
cui al primo comma. 
Per le costruzioni sul terreno in declivio sono ammesse strutture 
a gradoni purche'aderiscano al terreno e siano contenute entro un 
piano parallelo al pendio naturale del terreno stesso posto 
all'altezza massima consentita. 



 

Tra il muro di sostegno a monte e a valle della costruzione e la 
costruzione stessa dovrà essere mantenuta una distanza minima di 
metri lineari 5,00. 
In caso contrario per i muri a valle l'altezza sarà misurata a 
partire dal piede del muro. 
Le altezze dei muri di sostegno non potranno essere in ogni 
caso superiori a metri lineari 2,50 salvo in casi 
caratterizzati da particolari e documentate esigenze di 
carattere geologico in cui l'altezza verrà stabilita previo 
sopralluogo dell'Ufficio Tecnico Comunale. Per i muri che 
verranno edificati a ridosso di strade comunali o provinciali 
o comunque in particolari zone in cui occorre salvaguardare il 
paesaggio, e' facoltà della commissione Edilizia di richiedere 
che l'esecuzione del muro avvenga con paramento esterno faccia 
a vista eseguita I muri di sostegno dovranno essere rivestiti 
in pietra locale e/o laterizio lavoratio a corsi regolari od 
irregolari oppure applicando altre tecnologie atte a 
minimizzare l'impatto ambientale, quali quelle rappresentate 
dai cosiddetti "muri verdi od ecologici". 
Sono consentite deroghe all’altezza massima dei fabbricati nel 
caso di ampliamenti di superficie coperta di immobili, non 
eccedenti il 30% della stessa, finalizzate a consentire 
l’allineamento della copertura della porzione ampliata 
rispetto a quella della parte preesistente.  

 
(OMISSIS) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3) 

Caratteristiche dei muri di contenimento (art. 13). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

 
- ART. 13 - Parametri edilizi. 
 

(OMISSIS) 
 
g) Altezza massima ammessa dalle costruzioni (H) 

L'altezza del fronte verso la strada di accesso e' uguale 
alla differenza tra la quota media della linea di interse-
zione tra il piano verticale di facciata e l'intradosso 
dell'ultimo solaio di copertura di locali abitabili e la 
quota del marciapiede stradale. 
Per fronte verso strada di accesso si intende il fronte 
prospiciente la viabilità principale pubblica o privata 

 dalla quale .si distacca l'accesso privato alla co- 
struzione. 
Nell'ipotesi in cui la sommità o linea del cornicione sia 

più alta dell'intradosso dell'ultimo solaio di copertura dei 
locali abitabili, l'altezza di cui al primo comma della 
presente lettera e' data dalla differenza tra la quota media 
del bordo superiore di gronda e quella del marciapiede 
stradale. 
L'altezza del fronte verso la strada di accesso si calcola 
facendo riferimento, a seconda dei casi, alla quota media del 
marciapiede di facciata o a quella del profilo del terreno 
sistemato. 
L'altezza degli altri fronti e'uguale alla differenza tra 
la quota media della linea di'intersezione tra il piano 
verticale di facciata e l'intradosso dell'ultimo solaio di 
copertura dei locali abitabili e la quota media del profilo 
del terreno sistemato. 
Se il fronte e' dotato di marciapiede l'altezza dello stesso 
e'. data dalla differenza tra la quota media della linea di 
intersezione di cui al primo comma e la quota media del 
marciapiede. 
Se la costruzione e'a "schiera" o "a terrazza", l'altezza di 
ciascun fronte può essere calcolata separatamente per i 
singoli corpi sempre che questi ultimi siano individuati dal 
punto di vista strutturale ed architettonico e pur- 

 che' la profondità degli stessi non sia inferiore a 
metri lineari 6,00. 
Il profilo del terreno sistemato non deve, rispetto al piano 
di campagna preesistente, eccedere in sbancamento i 
metri lineari 3,00 ed in riporto di metri lineari 2,00. Detti 
interventi sul terreno sono ammissibili solo quando 

 siano giustificati dalla configurazione fisica originaria dello 
stesso. 
Nel caso del sottotetto abitabile la quota per la determinazione 
dell'altezza del fronte e' quella della linea d'intersezione di 
cui al primo comma. 
Per le costruzioni sul terreno in declivio sono ammesse strutture 
a gradoni purche'aderiscano al terreno e siano contenute entro un 
piano parallelo al pendio naturale del terreno stesso posto 
all'altezza massima consentita. 



 

Tra il muro di sostegno a monte e a valle della costruzione e la 
costruzione stessa dovrà essere mantenuta una distanza minima di 
metri lineari 5,00. 
In caso contrario per i muri a valle l'altezza sarà misurata a 
partire dal piede del muro. 
Le altezze dei muri di sostegno non potranno essere in ogni 
caso superiori a metri lineari 2,50 salvo in casi 
caratterizzati da particolari e documentate esigenze di 
carattere geologico in cui l'altezza verrà stabilita previo 
sopralluogo dell'Ufficio Tecnico Comunale. Per i muri che 
verranno edificati a ridosso di strade comunali o provinciali 
o comunque in particolari zone in cui occorre salvaguardare il 
paesaggio, e' facoltà della commissione Edilizia di richiedere 
che l'esecuzione del muro avvenga con paramento esterno faccia 
a vista eseguita I muri di sostegno dovranno essere rivestiti 
in pietra locale e/o laterizio lavoratio a corsi regolari od 
irregolari oppure applicando altre tecnologie atte a 
minimizzare l'impatto ambientale, quali quelle rappresentate 
dai cosiddetti "muri verdi od ecologici". 
Sono consentite deroghe all’altezza massima dei fabbricati nel 
caso di ampliamenti di superficie coperta di immobili, non 
eccedenti il 30% della stessa, finalizzate a consentire 
l’allineamento della copertura della porzione ampliata 
rispetto a quella della parte preesistente.  

 
(OMISSIS) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

4) 

Possibilità di deroga della distanza minima delle costruzioni da confini privati previo deposito 

in Comune di specifico atto di assenso trascritto (art. 13). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

 
- ART. 13 - Parametri edilizi. 
 

(OMISSIS) 

 
h) Distanza (D - unità di misura: m) 

Significa il minimo distacco che l'edificio deve-conservare da 
altri edifici od opere preesistenti o dal confine. 
La misura del distacco si effettua sulla retta orizzontale 
che individua la distanza minima fra gli elementi che si 
considerano, compresi i balconi aperti o chiusi, cornicioni 
e logge, se aggettanti più di metri lineari l,50 dalla pa-
rete. 
Ai fini del computo della distanza consentita dalle singole 
Tabelle di Zona sono considerati edifici anche i porticati e 
le tettoie aperte di altezza media superiore a metri lineari 
2,50. 
Eventuali costruzioni posizionate a confine di proprietà, o a 
distanza dal confine inferiore rispetto a quella prescritta, 
potranno essere autorizzate esclusivamente previo deposito di 
specifico atto notarile di assenso della proprietà confinante 
regolarmente trascritto. 

 
(OMISSIS) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

5) 

Aggiornamento rispetto alle disposizioni del Piano Colore (art. 21). 

(Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

 
- ART. 21 – Caratteristiche edificatorie nelle aree e sugli 
edifici di interesse ambientale o ricadenti in zone di Centro 
Storico 
 

(OMISSIS) 
 

Ulteriori norme specifiche per le unità ricadenti all’interno 
dell’ambito del centro storico sono contenute nelle N.T.A. e nel 
Repertorio degli Elementi facenti parte del Piano del Colore del 
Centro Storico. (rif. V.P.20) 
 

(OMISSIS) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

6) 

Aggiornamento relativo ad interpretazione autentica approvata con D.C.C. 14/1999 (art. 24). 

 (Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

 
- ART. 24 - Edifici di interesse turistico. 
 

(OMISSIS) 
 

Sono altresì consentiti ampliamenti del volume residenziale 
preesistente utilizzando la volumetria degli edifici destinati a 
strutture tecniche al servizio dell’agricoltura quando tali 
strutture si integrino con l’edificio o con il complesso degli 
edifici preesistenti, individuando una tipologia architettonica 
ben definita e caratterizzante l’edificio oggetto di intervento 
purché l’edificio in questione, non necessariamente adiacente ad 
altro edificio, risulti effettivamente ed armonicamente inserito 
per valori stilistico – architettonici e di ubicazione plano – 
volumetrica nel tessuto preesistente, sia esso rappresentato da un 
singolo edificio o sia esso rappresentato dall’insieme di edifici 
costituenti un singolo insediamento, ovvero un nucleo, ovvero 
ancora una borgata rurale; nel caso di edifici isolati è 
consentita la trasformazione d’uso di strutture tecniche 
abbandonate e non più necessarie all’agricoltura esclusivamente e 
tassativamente nel caso di comprovato utilizzo per scopi agricoli 
per un periodo temporale pari ad almeno venti anni e sempre che 
rispondano per conformazione, caratteristiche architettoniche e 
materiali impiegati ai valori tradizionali del territorio. (rif. 
interpretazione autentica approvata con D.C.C. 14/1999) 
 

(OMISSIS) 

 

 

 

 

 

 

 



 

7) 

Revisione disposizioni relative agli impianti artigianali, commerciali e produttivi esistenti 

ubicati in aree improprie (art. 25). 

 (Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

- ART. 25 - Aree destinate ad impianti produttivi. 
 

(OMISSIS) 
 

3) Impianti artigianali, commerciali e produttivi esistenti 
 ed ubicati in aree improprie. 
 
Negli impianti localizzati in aree improprie, sono consentiti 
interventi edilizi diretti per opere di straordinaria ed 
ordinaria manutenzione e 'ristrutturazione dell'esistente, 
nonchè interventi di ampliamento ma con il limite del 50% 
della superficie di calpestio esistente fino ad un 
massimo di 200 m2 , in una unica soluzione e nel rispetto delle 
caratteristiche edificatorie e dei parametri delle aree 
artigianali di cui al paragrafo 2 del presente articolo. 
Ove non fosse preesistente e' ammessa l'utilizzazione di parte 
dell'ampliamento per ricavare una unità abitativa per il 
titolare o per il personale di superficie utile netta massima 
di m2 120. 
Agli impianti isolati, ubicati in aree improprie e non con-
trassegnati in cartografia, non e' concesso aumento alcuno, 
ne' unità abitative a servizio, ma solo interventi di manu-
tenzione e ristrutturazione e cambiamenti di destinazione 
d'uso nel rispetto, per questi due ultimi interventi, di norme 
e parametri che regolano gli impianti con le norme 
generali che regolano l'attività della zona in cui sorgono. Gli 
impianti esistenti ubicati in aree improprie sono localizzati in 
cartografia. ed individuati qui di seguito secondo i riferimenti 
della Mappa del Catasto Terreni: 
- Foglio n. 1: particelle n. 28,29,31,32 
- Foglio n. 1: particelle n. 235, 340 
- Foglio n. 1: particelle n. 535 
- Foglio n. 2: particelle n. 360, 361 
- Foglio n. 7: particelle n. 75, 76, 77 
- Foglio n. 9: particelle n. 273, 274, 350, 351. 
 

(OMISSIS) 

 

 

 



 

8) 

Aggiornamento relativo alle definizioni delle varie classi di rischio definite nelle verifiche di 

compatibilità idraulica e idrogeologica (art. 31bis). 

 (Controdeduzione osservazione UTC Prot. N. 1162 del 29/09/2016). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 

- ART. 31/bis - Prescrizioni specifiche di natura geologica 
 
Devono intendersi vincolanti le seguenti prescrizioni dettate dal 
Settore Prevenzione Rischio Geologico Meteorologico e Sismico 
della Regione (la numerazione delle aree fa riferimento alle Tav. 
1/GEO e Tav. 2/GEO allegate al presente articolo). 
 

LOCALITA' VALGAIA 

 
- Area di espansione con indice 0.80 me/mq a monte della S.P. 

Alba-Murazzano. 
In fase esecutiva, dovranno essere effettuate, in accordo con il 
D.M. 11.3.1988 n. 47, le opportune verifiche di stabilità del 
versante considerati i sovraccarichi indotti dalla nuova 
edificazione. 

 

LOCALITA’  CASCINA BOSCHI 

 
Tutti gli interventi edificatori In Questo settore dovranno essere 
preceduti da una attenta Indagine geologIca che appuri lo spessore 
dei materiali che potrebbero essere coinvolti da un eventuale 
scivolamento planare al fine di definire (esatta quota e fa 
tipologia di fondazione più opportuna. 
Dovranno essere definite le modalità della circolazione idrica 
sotterranea e le sue potenzialità e previste le opere, per il 
drenaggio ed il convogliamento delle acque di percolazione. 
In sede attuativa dovranno essere Inoltre rispettate, per ogni 
singola area, le prescrizioni specifiche riportate al punti 
seguenti: 
 

- Area 3: l'area potrà essere destinata a verde pubblico; è 
comunque 
 esclusa la possibilità di realizzare impianti fissi. 
 
- Area 9: in fase di progettazione esecutiva dovrà essere 
verificata la 
 stabilità del sito. 
 
- Area 10: prima di progettare esecutivamente gli interventi dovrà                  
essere eseguita una attenta ed approfondita indagine geognostica. 
 
- Relativamente agli "impianti artigianali e produttivi esistenti 
ubicati in aree improprie" posti ad est dell'area n. 10 non 
potranno essere ammessi ampliamenti dell'esistente e la 



 

realizzazione di unità abitative nè il cambio di dest'inazioni 
d'uso. 

 
- Impianti artigianali e produttivi esistenti ubicati in aree 
improprie (ad ovest dell'area 10). 
Gli interventi ammissibili dovranno essere preceduti da una 
attenta indagine geologico tecnica che valuti la stabilità del 
versante in riferimento gli eventuali aumenti di volume ed ai 
carichi imposti ed individui tipologia e profondità di 
fondazioni opportune oltre agli interventi atti a stabilizzare 
la porzione su superficiale del pendio, costituita dai materiali 
pluvio-colluviali e dal substrarato degradato. 

 
 
LOCALITA' GAROMBO 
 
- Area per standards urbanistici in progetto per il verde pubblico 
e per parcheggi: 
Il progetto esecutivo di tale complesso è stato oggetto di 
analisi da parTe del Settore Geologico Regionale che ha espresso 
parere favorevole subordinandolo alle prescrizioni di cui alla 
nota 3270/GEO del 19.8.1993 (che richiamava i J parere prot. n. 
3194/GEO del 10.8.1993 espresso ai sensi del la L.R. 45/89). 
Una eventuale ulteriore fruizione dell'area (che non appare 
comunque di facile realizzazione) per ampliamento o creazione di 
nuove strutture, diversa da quanto previsto nel progetto a suo 
tempo presentato (che prevedeva quale zona di intervento i 
mappali catastali nn. 146, 147, 148, 149, 360 del foglio n. 7 
del Comune di Rodello) dovrà essere supportata da un attento ed 
approfondito esame geologico e geotecnico. 

 
 
CONCENTRICO 
 
Nel settore compreso tra la nuova strada comunale per Alba ed Il Rio Marroni, delimitato a sud 

dall'area per verde pubblico ed a nord dalla linea che prosegue il muro di sostegno settentrionale 

della casa di riposo, non sono ammessi nuovi insediamenti ivi compresi quelli di tipo agricolo. 

 

- Aree per il verde pubblico in progetto (11) 
 
Eventuali cambi di destinazione d'uso, ammessi dalla normativa 
vigente, dovranno essere subordinati ad una attenta indagine 
geologico-tecnica ai sensi del D.M. 11.3.1988 tesa a valutare 
quantitativamente la stabiliità dei versanti in considerazione del 
tipo di intervento previsto. 
 
- Aree di completamento con indice 1,00 me/mq (12) (inclusa 
l'area, non compresa nella tav. 2/GEO, ubicata a sud del 
Concentrico e a valle della strada comunale per Alba). 

 
E' prescritto l'obbligo di dimensionare adeguatamente profondità e 
tipOlogia di fondazione anche per i sostegni dei riporti che si 
intendono realizzare e di verificare, in fase di progettazione 
esecutiva, le possibili interferenze negative che i nuovi 
interventi potrebbero causare sui sovrastanti o sottostanti ed 
edifici esistenti. 
 

. 



 

- Aree di completamento con indice 1,00 mc/mq (13) e Area di 
espansione con indice 0,7 me/mq (14). 
 
L'edificazione dovrà essere subordinata ad una rigorosa analisi 
geologica tecnica che permetta di verificare la stabilità dei 
versanti In fase di realizzazione degli interventi e a lavori 
ultimati sulla base della caratterizzazione geomeccanica dei 
litotipi presenti. 
Dovranno inoltre essere definite le modalità di circolazione delle 
acque sotterranee che, qualora presenti, dovranno essere 
opportunamente drenate e convogliate nella rete di raccolta 
urbana. 
 
- Aree di completamento con indice 1,00 me/mq (15) 
 
Gli interventi edificatori ammessi dovranno essere subordinati 
alla verifica in fase di  progettazione esecutiva della stabilità 
dell’insieme opera-terreno ai sensi del D.M. 47 dell'11.3.1988. 
 
- Aree a destinazione sanitaria (19) 
Gli interventi previsti sono subordinati alla verifica statica, 
considerati i carichi attuali e gli eventuali incrementi legati al 
previsto aumento di volume, dei muraglioni esistenti a sostegno 
del lato nord del complesso. 
L'aumento di volume non dovrà comunque essere realizzato sulla 
particella catastale costituente l'estremità triangolare ad est 
dell'area. 
 
 
LOCALITA' SAN LORENZO 
 
L'intervento previsto sull'area di espansione con indice 0,70 
me/mq, ubicata sul lato est della dorsale che prosegue a nord del 
nucleO storico, dovrà essere posizionato più possibile a monte del 
lotto disponibile e l'edificazione dovrà essere subordinata ad una 
Indagine geologico tecnica che appuri natura e potenza del 
materiali di copertura ed Individui le opere necessarie per 
stabilizzarli. 
 

- Aree per impianti artigianaLi e produttivi esistenti ubicati in aree                improprie e Area P.E.C. 
(presso Cascina Piandamiano). 
 
Gli ampliamenti ammissibili nelle due aree ubicate sul lato a 
valle della S.C. procedendo verso Nord e in quelle poste nei 
pressi di Cascina Caramelli dovranno essere subordinati alla 
verifica, in fase di progettazione esecutiva, della stabilità 
dell'insieme opera-terreno ai sensi del D.M. n. 47 dell', 1.3.1988 
tenendo conto che. Questo settore di versante è costituito da una 
successione disposta perlopiù a franapoggio ed è interposto tra 
due dissesti attivi a nord e sud. 
 
La fruizione dell'area produttiva artigianale (P.E.C.) deve essere 
tassativamente concessa solo subordinando ogni intervento ad una 
rigorosa indagine geologico tecnica che valuti: assetto 
litostatigrafico locale, natura e potenza dei terreni ,di 
copertura, modalità di circolazione idrica sotterranea e 
superficiale, dissesti in atto e potenziali ed individui al 
contempo tutti gli interventi accessori (es. drenaggi) utili a 
garantire la stabilità dell'area nel lungo periodo. 
 
 
LOCALITA'  C.NA ROSSI 



 

 
- Due aree di espansione con indice 0,80 mc/ma 
 
Dovrà essere prevista, per tutte le opere di sostegno e per muri 
di controripa, una tipologia di fondazione adeguata e sopratutto 
la predisposizione di un sistema di drenaggio a tergo. 
Estrema cautela dovrà poi essere posta nella raccolta e 
canalizzazione delle acque di scorrimento superficiale e/o di 
quelle di infiltrazione drenate, che non dovranno assolutamente 
essere riversate sul versante sottostante. 
 
- Impianti produttivi ed artigianali esistenti ubicati in aree  improprie, situate all'estremità nord del 
territorio comunale. 
 
Qualunque intervento dovrà essere subordinato ad uno studio 
geologico tecnico di dettaglio che individui le quantità di 
materiali mobilizzabili dal sovrastante versante e definisca 
quindi le opere di difesa passive (al 
piede) ed attive (lungo il versante) quali ad esempio opere per la 
regimazione dei deflussi superficialI e bioingegneristiche. 
 
Dovrà inoltre essere vietato qualunque ampliamento sul lato nord est (oltre la recinzione esistente) 
per non ridurre la sezione di deflusso del rio di Rodello. 
Nell'ambito dello studio geotecnico di cui sopra dovranno pure 
essere effettuate le opportune verifiche idrauliche per appurare 
possibili interferenze con la dinamIca fluviale del rio citato. 

 
 
AREE AGRICOLE 
 

Dovrà essere vietato qualunque interVento edificatorio nelle aree individuate In frana della 

B.D.G. e relativa al territorio comunale (B.D.G. foglio 81 tematismo Frane). 

Inoltre, considerata l'elevata propensione al dissesto del 
territorio comunale, dovrà in ogni caso essere redatta una attenta 
indagine geOlogico tecnica, ai sensi della normativa vigente ed in 
particolare del D.M. 11.3.1988 n. 47, che certifichi l'assenza di 
dissesti in atto o potenziali e verifichi inoltre che il sito 
oggetto di intervento è sicuro rispetto ai dissesti che POssono 
verificarsi nelle aree limitrofe o sui versanti circostanti. 
Su tutti; versanti orientati da NE e NW dovrà essere verificata 
l'assenza ci 
fenomeni di dissesto avvenuti ed incipienti tipo traslazione 
planare.". 

 
 

CARTA DI SINTESI E RELATIVE CLASSI DI IDONEITA’ 
 
La "Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell'idoneità 
all'utilizzazione urbanistica" costituisce un elaborato previsto 
dalla Circolare n° 7/LAP dell’ 8/5/96 e rappresenta il quadro di 
sintesi dello studio condotto. 
In generale, le specifiche tecniche prevedono la suddivisione 
dell’intero territorio in esame in tre classi di idoneità da 
applicarsi a contesti caratterizzati da condizioni di pericolosità 
nulla (Classe I), media (Classe II) ed elevata (Classe III). 
Ciascuna classe è sottoposta a prescrizioni di ordine geologico-
tecnico progressivamente più restrittive. 



 

È opportuno sottolineare che le indicazioni o prescrizioni 
formulate per le classi di pericolosità geologica minore 
mantengono la loro validità anche in ambito di classi più 
penalizzate. 
Nell’ambito dell’area di indagine non sussistono situazioni 
riconducibili alla Classe I; infatti stanti le locali 
caratteristiche geomorfologiche, litologiche, giaciturali ed 
altimetriche non è possibile individuare settori del tutto privi 
di elementi di pericolosità. 
Nella Carta di Sintesi le porzioni di territorio riferite ad una 
data classe sono delimitate da un tratto grafico. Necessariamente 
il grado di precisione varia da punto a punto, essendo 
condizionato da vari fattori tra cui la scala adottata per la 
rappresentazione, la precisione della base topografica e, non da 
ultimo, la qualità del dato disponibile. 
In corrispondenza del limite esiste pertanto un intorno 
nell’ambito del quale è possibile intervenire con analisi di 
maggior dettaglio, con lo scopo di affinare l’andamento del limite 
stesso. 
In altri termini, l’appartenenza ad una data classe del settore 
immediatamente adiacente alla delimitazione riportata in carta può 
essere suscettibile di precisazione, qualora se ne ravvedesse la 
necessità, alla luce di specifici approfondimenti. 
Per quanto riguarda le prescrizioni di ordine geologico 
indirizzate ai fini edilizi ed urbanistici si specifica che si 
dovrà in ogni caso ottemperare a quanto prescritto dal D.M. 
11.03.88, dal D.M. 14/01/2008, dalla L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
In particolare, lo studio geologico-tecnico dovrà precisare le 
caratteristiche geomorfologiche, geoidrologiche e geotecniche 
locali, specificare le condizioni di stabilità e di potenziale 
dissestabilità, valutare la ricaduta sulla destinazione 
urbanistica prevista e , nel caso, individuare gli indirizzi di 
intervento atti a mitigare le condizioni di pericolosità. 
Si sottolinea inoltre che non è ammessa la copertura dei corsi 
d’acqua principali o della rete minore mediante tubi o scatolari, 
anche se di ampia sezione. 
Per quanto riguarda gli attraversamenti stradali dei corsi 
d’acqua, questi dovranno essere realizzati mediante 
attraversamenti/ponti la cui luce non vada in alcun modo a ridurre 
la larghezza dell’alveo a rive piene. 
Per gli attraversamenti dei corsi d’acqua minori su strade 
secondarie, dovranno essere impiegate soluzioni che garantiscano 
il deflusso delle portate di piena, realizzate in modo da non 
determinare diversioni a monte in caso di occlusione del tratto 
tombinato. 
 
CLASSE II 
 
Settori di territorio nelle quali le condizioni di moderata 
pericolosità geologica possono essere agevolmente superate 
attraverso l’adozione e il rispetto di accorgimenti tecnici 
esplicitabili a livello di progetto esecutivo e realizzabili 
nell’ambito del singolo lotto edificatorio. 
 
Le aree ricadenti genericamente in Classe II coprono un’estensione 
limitata rispetto a quella dell’intero territorio comunale e 
comprendono quasi esclusivamente il settore sommitale delle 
dorsali (sottoclasse II1), nonché alcune aree esterne a tale 
contesto in cui il grado di acclività e/o le condizioni 
geomorfologiche e morfostrutturali non sono ostative 
all’edificazione (sottoclasse II2). 



 

 
Sottoclasse II1 
 
In tale sottoclasse si prevede che le soluzioni tecniche di 
mitigazione dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta 
regimazione delle acque di scorrimento superficiale e, in 
condizioni ordinarie, potranno essere limitate al singolo lotto 
edificatorio. 
La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere 
accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche 
supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 
rispetto delle prescrizioni dei già richiamati D.M. 11.03.88, D.M. 
14/01/2008, L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
 
Sottoclasse II2 
 
Il contesto morfologico maggiormente penalizzante impone una 
particolare attenzione alla gestione delle acque di superficie, 
con particolare riferimento al recapito verso valle: quest’ultimo 
dovrà essere indirizzato preferibilmente verso linee di deflusso 
naturali preesistenti. Qualora ciò non risultasse possibile si 
dovrà comunque operare in modo da evitare la concentrazione delle 
acque reflue. 
Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti 
che modifichino in modo significativo l’andamento plano 
altimetrico locale. Come indicazione a carattere generale, si 
ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di 
spessore superiore ai 2 m. 
La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere 
accertata da specifiche indagini geologiche e idrogeologiche 
supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso 
rispetto delle prescrizioni dei già richiamati D.M. 11.03.88, D.M. 
14/01/2008, L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
 
CLASSE III 
 
Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosità 
geomorfologica e di rischio, derivanti questi ultimi 
dall’urbanizzazione dell’area, sono tali da impedirne l’utilizzo 
qualora inedificate, richiedendo viceversa la previsione di 
interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio 
esistente. 
 
La classe terza è ampiamente rappresentata nell’ambito del 
territorio comunale e comprende i settori in cui si sono 
verificati i movimenti gravitativi di vario tipo nel novembre 
1994, le aree di cui esiste documentazione di eventi passati, 
quelli in cui il rapporto tra assetto giaciturale ed andamento 
topografico è compatibile con l’innesco di scivolamenti di tipo 
“planare”, le aree a pendenza elevata suscettibili di dissesto 
“per colata” e le aree prossime agli alvei dei principali corsi 
d’acqua, soggette alla dinamica degli stessi, nonché le fasce di 
rispetto da questi ultimi. 
La realizzazione degli interventi edilizi dovrà essere effettuata 
nel rispetto della normativa vigente e in particolare del D.M. 
11.03.88, del D.M. 14/01/2008, della L.R. n. 45/89 e s.m.i., previ 
studi geologico-tecnici di dettaglio che valutino le condizioni di 
rischio e gli interventi di sistemazione necessari finalizzati 
alla minimizzazione della pericolosità. 
 
Classe IIIa – Settori inedificati 



 

Porzioni di territorio inedificate che presentano caratteri 
geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a ospitare 
nuovi insediamenti. 

Gli edifici isolati eventualmente presenti potranno essere 
sottoposti ad interventi di manutenzione, di ristrutturazione, di 
risanamento e di ampliamento senza aumento del carico antropico. 
Interventi su edifici esistenti che comportano il cambio di 
destinazione d’uso e/o modesti incrementi del carico antropico 
saranno consentiti solo se rientrano in quelli previsti dalla L.R. 
9/2003, con esclusione degli ambiti ricadenti in frana attiva o 
nei dissesti torrentizi a pericolosità molto elevata e solo a 
seguito di indagini approfondite e di interventi di sistemazione 
di cui alla classe IIIb. 

Detti interventi saranno consentiti a seguito dell’accertata 
fattibilità in relazione al tipo e grado di pericolosità geologica 
esistente. 

Nuove edificazioni potranno essere autorizzate esclusivamente 
nell’ambito delle aziende agricole già esistenti, con esclusione 
degli ambiti ricadenti in frana attiva o nei dissesti torrentizi a 
pericolosità molto elevata e solo a seguito di indagini 
approfondite e di interventi di sistemazione di cui alla classe 
IIIb. 

Tali nuovi edifici dovranno risultare strettamente connessi 
all’attività preesistente, non diversamente localizzabili, la loro 
fattibilità dovrà essere accertata da specifiche indagini 
geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini 
geognostiche.  

I progetti delle opere d’interesse pubblico saranno autorizzati in 
sede di specifica commissione tecnica appositamente costituita, 
fatti salvi i pareri vincolanti delle Autorità competenti che 
verranno resi in ambito delle conferenze dei servizi o di 
conferenze di copianificazione qualora sia necessario effettuare 
variante urbanistica al P.R.G. 

 
Classe IIIb – Settori edificati 
 
Nell’ambito di tale settore sono state introdotte alcune 
sottoclassi allo scopo di definire con maggior cura i possibili 
interventi edilizi e gli interventi di sistemazione idrogeologica 
possibili. Riguardo a questi ultimi si tratta in genere di opere 
di drenaggio superficiale e profondo e/o di regimazione delle 
acque superficiali a seconda della tipologia dissestiva in atto o 
potenziale. 
 
Sottoclasse IIIb2 
 
Solo a seguito dell’attuazione delle opere di sistemazione 
idrogeologica sarà consentito l’aumento del carico antropico. 
Le caratteristiche delle nuove edificazioni dovranno essere 
verificate alla luce di specifiche e dettagliate indagini di 
compatibilità geologica. 
Si intende inoltre fornire alcune specificazioni sui tipi di 
interventi di sistemazione idrogeologica adeguati alle situazioni 
di pericolosità geologica caratterizzanti questa sottoclasse. 
In particolare si sottolinea la necessità di prevedere adeguate 
opere per la raccolta e lo smaltimento delle acque superficiali, 



 

evitandone in tutti i modi la dispersione incontrollata lungo i 
versanti. Dovranno essere quindi garantiti la manutenzione e il 
mantenimento di ogni linea di deflusso esistente, l’adeguamento 
delle sezioni insufficienti, il ripristino dei tratti occlusi o 
interrati e la realizzazione di nuovi tracciati in relazione ai 
nuovi interventi edificatori. 
 
Sottoclasse IIIb3 
 
Solo a seguito dell’attuazione delle opere di sistemazione 
idrogeologica per gli edifici esistenti sarà consentito un modesto 
incremento del carico antropico. 
Con l’intento di non penalizzare le attività agricole e 
zootecniche, anche alla luce della recente normativa riguardante 
la pianificazione territoriale, qualora le condizioni di 
pericolosità lo consentano, nell’ambito di attività esistenti è 
possibile la realizzazione di nuove costruzioni esclusivamente 
indirizzate ai fini sopradetti. 
Gli edifici dovranno risultare non diversamente localizzabili e la 
loro fattibilità dovrà essere subordinata all’esecuzione di 
indagini geognostiche di dettaglio indirizzate a valutarne la 
compatibilità geologica ed a prescrivere gli accorgimenti tecnici 
atti a mitigare le condizioni di pericolosità. 
 
Sottoclasse IIIb4 

 
Anche a seguito della realizzazione di opere di sistemazione 
idrogeologica non sarà consentito l'aumento del carico antropico. 
Per gli edifici esistenti saranno consentiti interventi edilizi 
che non costituiscono incremento del carico antropico, come meglio 
specificati nel seguito. 
Al fine di chiarire quali siano gli interventi edilizi consentiti 
nelle fasi antecedenti e successive alla realizzazione delle opere 
di messa in sicurezza, nel seguito viene definito il concetto di 
aumento del carico antropico in accordo con gli indirizzi 
contenuti nella D.G.R. n. 64-7417 del 7/04/2014. 
 
a) Per gli ambiti ricadenti nelle classi IIIb2 e IIIb3, anche in 
assenza di interventi di sistemazione, e per quelli nella classe 
IIIb4 solo a seguito di interventi di sistemazione, è consentito e 
non costituisce incremento di carico antropico: 
1. utilizzare fabbricati esistenti per la realizzazione di locali 
accessori (autorimesse,locali di sgombero, ecc.); 
2. realizzare pertinenze di edifici esistenti; 
3. realizzare interventi di adeguamento igienico funzionale con 
eventuali ampliamenti nei limiti definiti dal P.R.G.; 
4. utilizzare i sottotetti esistenti in applicazione della L.R. 
21/98 qualora ciò non costituisca nuove ed autonome unità 
abitative. 
b) Per gli ambiti ricadenti nelle classi IIIb2 e IIIb3, a seguito 
di interventi di sistemazione, sono consentiti e costituiscono 
modesto incremento di carico antropico: 
1. il recupero funzionale di edifici o parti di edifici esistenti 
ad uso residenziale, anche abbandonati, nel rispetto delle 
volumetrie esistenti anche con cambio di destinazione d’uso; 
2. il recupero funzionale di edifici o parti di edifici esistenti 
ad uso non residenziale, anche abbandonati, nel rispetto delle 
volumetrie esistenti e con cambi di destinazioni d’uso, nella 
classe IIIb3 da realizzarsi solo a seguito di approfondimenti* di 
carattere geologico, edilizio e, se del caso, strutturale, al fine 



 

di valutare la vulnerabilità dei beni esposti in relazione 
all’intensità dell’evento atteso; 
3. il frazionamento di edifici senza incremento di volumetria, 
nella classe IIIb3 da realizzarsi solo a seguito di 
approfondimenti* al fine di valutare la vulnerabilità dei beni 
esposti; 
4. gli interventi di demolizione e ricostruzione o sostituzione 
edilizia con eventuali ampliamenti non superiore al 20% per un 
massimo di 200 mc, attraverso scelte progettuali e tipologie 
costruttive volte a diminuire la vulnerabilità degli edifici 
rispetto al fenomeno atteso; 
5. gli interventi ammessi dall’art. 3 della L.R. 20/09. 
c) Per gli ambiti ricadenti nella classe IIIb2, a seguito di 
interventi di sistemazione, sono consentiti e costituiscono 
incremento di carico antropico: 
1. ogni cambio di destinazione d’uso che richieda, nel rispetto 
dell’art. 21 della l.r. 56/77, maggiori dotazioni di standard 
urbanistici rispetto alle destinazioni d’uso in atto alla data di 
adozione della variante al piano regolatore (ad esempio da 
magazzino a residenza) e comunque ogni cambio di destinazione 
verso l’uso residenziale (a meno che si rientri nei casi di cui 
alla precedente lettera b); 
2. qualsiasi incremento delle unità immobiliari esistenti alla 
data di adozione della variante al PRG in eccedenza rispetto a 
quanto concesso nel caso di modesto incremento di cui alla 
precedente lett. b; 
3. ogni ampliamento delle unità immobiliari esistenti che non 
rientri strettamente in attività di adeguamento igienico 
funzionale, di cui alla precedente lettera a e negli ampliamenti 
di cui al punto 3 di cui alla precedente lettera b; 
4. gli interventi di cui agli articoli 4 e 7 della L.R. 20/09. 
Gli interventi suddetti, applicabili su tutti gli edifici 
esistenti e legittimamente realizzati alla data di adozione del 
piano regolatore possono essere realizzati anche in modo 
cumulativo. 
Gli approfondimenti* di cui alla precedente lettera b punti 2 e 3 
dovranno essere favorevolmente valutati da parte dei competenti 
settori tecnici della Regione Piemonte entro 30 giorni dal 
ricevimento. In assenza di tale valutazione favorevole, si applica 
il silenzio - assenso. Tali approfondimenti con l'eventuale parere 
regionale dovranno essere recepiti dal Comune. 
Poiché al momento non è possibile definire per ciascun ambito 
ricadente nella classe IIIb in modo univoco gli interventi di 
riassetto territoriale previsti dalla Circolare P.G.R. 8/05/1996 
n. 7 LAP e dalla relativa Nota Tecnica Esplicativa del Dicembre 
1999 (cfr. § 7.2 e 7.10), saranno le informazioni ricavate dalle 
indagini e dal monitoraggio geotecnico, ove presenti, nonché da 
specifici studi geologico-tecnici effettuati caso per caso, che 
permetteranno un approfondimento oggettivo delle cause e della 
dinamica dei dissesti pregressi e/o potenziali, diventando 
strumenti propedeutici ed integrati alle opere di riassetto. 
 
Classe IIIc – Settori edificati da trasferire 
 
Trattasi di porzioni di territorio edificate per le quali non è 
proponibile un’ulteriore utilizzazione urbanistica neppure per il 
patrimonio esistente. 
Come già accennato in precedenza l’abitato di Case Ferrero Sopr.e, 
posto sul versante corrispondente al fianco destro dell’incisione 
del Rio Ferreri, è stato parzialmente coinvolto in un processo di 
dissesto per frana con modalità di movimento miste, seppur con 



 

prevalenza di scivolamento planare. Tra i fattori predisponesti 
l’innesco della frana un ruolo significativo è riconducibile 
all’acclività del versante e, verosimilmente, all’azione erosiva 
svolta dal corso d’acqua al piede dello stesso. Come conseguenza 
di quanto avvenuto le Case Ferrero Sopr.ne sono state dichiarate 
inagibili ed oggetto di ricollocamento. 
 
FASCE DI SALVAGUARDIA DEI CORSI D’ACQUA 
 
I riferimenti normativi sono la L.R. 5/12/77 n°56 “Tutela e uso 
del suolo”, il R.D. 25/7/1904 n°523 e le precisazioni espresse 
nella circolare del P.G.R 8/10/1998 n° 14/LAP/PET. 
Nell’ambito del territorio del comune di Rodello, la rete 
idrografica è compresa nella classe IIIa, inedificabile e ad essa 
sono associati dissesti torrentizi a pericolosità molto elevata 
EeA – EeL. 
E’ bene precisare che deve essere comunque adottata una fascia di 
rispetto assoluto con ampiezza di m 10 misurata da ciascuna sponda 
dei corsi d’acqua. 
Tale prescrizione deve essere applicata a ciascun corso d’acqua 
naturale esistente nell’ambito del territorio comunale, ivi 
compresi i tratti di testata di impluvio non interessati da 
deflusso perenne. 
In tale settore sarà preclusa ogni nuova edificazione nonché la 
realizzazione di riporti artificiali; ogni altro intervento dovrà 
essere valutato in modo specifico. 
In merito ai corsi d’acqua ed alle linee di drenaggio in genere, 
si sottolinea la necessità di riservare una particolare cura alla 
loro manutenzione soprattutto in corrispondenza degli 
attraversamenti stradali o dei condizionamenti artificiali in 
genere. 
Si ribadisce inoltre che non è ammesso in nessun caso il 
condizionamento delle linee di drenaggio mediante tubi o 
scatolari, anche se di ampia sezione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

9) 

Possibilità di monetizzazione delle aree destinate a standards urbanistici (art. 17). 

MODIFICHE ALLE N.T.A.: 

 
- ART. 17 - Aree destinate a standards urbanistici. 
 

(OMISSIS) 
 

Può essere ammessa la monetizzazione delle suddette aree qualora 
l’acquisizione di queste non sia ritenuta opportuna dal Comune in 
relazione alla loro estensione, conformazione e localizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

VERIFICA DELLE AREE A SERVIZI 

 

A)  FABBISOGNO CONNESSO AL VOLUME EDIFICABILE RESIDENZIALE 

INTRODOTTO CON LA VARIANTE: 
 

 3.499 mc  (lotti R.D. di nuova previsione di cui alla tabella n. 2) 

 3.502 mc  (lotti R.C. di nuova previsione di cui alla tabella n. 3)  

 2.400 mc  (apporti di cubatura N.S. di cui alla tabella n. 5) 

 ______________ 

per totali   9.401 mc 

a detrarre 512 mc (732 mq x I.F. 0,70 mc/mq) relativi allo stralcio operato in relazione alla 

previsione dell’area VP1 (verde privato), ovvero: 

9.401 – 512 mc = 8.889 mc 

considerando 90 mc = 1 abitante teorico, si ottiene: 

abitanti teorici: 8.889 / 90 = 98,77 = 99 

aree a servizi pubblici ex art. 21 L.R. 56/77 necessarie: 

99 ab x 25 mq/ab = 2.475mq 

B)  STRALCI DI AREE A SERVIZI ATTUALMENTE PREVISTE IN CONSEGUENZA 

DELLE PREVISIONI DI VARIANTE: 
 

    230 mq (connesso alla previsione del lotto R.D.2) 

 1.474 mq  (presso la previsione del lotto R.D.2) 

    484 mq  (connesso alla previsione del lotto R.D.7) 

 1.952 mq  (connesso alla previsione del lotto R.D.10) 

 1.300 mq  (connesso alla previsione del lotto R.C.3) 

      49 mq  (connesso alla previsione dell’area VP1 a verde privato) 



 

 1.275 mq  (connesso alla previsione dell’area VP6 a verde privato) 

 ______________ 

per totali    6.764 mq  

C)  STRALCIO DI PARTE DELL’AREA A SERVIZI INDIVIDUATA DAL P.R.G.C. 

VIGENTE IN POSIZIONE FRONTALE RISPETTO AL CIMITERO COMUNALE: 
     

 9.000 mq 

* * * * * 

L’effettivo fabbisogno di nuove aree a servizi, generato dal complessivo effetto degli stralci di 

aree a servizi preesistenti e delle nuove previsioni di aree residenziali, risulta pertanto essere il 

seguente: 

A)    2.475 mq 

B)    6.764 mq  

C)    9.000 mq 

 ______________ 

per totali    18.239 mq  

* * * * * 

Il sopracitato fabbisogno minimo, connesso agli interventi di variante, viene soddisfatto 

mediante le seguenti previsioni: 

AREE A SERVIZI PUBBLICI (TABELLA N. 6) 

- AS1  0 mq  (area già prevista dal P.R.G.C. vigente) 

- AS2  2.906 mq (la superficie complessiva dell’area AS2 è pari a 6.040 mq, di cui però 

3.134 già attualmente destinati a servizi) 

- AS3 13.452 mq 

- AS5  0 mq  (area già prevista dal P.R.G.C. vigente) 

 ______________ 

per totali  16.358 mq  



 

AREE A SERVIZI PUBBLICI CONVENZIONATE (TABELLA N. 7) 

- ASC2    429 mq   

- ASC3   1.306 mq 

- ASC6 391 mq 

- ASC9   303 mq   

 ______________ 

per totali  2.429 mq  

 

Riassumendo: 

- apporto Aree a servizi pubblici A.S. = 16.358 mq  

- apporto Aree a servizi pubblici convenzionate A.S.C. = 2.429 mq  

 

Totale: 16.358 mq + 2.429 mq = 18.787 mq > 18.239 mq (verificato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

VERIFICA DEL CONSUMO DI SUOLO A D USO INSEDIATIVO 

Complessivamente, dall’analisi dei dati quantitativi riportati nelle tabelle riferite ai singoli interventi 

di variante in precedenza riportate (dalla N. 1 alla N. 10), emerge che le previsioni di Variante in 

sede di progetto definitivo della stessa – al netto delle superfici già interessate da aree previgenti 

risalenti ad interventi pianificatori antecedenti all’approvazione del nuovo P.T.R, – determinano 

l’interessamento di un quantitativo totale di nuove aree pari a 17.753 mq come meglio può evincersi 

dai seguenti conteggi. 

AMBITI RESIDENZIALI 

Lotti Residenziali ad intervento Diretto (RD)      5.585 mq  

Lotti Residenziali ad intervento Convenzionato (RC)     8.294 mq 

Ambiti da NS/VS.1 a NS/VS.13           134 mq  

        ___________________ 

     Totale:    14.013 mq 

AMBITI PRODUTTIVI 

Ambito P1          3.740 mq 

        ___________________ 

     Totale:     3.740 mq 

 

La somma del consumo di suolo derivante dai summenzionati interventi ammonta pertanto a:  

14.013 mq + 3.740 mq = 17.753 mq 

 

L’art. 31 comma 10 delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Regionale approvato con 

D.C.R. n. 122-29783 del 21/07/2011 prevede come direttiva che, in assenza di specifiche 

definizioni dei Piani Territoriali Provinciali relative a soglie massime di consumo di suolo per 

diverse categorie di Comuni (come nel caso della Provincia di Cuneo), le previsioni di incremento 

di consumo di suolo ad uso insediativo consentite ai Comuni per ogni quinquennio non possano 

superare il 3% della superficie urbanizzata esistente.  

Il “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte” edito dalla Regione Piemonte nel 2015 associa 

al Comune di Rodello il dato indicativo di 380.000 mq di CSU. 



 

 

Il valore di riferimento del limite del 3% è pertanto determinato in: 

380.000 mq x 3% = 11.400 mq (per ogni quinquennio) 

 

Consumo di suolo generato dagli interventi di variante per quinquennio: 

Poiché le previsioni di variante sono chiaramente riferite ad un arco temporale decisamente più 

ampio rispetto al quinquennio indicato dall’art. 31 del P.T.R., al fine di effettuare una comparazione 

ponderata rispetto al valore di dettaglio in precedenza ricavato per il Comune di Rodello, si 

individua (nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Regione Piemonte in sede di Prima 

Conferenza: “…ricalcolare il Consumo di Suolo prendendo come base un arco temporale massimo 

di 10 anni e operare in modo che questo non superi il 3% nell’arco quinquennale…”) quale 

congruo arco di riferimento temporale delle previsioni di variante il periodo di anni dieci. 

In tal modo il consumo massimo di suolo è pertanto pari a: 

 

11.400 mq x 2 = 22.800 mq 

VERIFICA: 

17.753 mq < 22.800 mq 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il suddetto consumo di suolo interessa unicamente (100%) suoli ricadenti nella Classe IV 

della Carta regionale della capacità d’uso dei suoli. 

 



 

INTERVENTO DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE 

A corredo delle previsioni di variante, oltre agli specifici interventi di mitigazione puntuale degli 

interventi, l’Amm.ne Com.le ha inteso individuare un intervento di compensazione ecologica al 

consumo di suolo relativo alla fascia di connessione naturalistica presso l’alveo del Rio Rodello, nel 

tratto finale immediatamente a monte della confluenza nel Cherasca, con finalità di migliorare la 

connettività ecologica del territorio comunale. 

 

 

 

 

 

A seguito della seduta della Conferenza del 06.07.2017, l’Amm.ne Com.le ha approfondito le 

tematiche del Rapporto ISPRA “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” – 

edizione 2017, con particola riguardo alla richiamata Tabella 18 – “Stima preliminare dei costi 

annuali minimi e massimi dovuti al consumo di suolo avvenuto tra il 2012 e il 2016 in Italia” dalla 

quale si evince che l’impatto economico del consumo di suolo in Italia risulta compreso tra i valori 

30.591 Euro e 44.400 Euro per ogni ettaro di suolo consumato. 



 

In riferimento al previsto intervento di compensazione ecologica al consumo di suolo 

relativo alla fascia di connessione naturalistica presso l’alveo del Rio Rodello, nel tratto finale 

immediatamente a monte della confluenza nel Cherasca, con finalità di migliorare la connettività 

ecologica del territorio comunale che interessa la via Rittano, partendo dallo stabilimento produttivo 

della ditta Flamigni (ambito urbanistico P.1 di variante), si evidenzia quanto segue. 

La prevista pulizia del Rio, con successiva piantumazione di alberi (querce da tartufo), oltre 

alla riapertura di strade per i turisti (strade già esistenti in passato per il passaggio dei carri) sarà 

oggetto di specifica progettazione definitiva / esecutiva in occasione della quale  l’Amm.ne Com.le 

avrà cura di verificare che l’entità degli interventi sia tale da bilanciare complessivamente, con 

riferimento all’arco temporale di attuazione delle previsioni di variante individuato, il valore del 

suolo consumato secondo le sopra citate stime dell’Ispra, nel rispetto delle indicazioni di seguito 

riportate. 

Consumo di suolo derivante dalle previsioni di variante rivisto in sede di stesura del progetto 

definitivo = 17.753 mq, rispetto ai 18.386 mq relativi alla proposta tecnica del progetto definitivo 

(riduzione dovuta all’eliminazione della previsione di nuove superfici coperte presso l’area A.1 per 

depositi temporanei). 

Si mantiene, in ogni caso, per le stime di seguito riportate il valore di consumo di suolo determinato 

in sede di proposta tecnica del progetto definitivo della variante. 

 

Impatto economico minimo secondo le stime Ispra: 

Euro/ha = 30.591 

1,8386 x 30.591 = Euro 56.244,61 

 



 

Impatto economico massimo secondo le stime Ispra: 

Euro/ha = 44.400 

1,8386 x 44.400 = Euro 81.633,84 

Si riporta la relativa tabella inserita nelle N.T.A. 

Area per interventi di compensazione ambientale 

 

L’area in questione, evidenziata con apposita simbologia nella cartografia del PRG, è stata 

individuata per la realizzazione dell’intervento di compensazione ecologica al consumo di suolo 

generato con le previsioni della Variante Strutturale N. 1. 

Trattasi di fascia di connessione naturalistica presso l’alveo del Rio Rodello, con finalità di 

migliorare la connettività ecologica del territorio comunale, nell’ambito di un più esteso intervento 

che interessa la via Rittano, partendo dallo stabilimento produttivo della ditta Flamigni (ambito 

urbanistico P.1) per arrivare fino alla località al Pnis (ambiti urbanistici A.1.1 e A.1.2 di variante). 

E’ prevista la pulizia del Rio, con successiva piantumazione di alberi (querce da tartufo), oltre alla 

riapertura di strade per i turisti (strade già esistenti in passato per il passaggio dei carri); 

l’intervento sarà oggetto di specifica progettazione definitiva / esecutiva in occasione della quale  

l’Amm.ne Com.le, oltre ad evitare interferenze tra i percorsi turistici e le aree destinate al ripristino 

della vegetazione naturale, avrà cura di verificare che l’entità degli interventi sia tale da bilanciare 

complessivamente, con riferimento all’arco temporale di attuazione delle previsioni della variante 

strutturale N. 1, il valore del suolo consumato secondo le stime di seguito riportate. 
 

Dal rapporto ISPRA “Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” – edizione 

2017, con particolare riguardo alla richiamata Tabella 18 – “Stima preliminare dei costi annuali 

minimi e massimi dovuti al consumo di suolo avvenuto tra il 2012 e il 2016 in Italia” si evince che 

l’impatto economico del consumo di suolo in Italia risulta compreso tra i valori 30.591 Euro e 

44.400 Euro per ogni ettaro di suolo consumato. 
 

Consumo di suolo derivante dalle previsioni della variante strutturale N. 1 = 18.386 mq 
 

Impatto economico minimo secondo le stime Ispra: 

Euro/ha = 30.591 

1,8386 x 30.591 = Euro 56.244,61 
 

Impatto economico massimo secondo le stime Ispra: 

Euro/ha = 44.400 

1,8386 
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di piani e programmi è stata introdotta 

a livello europeo dalla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio con l’obiettivo 

generale di “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione 

di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine 

di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga 

effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti 

significativi sull’ambiente.” 

La norma di recepimento da parte dello Stato italiano risulta essere il D. Lgs. 152/2006 (“Norme in 

materia ambientale”), successivamente sostituito nella Parte Seconda dal D. Lgs. 4/2008 recante 

“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 152/2006”. 

A livello regionale, in attesa dell’adeguamento dell’ordinamento alla norma nazionale, ha trovato 

applicazione l’art. 20 della L.R. 40/98, in quanto risultante coerente con la Direttiva 2001/42/CE; in 

aggiunta a ciò la Regione Piemonte, al fine di garantire la compatibilità di tale norma con l’atto 

statale, ha provveduto ad emanare la D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 (“D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in 

materia di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi”), quale atto fondamentale di 

indirizzo e coordinamento a livello regionale in materia di VAS. 

Entrando nel merito, la verifica preliminare di assoggettabilità a VAS (screening) si esplica nella 

fase iniziale di elaborazione del piano o programma, secondo le seguenti indicazioni: 

- l’autorità proponente predispone un documento tecnico contenente le informazioni ed i dati 

necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente, con riferimento 

ai criteri individuati dall’Allegato I del D. Lgs. 4/2008; 



 

- l’autorità proponente consulta i soggetti competenti in materia ambientale; 

- la verifica di assoggettabilità a VAS si conclude con la decisione di escludere o non escludere il 

piano o programma dalla VAS, tenuto conto dei pareri pervenuti dai soggetti competenti in 

materia ambientale consultati. 

La proposta tecnica del progetto preliminare della variante è stata opportunamente corredata dal 

“Documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S.” quale elemento indispensabile al 

fine di accertare la probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della 

variante in questione nonché di stabilire, conseguentemente, se la stessa necessitasse, o meno, di 

essere sottoposta alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 

Il suddetto documento è stato organizzato dal professionista estensore nel rispetto dei seguenti 

“Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi” definiti dall’ALLEGATO I del D. 

Lgs. 4/2008, correttivo del D. Lgs. 152/2006 che: 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 

operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, 

in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 

protezione delle acque). 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi 



 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

- carattere cumulativo degli impatti; 

- natura transfrontaliera degli impatti; 

- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo 

intensivo del suolo; 

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

Il Comune, in quanto autorità preposta all’approvazione della variante, svolge sia il ruolo di autorità 

procedente, sia di autorità competente per la VAS. 

Al fine di garantire all’interno del procedimento la terzietà dell’autorità competente per la VAS, 

quest’ultima funzione è assicurata – nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. 9 giugno 2008, n. 

12-8931 – tramite l’Organo Tecnico Comunale formalmente istituito dal Comune ai sensi della L.R. 

40/98 e s.m.i. con deliberazione della Giunta Comunale n. 74/2014. 

A conclusione del “Documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S.” allegato alla 

proposta tecnica del progetto preliminare della variante, il professionista estensore, a seguito 

dell’analisi delle azioni della variante affermava che le previsioni della stessa non interferivano con 

ambiti di tutela della natura (parchi, riserve, aree protette, ecc.) e non interferivano né avevano alcun 

effetto diretto o indiretto riguardo a siti di interesse comunitario, zone di protezione speciale o 

habitat protetti (eccezion fatta per quanto in precedenza riportato in riferimento al recente nuovo 

sito UNESCO de “I Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato”). 

Considerata l’influenza su altri piani o programmi ed i probabili effetti attesi riguardo a: 



 

- aria e clima, 

- risorse idriche e sistemi di approvvigionamento/smaltimento, 

- suolo, 

- clima acustico, 

- flora e fauna, 

- sistema energetico, 

- rifiuti, 

- paesaggio, 

- salute, 

si affermava che gli unici impatti di un certo rilievo potevano essere quelli relativi al limitato ma 

palese consumo di nuovo suolo inedificato, con conseguente parziale impermeabilizzazione di aree 

attualmente libere e quelli relativi all’incremento di consumo di risorse (idriche, energetiche, ecc.). 

Si rilevava tuttavia che, nel complesso, risultavano estremamente scarse le probabilità che 

l’attuazione della variante potesse produrre effetti complessivi negativi. 

Si proponeva pertanto che la Variante Strutturale in questione al vigente P.R.G.I di Rodello non 

venisse assoggettata alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, raccomandando il 

recepimento – in sede di definitiva stesura del progetto preliminare – delle indicazioni e prescrizioni 

dei soggetti con competenze ambientali consultati nella fase di screening. 

A seguito dell’adozione della proposta tecnica del progetto preliminare della Variante, contenente il 

“Documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S.”, l’Amm.ne Com.le ha attivato le 

procedure per l’approvazione della variante medesima ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. attraverso la 

convocazione delle Conferenze di Copianificazione e Valutazione comprendenti l’acquisizione dei 

pareri degli Enti competenti in materia ambientale in merito alla verifica di assoggettamento alla 

V.A.S. della variante strutturale. 

E’ stata quindi convocata la prima seduta della prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione 

sulla proposta tecnica del progetto preliminare della variante svoltasi a Cuneo in data 18/12/2014 



 

presso la sede del Settore regionale Progettazione, assistenza, copianificazione Provincia di Cuneo 

di Cuneo, Corso De Gasperi n. 40. 

Successivamente è stata convocata la seconda seduta della prima Conferenza di Copianificazione e 

Valutazione sulla proposta tecnica del progetto preliminare della variante svoltasi a Cuneo in data 

13/02/2015 presso la sede del Settore regionale Progettazione, assistenza, copianificazione 

Provincia di Cuneo di Cuneo, Corso De Gasperi n. 40. 

I lavori della seconda seduta della prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione si sono 

conclusi con la presa d’atto da parte dei partecipanti delle seguenti determinazioni: 

1. In merito alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Stratefica (V.A.S.) ai 

sensi del D. Lgs. 152/2006, della L.R. 40/98 e della D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, 

tenuto anche conto dei contenuti del comma 9 dell’art. 3 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. che 

stabilisce che il parere della Regione assume carattere vincolante in merito 

all’assoggettabilità al procedimento valutativo, viene evidenziata – fatte salve le competenze 

dell’Organo Tecnico Comunale – la necessità di attivare la fase di valutazione ambientale 

della variante. Le osservazioni di carattere ambientale riportate nei pareri allegati al presente 

verbale sono da intendersi quali contributi per la specificazione dei contenuti del rapporto 

ambientale e, di conseguenza, può ritenersi già espletata la fase di specificazione o scoping 

prevista dalla normativa. 

2. I contenuti della variante dovranno essere ridefiniti, in sede di elaborazione del progetto 

preliminare, nel rispetto delle indicazioni fornite dagli enti partecipanti alla conferenza di cui 

agli allegati sub C, D ed E del presente verbale, con particolare attenzione alla 

puntualizzazione degli interventi previsti ed alla riduzione del sovradimensionamento delle 

previsioni di variante. 

Preso atto dei contenuti dei pareri resi dai soggetti con competenze ambientali coinvolti nel 

processo di copianificazione e valutazione, tenuto altresì conto dei contenuti del comma 9 dell’art. 3 

bis della L.R. 56/77 e s.m.i. che stabilisce che il parere della Regione assume carattere vincolante in 



 

merito all’assoggettabilità al procedimento valutativo, l’Arch. Emanuele Terzolo, in qualità di 

Organo Tecnico Comunale per la V.A.S. individuato con D.G.C. n.74/2014, ha stabilito che la 

Variante Strutturale N. 1 al P.R.G.I. del Comune di Rodello ex L.R. 56/1977 e s.m.i. debba essere 

sottoposta alla procedura di valutazione ambientale strategica – V.A.S. ai sensi delle disposizioni 

della L.R. 56/77 e s.m.i. e della D.G.R. 9 giugno 2008, n. 12-8931 recependo le indicazioni 

formulate nei pareri formulati nei lavori della Prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione. 

Si riporta in suddetto provvedimento emesso dall’Organo Tecnico Comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI RODELLO
Piazza Comunale n. 6 CAP 12050  

_________________________________________________________________________________________________________________ 

PROCEDURA DI APPROVAZIONE

DELLA 

VARIANTE STRUTTURALE N. 1 AL P.R.G.I. 
ex L.R. 56/1977 e s.m.i. 

_________ 

VERIFICA PREVENTIVA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA  

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA – V.A.S. 
_________ 

PROVVEDIMENTO FINALE 

DELL’ORGANO TECNICO COMUNALE V.A.S. 

Il sottoscritto Organo Tecnico Comunale per la V.A.S., incaricato con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 74 del 21/11/2014, nell’ambito della procedura di approvazione della Variante 
Strutturale N. 1 al P.R.G.I. del Comune di Rodello ex L.R. 56/1977 e s.m.i., a seguito della 
conclusione dei lavori della Prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione relativi alla 
proposta tecnica del progetto preliminare della variante in questione, nonché ai contenuti del 
documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S., esperiti gli opportuni 
approfondimenti ed effettuate le necessarie valutazioni, anche previo confronto con gli enti 
preposti e con il costante apporto dell’Amm.ne Com.le, formalizza il presente provvedimento 
conclusivo della fase di verifica di assoggettabilità della Variante alla procedura di valutazione 
ambientale strategica (V.A.S.). 

INQUADRAMENTO DELLA VARIANTE 

La strumentazione urbanistica del Comune di Rodello è costituita dal P.R.G.I. dei Comuni di 
Rodello e Montelupo Albese approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 29-33548 del 
10/04/1984; dalla Variante del P.R.G.I. interessante unicamente il Comune di Rodello approvata 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 17-5781 del 05.02.1996, così come 
successivamente modificata per mezzo delle seguenti Varianti Parziali: 

− Variante parziale n. 1 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 28 del 
21/7/1999; 

− Variante Parziale n. 2 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 12  del 
30/5/2001; 

− Variante Parziale n. 3 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 11  del 
30/5/2001; 

− Variante Parziale n. 4 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 3  del 
23/1/2002; 

− Variante Parziale n. 5 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 4  del 
23/1/2002; 



− Variante Parziale n. 6 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 17  del 
11/06/2002; 

− Variante Parziale n. 7 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 32  del 
17/9/2002; 

− Variante Parziale n. 8 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 33  del 
17/9/2002; 

− Variante Parziale n. 9 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 29  del 
23/9/2003; 

− Variante Parziale n. 10 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 30  del 
23/9/2003; 

− Variante Parziale n. 11 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 31  del 
23/9/2003; 

− Variante Parziale n. 12 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 20  del 
27/7/2004; 

− Variante Parziale n. 13 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 21  del 
27/7/2004; 

− Variante Parziale n. 14 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 22  del 
27/7/2004; 

− Variante Parziale n. 15 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 23  del 
27/7/2004; 

− Variante Parziale n. 16 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. n. 15  del 
27/3/2006; 

− Variante Parziale n. 17 approvata dal consiglio Comunale con delibera C.C. N. 17 del 
20/7/2009; 

− Variante Parziale n. 18 approvata dal consiglio Comunale con delibera C.C. N. 14 del 
24/7/2010; 

− Variante Parziale n. 19 approvata dal consiglio Comunale con delibera C.C. N. 28 del 
29/11/2010; 

− Variante Parziale n. 20 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. N. 27 del 
18/6/2013. 

− Variante Parziale n. 21 approvata dal Consiglio Comunale con delibera C.C. N. 41 del 
05/09/2014. 

L’Amministrazione Comunale ha inteso avviare l’iter per la formazione di una Variante Strutturale 
per l’adeguamento al P.A.I. del P.R.G. e altri contestuali interventi secondo le procedure di cui 
all’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
Nella fase di impostazione dei contenuti della suddetta Variante Strutturale l’Amm.ne Com.le ha 
esaminato e valutato le osservazioni e proposte avanzate a tutto il 30/09/2014 da cittadini che – 
ferma restando la totale autonomia dell’Amm.ne Com.le in merito alle modalità di utilizzo del 
territorio – sono state prese in considerazione,,qualora compatibili con il quadro geologico di 
sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica emergente 
dagli studi condotti ai fini dell’adeguamento P.A.I. del P.R.G., a titolo di apporti collaborativi. 

CONTENUTI DELLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE 

A Adeguamento al P.A.I. del P.R.G. nel rispetto dei contenuti delle verifiche di compatibilità 
idraulica e idrogeologica effettuate dal Comune oggetto di parere favorevole da parte del 
Gruppo Interdisciplinare PAI di Cuneo di cui alle DD.G.R. 6.8.2001 n. 31-3749, 15.7.2002 
n. 45-6656, 28.7.2009 n. 2-11830, 7.4.2011 n. 31-1844 con contestuale stralcio di aree 
preesistenti a disposizione per nuove edificazioni inidonee rispetto al suddetto quadro 
geologico di riferimento. 

B Inserimento di lotti di completamento residenziali e modifica delle caratteristiche di alcuni 
ambiti esistenti. 

C Norme specifiche finalizzate alla previsione di limitati incrementi volumetrici e disposizioni 
particolari riferite a fabbricati esistenti. 

D Inserimento di nuove aree a servizi commisurate alle previsioni di incremento residenziale 
con contestuale individuazione di area per la realizzazione di impianto sportivo comunale 
e parziale stralcio dell’area a servizi individuata dal P.R.G.C. in posizione frontale rispetto 
al Cimitero comunale. 

E Ridefinizione della conformazione dell’Area di salvaguardia dei vigneti individuata dal 
P.R.G.C. a valle del Concentrico mantenendone invariata la superficie con previsione di 



indicazioni per la tutela di tutti i vigneti individuati nell’Albo Vigneti (ora Schedario Viticolo) 
della C.C.I.A.A.destinati alla produzione di vini DOC e DOCG. 

F Ampliamento di area produttiva esistente. 
G Riconoscimento di area per depositi temporanei di materiali non nocivi, oggetto di 

specifiche disposizioni normative finalizzate all’opportuna schermatura rispetto al contesto 
agricolo circostante, soggetta a titolo abilitativo convenzionato finalizzato alla 
realizzazione di area ecologica comunale. 

H Modifiche alle perimetrazioni di alcuni nuclei abitati e individuazione di nuove 
perimetrazioni di nucleo misto con contestuale previsione di specifica normativa di 
riferimento all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. 

I Ulteriori modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione finalizzate, oltre alla predisposizione 
di un testo coordinato rispetto ai contenuti delle precedenti varianti parziali approvate dal 
Comune, all’individuazione di prescrizioni inerenti la recente classificazione dell’intero 
territorio comunale di Rodello quale “buffer zone” del sito Unesco dei territori vitivinicoli di 
Langhe-Roero e Monferrato ed alla possibilità di recupero di fabbricati produttivi inutilizzati 
(agricoli, artigianali, ecc.), siti in contesti edificati dotati delle principali opere di 
urbanizzazione, ad uso abitativo. 

RIFERIMENTI NORMATIVI IN MATERIA DI V.A.S. 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)di piani e programmi è stata introdotta 
a livello europeo dalla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio con 
l’obiettivo generale di “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 
all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente 
direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che 
possono avere effetti significativi sull’ambiente.”
La norma di recepimento da parte dello Stato italiano risulta essere il D. Lgs. 152/2006 (“Norme 
in materia ambientale”), successivamente sostituito nella Parte Seconda dal D. Lgs. 4/2008 
recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 152/2006”. 
A livello regionale, in attesa dell’adeguamento dell’ordinamento alla norma nazionale, ha trovato 
applicazione l’art. 20 della L.R. 40/98, in quanto risultante coerente con la Direttiva 2001/42/CE; 
in aggiunta a ciò la Regione Piemonte, al fine di garantire la compatibilità di tale norma con l’atto 
statale, ha provveduto ad emanare la D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008 (“D. Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. Norme in materia ambientale. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in 
materia di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi”), quale atto fondamentale di 
indirizzo e coordinamento a livello regionale in materia di VAS. 
Entrando nel merito, la verifica preliminare di assoggettabilità a VAS (screening) si esplica nella 
fase iniziale di elaborazione del piano o programma, secondo le seguenti indicazioni: 
- l’autorità proponente predispone un documento tecnico contenente le informazioni ed i dati 

necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente, con riferimento 
ai criteri individuati dall’Allegato I del D. Lgs. 4/2008; 

- l’autorità proponente consulta i soggetti competenti in materia ambientale; 
- la verifica di assoggettabilità a VAS si conclude con la decisione di escludere o non escludere 

il piano o programma dalla VAS, tenuto conto dei pareri pervenuti dai soggetti competenti in 
materia ambientale consultati; 

La proposta tecnica del progetto preliminare della variante è stata opportunamente corredata dal 
“Documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S.” quale elemento indispensabile 
al fine di accertare la probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione 
della variante in questione nonché di stabilire, conseguentemente, se la stessa necessitasse, o 
meno, di essere sottoposta alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 

Il suddetto documento è stato organizzato dal professionista estensore nel rispetto dei seguenti 
“Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi” definiti dall’ALLEGATO I del D. 
Lgs. 4/2008, correttivo del D. Lgs. 152/2006 che: 
1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 



- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, 
in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
- carattere cumulativo degli impatti; 
- natura transfrontaliera degli impatti; 
- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 
- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

� delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
� del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo 

del suolo; 
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

Il Comune, in quanto autorità preposta all’approvazione della variante, svolge sia il ruolo di 
autorità procedente, sia di autorità competente per la VAS. 
Al fine di garantire all’interno del procedimento la terzietà dell’autorità competente per la VAS, 
quest’ultima funzione è assicurata – nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. 9 giugno 2008, n. 
12-8931 – tramite lo scrivente Organo Tecnico Comunale formalmente istituito dal Comune ai 
sensi della L.R. 40/98 e s.m.i. a mezzo della già citata D.G.C. n. 74/2014. 

A conclusione del “Documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S.” allegato alla 
proposta tecnica del progetto preliminare della variante, il professionista estensore, a seguito 
dell’analisi delle azioni della variante affermava che le previsioni della stessa non interferivano 
con ambiti di tutela della natura (parchi, riserve, aree protette, ecc.) e non interferivano né 
avevano alcun effetto diretto o indiretto riguardo a siti di interesse comunitario, zone di protezione
speciale o habitat protetti (eccezion fatta per quanto in precedenza riportato in riferimento al 
recente nuovo sito UNESCO de “I Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e 
Monferrato”). 
Considerata l’influenza su altri piani o programmi ed i probabili effetti attesi riguardo a: 

- aria e clima, 
- risorse idriche e sistemi di approvvigionamento/smaltimento, 
- suolo, 
- clima acustico, 
- flora e fauna, 
- sistema energetico, 
- rifiuti, 
- paesaggio, 
- salute, 
si affermava che gli unici impatti di un certo rilievo potevano essere quelli relativi al limitato ma 

palese consumo di nuovo suolo inedificato, con conseguente parziale impermeabilizzazione di 
aree attualmente libere e quelli relativi all’incremento di consumo di risorse (idriche, energetiche, 
ecc.). 
Si rilevava tuttavia che, nel complesso, risultavano estremamente scarse le probabilità che 
l’attuazione della variante potesse produrre effetti complessivi negativi. 
Si proponeva pertanto che la Variante Strutturale in questione al vigente P.R.G.I di Rodello non 
venisse assoggettata alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, raccomandando il 
recepimento – in sede di definitiva stesura del progetto preliminare – delle indicazioni e 
prescrizioni dei soggetti con competenze ambientali consultati nella fase di screening. 

ITER AMMINISTRATIVO 

A seguito dell’adozione della proposta tecnica del progetto preliminare della Variante, contenente 
il “Documento tecnico per la verifica di assoggettabilità alla V.A.S.”, l’Amm.ne Com.le ha attivato 
le procedure per l’approvazione della variante medesima ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. 



attraverso la convocazione delle Conferenze di Copianificazione e Valutazione comprendenti 
l’acquisizione dei pareri degli Enti competenti in materia ambientale in merito alla verifica di 
assoggettamento alla V.A.S. della variante strutturale. 

E’ stata quindi convocata la prima seduta della prima Conferenza di Copianificazione e 
Valutazione sulla proposta tecnica del progetto preliminare della variante svoltasi a Cuneo in data 
18/12/2014 presso la sede del Settore regionale Progettazione, assistenza, copianificazione 
Provincia di Cuneo di Cuneo, Corso De Gasperi n. 40. 
Si allega al presente documento copia del Verbale della suddetta prima seduta della prima 
Conferenza di Copianificazione e Valutazione e relativi allegati.

Successivamente è stata convocata la seconda seduta della prima Conferenza di 
Copianificazione e Valutazione sulla proposta tecnica del progetto preliminare della variante 
svoltasi a Cuneo in data 13/02/2015 presso la sede del Settore regionale Progettazione, 
assistenza, copianificazione Provincia di Cuneo di Cuneo, Corso De Gasperi n. 40. 
Si allega al presente documento copia del Verbale della suddetta prima seduta della prima 
Conferenza di Copianificazione e Valutazione e relativi allegati.

ESITO DEI LAVORI DELLA PRIMA CONFERENZA 

I lavori della seconda seduta della prima Conferenza di Copianificazione e Valutazione si sono 
conclusi con la presa d’atto da parte dei partecipanti delle seguenti determinazioni: 

1. In merito alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Stratefica (V.A.S.) ai 
sensi del D. Lgs. 152/2006, della L.R. 40/98 e della D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, 
tenuto anche conto dei contenuti del comma 9 dell’art. 3 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. che 
stabilisce che il parere della Regione assume carattere vincolante in merito 
all’assoggettabilità al procedimento valutativo, viene evidenziata – fatte salve le 
competenze dell’Organo Tecnico Comunale – la necessità di attivare la fase di 
valutazione ambientale della variante. Le osservazioni di carattere ambientale riportate nei 
pareri allegati al presente verbale sono da intendersi quali contributi per la specificazione 
dei contenuti del rapporto ambientale e, di conseguenza, può ritenersi già espletata la 
fase di specificazione o scoping prevista dalla normativa. 

2. I contenuti della variante dovranno essere ridefiniti, in sede di elaborazione del progetto 
preliminare, nel rispetto delle indicazioni fornite dagli enti partecipanti alla conferenza di 
cui agli allegati sub C, D ed E del presente verbale, con particolare attenzione alla 
puntualizzazione degli interventi previsti ed alla riduzione del sovradimensionamento delle 
previsioni di variante. 

CONCLUSIONI 

Preso atto dei contenuti dei pareri resi dai soggetti con competenze ambientali coinvolti nel 
processo di copianificazione e valutazione, tenuto altresì conto dei contenuti del comma 9 dell’art. 
3 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. che stabilisce che il parere della Regione assume carattere 
vincolante in merito all’assoggettabilità al procedimento valutativo, il sottoscritto Arch. Emanuele 
Terzolo, in qualità di Organo Tecnico Comunale per la V.A.S. individuato con D.G.C. n.74/2014, 
stabilisce per mezzo del presente provvedimento finale che la Variante Strutturale N. 1 al P.R.G.I. 
del Comune di Rodello ex L.R. 56/1977 e s.m.i. venga sottoposta alla procedura di valutazione 
ambientale strategica – V.A.S. ai sensi delle disposizioni della L.R. 56/77 e s.m.i. e della D.G.R. 9 
giugno 2008, n. 12-8931 recependo le indicazioni formulate nei richiamati pareri allegati al 
presente provvedimento. 

Lì 12/10/2015. 

In fede, 
Arch. Emanuele Terzolo 
(Organo Tecnico Comunale per la V.A.S. individuato con D.G.C. n.74/2014) 



 

Il provvedimento finale emesso dall’Organo Tecnico Comunale competente in materia di V.A.S. è 

stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 in data 17/06/2016 con la quale è 

stata contestualmente formalizzata la necessità di sottoporre alla procedura di valutazione 

ambientale strategica – V.A.S. la variante, recependo le indicazioni formulate dai soggetti con 

competenze ambientali coinvolti nella prima fase del processo di copianificazione e valutazione.  

Al progetto preliminare della variante, alla successiva Proposta Tecnica del Progetto Definitivo ed, 

infine, al Progetto Definitivo sono pertanto allegati il Rapporto Ambientale, la relativa  Sintesi non 

tecnica ed il Piano di monitoraggio ai quali si rimanda. 
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ELENCO ELABORATI DEL PROGETTO DEFINITIVO 

ALLEGATI A 
 

A1 Rapporto ambientale 

A2 Relazione di sintesi 

A3 Piano di monitoraggio 

 

ALLEGATI B 
 

GA01) Relazione Geologica Illustrativa 
 

GA02) Allegati alla Relazione geologica illustrativa 
 

GA03) Nota integrativa 
 

GA04) Relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti  o da opere 

pubbliche di particolare importanza 
 

GB01) Carta geologica e litotecnica (alla scala 1:10.000) 
 

GB02) Carta geomorfologica e del dissesto idrogeologico (alla scala 1:10.000); 
 

GB03) Carta dell’acclività (alla scala 1:10.000) 
 

GB04) Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 

urbanistica (alla scala 1:10.000) 
 

GB05) Tavola di Piano con sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità 

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (alla scala 1:5.000) 
 

Relazione idrologico – idraulica 

Tav. 1 Planimetria dei corsi d’acqua di interesse e loro bacini 

Tav. 2 Aerofotogrammetrico del bacino del Rio Rodello 

Tav. 3 Profilo longitudinale Rio Rodello 

Tav. 4 Profilo longitudinale Rio Ferreri e dell’Eremita 

Tav. 5/A Sezioni Rio Rodello 

Tav. 5/B Sezioni Rio Rodello 

Tav. 5/C Sezioni Rio Rodello 

Tav. 6/A Sezioni Rio Ferreri 

Tav. 6/B Sezioni Rio Ferreri 



 

Tav. 7 Sezioni Rio dell’Eremita 

Tav. 8 Planimetria del tratto di interesse del Torrente Cherasca 

Tav. 9 Profilo longitudinale Torrente Cherasca 

Tav. 10 Sezioni del Torrente Cherasca 

Tav. 11 Profilo longitudinale Rio Castagnole 

Tav. 12 Sezioni Rio Castagnole 

 

ALLEGATO C 
 

Relazione illustrativa 

 

ALLEGATO D 
 

Relazione di compatibilità acustica 

 

ALLEGATI E 
 

E1 Progetto di Piano – scala 1:5000 

E2 Progetto di Piano – scala 1:2000 

 

ALLEGATI F 
 

F1 Norme tecniche di attuazione (testo con modifiche evidenziate) 

F2 Norme tecniche di attuazione 

 

 


